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Pieno successo dell'impresa spaziale americana 

Il governo sta per nascere 

Stamane Fanfani 
accetta V incarico 

Comunicato congiunto emesso dopo una nuova riunione DC-PSDI-PRI 
Offerto l'ingresso nel governo a Sceiba, Pella e Andreotti: i primi due rifiu-
tano, il terzo si riserva la risposta - Oggi assemblea della Conf industria 

Alle 20,30 di ieri sera dopo 
una riunione di oltre due ore 
alla Camilluccia, l'on. Moro ha 
letto il documento ufficiale tri
partito col quale si annuncia 
l'accordo per la formazione di 
un governo DC.-PSDI-PR1 ap
poggiato dal PSI e si invita 
Fanfani a sciogliere la riserva 
per la costituzione del nuovo 
ministero. Il presidente del 
Consiglio designato si recherà 
al Quirinale questa mattina. 

« I segretari politici, della 
DC, del PSDI e del PRI e i 
presidenti dei gruppi parla
mentari — dice il documento 
letto dall'on. Moro — si sono 
riuniti presso il centro di studi 
Alcide De Gasperi. Era pre
sente l'on. Fanfani incaricato 
della formazione del governo. 

« I rappresentanti dei tre 
partiti hanno preso atto delle 
deliberazioni con le quali gli 
organi direttivi e parlamen
tari della D.C. del PSDI. del 
PRI hanno ratificato le intese 
raggiunte nei giorni scorsi per 
la costituzione di un governo 
di coalizione e ne hanno ap
provato il programma di inte

sa democratica di fronte al co
munismo e al neo-fascismo, di 
fedeltà alla politica atlantica 
ed europeistica, che è insieme 
di sicurezza e di pace, di espan
sione della scuola, di rinnova
mento della pubblica ammini
strazione, di sviluppo armoni
co dell'economia, di ravviva
mento delle istituzioni autono
mistiche, di progresso sociale. 
Essi hanno altresì preso atto 
delle decisioni dei gruppi par
lamentari e del Comitato cen
trale del PSI relativamente al 
programma economico-sociale 
proposto per il governo. 

« In conseguenza, i rappre
sentanti dei tre partiti hanno 
invitato il presidente designato 
on. Fanfani a sciogliere la sua 
riserva accettando di formare 
un governo di coalizione che si 
proponga di operare in modo 
rapido ed efficace per il pro
gresso economico e sociale di 
tutta la collettività, nella sicu
rezza interna e internazionale, 
la quale resta condizione es
senziale di ogni utile evolu
zione sociale ed obiettivo per

di go [/rimanente nell'azione 
verno ». 

Come si vede, il comunicato 
tripartito tende a presentare 
l'operazione di centro-sinistra 
in termini piuttosto chiusi, in
quadrandola in alcune formu
lazioni politiche di tipo tradi
zionale. Anche il riferimento 
al programma è fatto in ter
mini vaghi. 

SCELBA, PELLA, -ANDREOTTI 
Non sembra probabile che Fan
fani, recandosi questa matti
na da Gronchi, sia in grado 
di presentare una lista defi
nitiva di governo, a meno che, 
insieme a Moro e ai capi dei 
gruppi parlamentari, non rie
sca a superare le difficoltà po
litiche e di dosaggio che fino 
a ieri sera sembravano per
manere. 

Della composizione del go
verno .si è discusso ieri matti
na a Palazzo Chigi, negli in
contri che Fanfani, Moro, Gui 
e Cava hanno avuto con Scei
ba e altri esponenti della DC, 
nel pomeriggio ancora a Pa-

Gli ultra non si rassegnano alla pace 

Salan prepara 
l'offensiva in Algeria 

ALGERI — l . 'OAS «la preparando nn*nfTen»lia generale in Alger ia e nella metropol i in 
coincidenza con l 'annuncio del re»sate il fuoco. Il governo h» annunciato di « t e r preparalo 
due plani - Valent ina • e • Wi*ky • per Marcare l'azione de i raarlill. I.a loro efficacia e 
però ataal dnhbia dato le compl ic i tà di cai godono 1 terrorist i *n »eno a l l a m m l n l t t r a t i o n c . 
Nel la te lefoto' Il generale S a l a n . capo de l l 'OAS, mentre in una località ì egre ta del l 'Algeria 

• rd ln l al tuo i mercenari , s f idando Impanemente l'autorità di De «riattile 
(Telefoto A N S A - - lTn i tA - ) 

lazzo Chigi (incontro Fanfani-
Pella) e nella serata, dopo la 
lettura del documento tripar
tito da parte di Moro, alla Ca
milluccia. In quest'ultima se
de, dopo riunioni collegiali 
tripartite e bipartite, si sono 
avuti, inattesi, incontri nottur
ni tra la delegazione de inve
stita del compito di trattare 
il programma con gli altri par
titi. il ministro Andreotti e in
fine il ministro Zaccagnini. 

Gli incontri politicamente 
più rilevanti sono stati quelli 
che Moro, Fanfani, Gui e Cava 
hanno avuto con ì rappresen
tanti della destra de (Sceiba, 
Pella e Andreotti), invitati a 
entrare nel governo di centro
sinistra, secondo il noto e pre
ciso disegno deil'on. Moro. A 
Sceiba, per quello che si sa, 
sono stati offerti i portafogli 
della Giustizia e della Riforma 
burocratica, a Pella il Com
mercio estero, ad Andreotti un 
dicastero che non è quello 
della Difesa. Sceiba e Pella si 
sono presi un po' di tempo per 
riflettere, e alla fine hanno 
fatto sapere attraverso le 
agenzie rhe hanno declinato 
l'invito. Andreotti. che si dice
va avrebbe subito respinto l'in
vito. fino a tarda noti non ave
va fatto conoscere il MIO pen-
>iero. anche se prevale l'opi
nione che finirà per regolarsi 
come Sceiba e Pella. salvo un 
ripensamento collettivo. 

Sempre in campo de, la di
stribuzione dei portafogli si è 
complicata con la chiamata di 
Zaccagnini alla Camilluccia. Si 
è pensato, anche in relazione a 
voci circolate qualche settima
na fa. che Zaccagnini sia stato 
invitato a prendere i! posto 
di Gui alla presidenza dei de
putati dcmocri.stiani e quindi 
a lasciare il posto di mini

s t r o a Gui. che aspira agli In
terni o alla Difesa. Questo so
lo fatto, sarebbe destinato a 
incidere sulla distribuzione dei 
posti tra i ministri dorotei. 
tanto più che si è tornati a 
parlare di una promozione del 
sottosegretario agli Esteri Car
lo Russo a ministro, il che fi
nirebbe per porre in discus
sione il nome di Segni, che 
invece i suoi amici danno an
cora per sicuro agli Esteri 

In questo ginepraio, sono 
circolati i nomi dei ministri 
fanfaniam. che potrebbero es
sere Giorgio Bo. Folchi. Spal
lino e Bosco (tutti ministri 
in carica) e quelli della sini
stra, che sono come «• noto 
gli attuali ministri Pastore e 
Sullo 

Persino con i partiti minori. 
la trattativa non era stata an
cora definita ieri sera, dopo 
gli incontri della Camilluccia. 

|Saragat ha avuto l'assicura-
l/ione che Tremelloni andrà 
al Tesoro e Bertinelli al La
voro. ma per Preti si deve an
cora decidere tra l'Industria 
(che comporterebbe lo sposta. 
mento del doroteo Colombo) 
e il Commercio estero. Per il 
PRI. ferma la decisione per 
I.a Malfa al Rilancio e alla 
programmazione economica, vi 
è da venire incontro al desi
derio deil'on. Macrelli di ave-

Vice 

(Continua In It. pag. a. col.) 

/ / volo spaziale del primo cosmonauta americano è durato quattro ore e 36 
minuti - L9ammaraggio si è verificato felicemente alle 20,43 al largo di 
San Juan di Portorico - Il ricupero mezz'ora dopo - La capsula spaziale pe
sava 900 kg. - La lunga attesa prima della partenza da Cape Canavcral: 
per 4 volte il conteggio era stato sospeso - Emozionante dialogo dal cosmo 

CAPE CANAVERAL. 20 
•lolui Cìlenn e il punii» astro
nauta americano. Egli ha 
compiuto t ie giti oibital i a t 
torno alla Terra ed e feli
cemente tornato. Al le o i e 
20,43 d n a italiana) la capsu
la spaziale (con la quale egli 
lia g u a t o nello spazio per 
quat t io IMI1 e 56 munii: ) e 
animai ata ed e stata poi re
cuperata. nell'Oceano At lan
tico. da timi delle navi del 
•.ervi/io lecupero dislocate 
dalle autoi i tà americane. Il 
lecupero e avvenuto alle 
21.01 ed e .-t.it,» etfettuato 
dagli uomini del cacciatoi'-
pethuieie « Noa > V^co p u 
nì.i. quando la capsula stava 
ma rientrando neH'atmosfo-
i.i e stato sentito Cìlenn che 
diceva: « Ragazzi que>tn e 
una veta palla di fuoco >. 
Evidentemente Glenn inten
deva riferii si al calore g e 
nerato d a l l ' a t t r i t o della 
capsula contro gli strati den
si dell'atmosfera, Glenn ha 
aggiunto elle tutto a bordo 
procedeva bene. 

( i lenn aveva comunicato 
alle 20.30 di aver aperto il 
paracadute d e l l a capsula 
Mercury. Il paracadute si e 
ape i to regolai niente. La di-
M'osa e andata bene. Anche 
il secondo paracadute e -ta
to aperto I| cei it io ili ascol
to il; Cape d i l a v e r a i aveva 
consigliato a ( i le im alle 20.2R 
ili Minimale ì iet ioraz/1 
(ormai inutili) solo al .1: 
sopr.i del Texas m modi» d.. 
aumentare la potenza fre
nante 

L'ammaraggio e avvenuto 
in un punto sito a circa 225 
miglia a :iord-ove-t di San 
.Inaliti: Po» to! ico dove s. tro
vavano la portai*.e: « H.vi-
dolph > e un certo narrerò 
di aerei e .li eheotter, 

Glenn non ha la-ciato 1 i 
capsula per salire -u un eli
cottero. ma si e fatto ripesca
re dal •» Noa » con tutta la na
vicella. 

Durante tutte le operazio
ni «li recupero. Glenn e r -
masto :n continuo contatto 
con U comando del « Non ». 
Fra l'altro egli ha conni:! .ci
to di poter contribuire a1*»1 

apertura della capsula ri
muovendo dall'interno U:".T 
piccola paratia. :I che p'.. 
avrebbe consentito di u*ci'-e 
più faci lmente dalla strett.. 
apertura d'accesso della r.a-
vicella spaziale 

Al le 21,15 il centro di Ca
pe Canaveral ha reso noto 
i he Glenn era usc.to dalla 
capsula ed aveva posato pie
de -.ni ponte del « Noa > Ma 
qualche minuto pm tardi i.'. 
cosa e apparsa dubbia. 

Alle 21.IR il centro ha in
fatti riferito che •>. eranc 
profilate alcune difficolta nel 
far l isci le Gleni! dai collo 
della capsula e che il co 
mandante del raociatorped:-
niere aveva deciso di fa* 
saltare lo sportello laterale 
della lap.Mila stessa. 

Subito dopo, alle 21.20, .1 
centri» ha reso noto che 
( ì lenn e i a uscito « sano e 
sa lvo» dalla capsula 

In seguito ad alcurp» noie 
meccaniche al sistema auto
matico di guida, e stato !o 
stesso Glenn ad assumere il 
controllo manuale del la na
vicella spaziale per oltre tro 
ore di volo 

Cìlenn. secondo il pro
gramma studiato minuziosa
mente in anticipo, è stato 
trasferito in serata a bordo 
della portaerei « RatvJolph » 

CAPE CANAVERAL — John Glenn entra nella capsul a che lo porterà nello tpaxìo (Ulefoto AP-« VUmità) 

Una vittoria di prestigio 
/ ti riniti <> nome si è i t rn / -

tn nell'albo tforo tiri pionie
ri di-Ila cosmonauta a: quello 
ibi m i . (,li nn Salutiamo fui • 
%'ruminiti e ci congratuliamo 
i un l'uomo. listilo i ini itore 
non Mila . flou Innln ilnll ul
timi! fase dell'impresa — i/ 
lui li- i e i itumoso m i n intor
no alla Terra — quanto e \o-
prnttiitti) dulia lunga. sner-
i nule prrpartizione; dalle Io-
foranti incertezze defili orlimi 
e dei contrordini, dei guasti 
i. aperti all'ultimo minuto, dei 
dieci rini n / / col. Glenn ha 
fornito una helln prora di 
sangue freddo e di coraggio. 
resistendo al fuoco maxùccio 
di una campa/ina. propagandi
stica di cui egli era il prota
gonista. ma orrinmenlr tinche 
la t iltimn. prima ancora di af
frontare le terrihili incognite 
di un'impresa che arem per 
posta il successo o la morir. 
I uni ietici Gagarin e Tilnv 
hanno nel primo cosmonauta 

americano un emulo degno. 
L'applauso che ni olgiamo 

al primo cosmonauta degli 
^tati Lnili non est Inde nrm-
mino, d'altra p>irle, un esame 
dei limili scientifici dell im
presa. ala tenta — w n i r m 
il H febbraio da ('ape (lana-
t erat Cini iato .speciale di I 
.\lrwa»>Crr<» — è che di aspetti 
si lentifii i i eri e propri, nel 
senso di scienza pura, il lan
cio di Glenn ne ha ben pochi. 
e linei pochi riguardano uni
camente le site reazioni psn o-
moinrie r fisiologiche alla 
mancanza di peso . f? inutile 
nascondere che. s+nza rocca-
nita gara mn rf'W>*». senza la 
questione del prestigio nazio
nale... il lancio di Glenn sa
rebbe stato probabilmente rin-
I iato dì qualche anno, finn a 
quando, cioè, i tecnici e le 
industrie degli Stati / 'nifi non 
nrrssero %i iliippato un vettore 
più potente, più sicuro, più 
duttile e un teicolo spallale 

più pesante della tapsula 
« \lernir\ ». i/«n e ogni stru
mento, ogni apparecchio di 
misurazione e di controllo è 
stillo minitititrizzalii per ragio
ni di peso .. Glenn potrà os\rr-
turi' le strile si nza In distor
sione provocata dalla coltre 
atmosferica, ma la capsula 
non è equipaggiata con un te
lescopio e pertanto l'astronau
ta potrà guardare gli astri a 
occhio nudo... l'.gli sarà inol
tre in grado di effettuare ri
liei i diretti sulle formazioni 
di m n ole e di tempeste e SII 
altri eventi meteorologici, ma 
si dubita che tali riliei i rii e-
stano una importanza maggio
re di quelli effettuali con le 
macchine fotografiche ad alla 
precisione dei satelliti Tiri»*"» 

#V< n i quindi i limili scienti
fici delfimpresa di Glenn. che 
nulla tolgono, ni i iamenle, al 
suo valore umano. Gli Stali 
lnili ni evano un interesse 
esasperato a porro un uomo 

in orbita. Fra m gioì <> il loro 
prestigio di fronte al mondo: 
era forse in gioco anche il 
prestigio dell'amministrazione 
Kennedy, rispetto all'opinione 
pubblica interna; era inotin' 
urgente rompere una certa 
• l'arciera psicologica ». un 
complesso d'inferiorità < he gli 
ameru ani si iraumano dietro. 
nel campo spaziale, fin dal 
lancio del primo « Sputnik «. 
In un quadro dm e predomi
nano pollina e propaganda. 
nonché una buona dos»~ di af
farismo. In scienza doieia per 
forza troiare posto in terza o 
quarta fila. 

Gli Stali t 'MI'II nofino fallo 
un rumi o passo in avanti, nel 
campo della tecnica spaziale, 
Ma la distanza che li separa 
dairilRSS è ancora, come ti 
i ede, grandissima. E non si 
può prevedere se e quando 
riuniranno a colmarla, 

http://-t.it,�
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per un e same sanitario della 
durata di due o i e . Subito do
po, a bordo di un aereo, lo 
astronauta sarà trasportato 
in una clinica speciale, in-
btallata nell ' isola G r a n d 
Turk nel le Bahamas, dove 
resterà per due giorni per 
tutta una serie di ulteriori 
esami fisioterapici. 

A l termine della perma
nenza nel la clinica, l'astro
nauta sarà trasportato nel 
continente, forse a Washing
ton o a Cape Canaveral, per 
una conferenza stampa. 

Glenn ha compiuto la sua 
grande prova con lo stesso 
coraggio e la stessa saldezza 
di nervi che aveva manife
stato durante il lungo e 
drammatico tirocinio: per 
undici volte chiuso nella ca
bina spaziale < pronto per il 
lancio » e per dieci volte co
stretto a discenderne, pei un 
guasto e per il maltempo. 
Ma quest'undicesimo tentati. 
vo, stamane, e stato quello 
buono; è cominciato, si è 
svolto e si è concluso feli
cemente. 

Non sono mancati, neppu
re stamane, momenti di alta 
drammaticità, in cui si è te
muto che Glenn dovesse di
scendere dalla sommità del 
poderoso « Atlas > per l'undi-
cesima volta. Per quattro 
volte infatti la conta alla io-
vescia o stata interrotta - una 
volta pei l'immissione di 
nuovo cai binante nei moton 
(il ke iosene) , un'altia pei 
un aliai me dovuto all'adden
sarsi di nuvolaglia .sopra Ta
pe Canaveial , una terza per 
un conti olio ad un trasfor
matore. infine per sostituite 
un bullone rotto allo sportel-
lo ermetico della cabina spa-
7iale. E' stato questo il mo
mento più drammatico di 
tutta la fase preparatoria 
sulla piattaforma di Cape 
Canaveral. Ma poi tutto si è 
aggiustato. 

Al le ore 15,47 italiane (ore 
n.47 della Florida) l'esaltan
te momento e venuto e Glenn 
e partito verso lo spazio. 

Il razzo che ha portato 
Glenn in orbita e un «Atlas» 
di 19 metri e 50 centimetri 
che. compiesa la cabina e 
l'antenna, misura complessi
vamente m. 27,90: ha un dia
metro alla base di ci ica t ie 
metri e sviluppa una for/a 
di spinta di 220.400 chilo
grammi. Reca la scritta «Sta
ti Uniti 169 ». La cabina en-
t io la quale l'astronauta ha 
compiuto l ' impiesa reca il 
nome di « Friendship seven » 
(Amicizia-7) . lo stesso nome 
che portava la cabina con 
cui Shepard compì il suo vo
lo sub-orbitale. La cabina 
pesa complessivamente 900 
chilogrammi. 

Una cuccetta 
su misura 

A l l a hase la cabina e l in
ea 1 metro e 80 centimeti i . 
Sul fondo è sistemata una 
cuccetta costruita su misura 
per l'astronauta. Il veicolo e 
alto 270 centimetri. Una tor
retta di sicurezza che com
prende tre piccoli razzi si 
e l eva ulteriormente di 4,50 
metri sul veicolo. Questo ha 
pertanto un'altezza comples
s iva di 7,20 metri. La cuc
cetta è s istemata sul veicolo 
« Mercury > in modo da far 
sì che durante la fase uscen-
s ionale l'astronauta si tro
vasse con il dorso rivolto in 
basso e con il viso rivolto 
verso la dire/Jone del volo. 
Circa 10 secondi dopo la fine 
del la combustione è stata 
sganciata la torretta di scam
po, e il veicolo si è separato 
dal vettore a razzo. L'orbi
ta sul la quale Glenn ha vola-
to nel lo spa7.io si inscrive tia 
il perigeo di 160 chilometri 
e l 'apogeo di 256 

Il «grande carnevale» di Cape Canaveral 

CAPE CANAVERAL — Le migliaia di spettatori, operatori cinematografici e televisivi che per l'undicesima volta si erano ammassati sulle spiagge prospicienti la base di lancio, per assistere alla partenza dell'astro-
nauta, non sono rimasti delusi. Nelle Ulefoto: a sinistra operatori cinematografici e televisivi, riprendono le fasi della partensa (è visibile sulla sinistra in alto la scia del razzo in volo); a destra un aspettt 

-t i.y. della folla che gremiva la spiaggia 

Ed ecco o ia le fasi e gli 
avvenimenti di n l i evo della 
lunga p iepa ia / ione per l'im
presa, del lancio e dello svol
gersi delle oibite. Gli ulti
mi preparativi per il lancio 
erano cominciati, .secondo il 
« timing > ormai da un lun
go temilo previsto e messo a 
punto, alle 23.30 locali di 
ieri sera (5.30 di stamane, 
o ia italiana). In quel mo
mento le condì/ioni metereo-
logiche. secondo dichiaia/ io
ni del portavoce della 
NASA, risultavano buone 
sia nella base di lancio clic 
nelle tre zone previste per 
il recupero della capsula. 

Glenn era stato svegliato 
dal dr. Douglas, il chirurgo 
dell'aeronautica, che a pro
posito dell'astronauta ha di
chiarato: «Sono vicino a que
st'uomo come lo sono a mio 
fratello ». E* cosi iniziato il 
rituale che precede ogni vo
lo spaziale. Dopo essersi la
vato e sbarbato. Glenn ha 
fatto colazione verso le 2,45 
locali. Intorno alle 3 è venu
to il controllo medico preli-
minate al lancio: se i sani
tari avessero registrato un 
qualche malessere fino allo
ra non riscontrato, Glenn 
avrebbe dovuto lasciare il 
posto al suo secondo, Car-
penter. Ma la salute di Glenn 
non destava pi eoccupazioni. 

Intorno alle 4.30 locali. 
Glenn ha cominciato a indos
sare la tuta spaziale aiutato 
da un tecnico L'astronauta 
ha anche calzato un paio di 
calosce antipolvere sugli sti
vali d'argento. La tuta era 
stata prima sottoposta a un 
controllo per accertare che 
fosse intatta in ogni parte 

L'astronauta ha ricevuto 
poi alcune pil lole: un cal
mante in casi di ferita, uno 
stimolante in caso di affati
camento e una pillola desti
nata a combattere il « mal di 
spazio > che avesse potuto 

eventualmente colpite Glenn 
nel coi.su della navigazione 
cosmica 

Sono passati alt i i 90 mi
nuti poi Glenn alle o i e 5.30 
locali entrava nella cabina. 
Cominciava allora la fase 
iinale del « conteggio ulla io-
vescia ». fase più volte intei-
intta per ì conti olii o pei 
pi eoccupa/ioni che soprag-
giiingcvano: il cai bui ante, il 
trasformatole, lo spoitel lo , 
le nubi. Ma la folla di tecni
ci e poi stata finalmente al
lontanata. Era il momento 
decisivo. L'immensa tori e 
numero 14 e stata spostata 
sulle sue rotaie e portata a 
circa 1B0 metri dail'< Atlas-
Mercury ». Presso il veicolo 
spaziale è rimasta l'altra gru 
rossa e bianca, la quale fino 
al momento dell'accensione 
dei razzi, avrebbe permesso, 
in ogni eventualità, a Glenn 
di poter lasciare rapidamen
te li suo abitacolo. Le con
dizioni meteorologiche sono 
apparse perfette. Al di sopra 
di Cape Canaveral il cielo 
er n l impido. Da qualche mi
nuto si stava effettuando il 
pieno dell'ossigeno liquido, i 
cui vapori hanno avvolto il 
raz7o di spesse nubi bianche. 
Due veicoli, con a bordo una 
squadra di pompieri, un me
dico ed una squadra di soc
corso, si trovavano dietro un 
alto riparo, a circa 300 me
tri dalla zona del lancio, 
pronti ad intervenire, se fos
se stato necessario. 

Gli ultimi controlli erano 
fluiti al le 14.30 italiane, 
un'ora prima del lancio Un 
altro momento di allarme c'è 
stato alle 14.58 italiane, quan
to il « count down » ha su
bito una nuova sospensione. 
I tecnici della NASA hanno 
giustificato la sospensione 
con la necessità di procedere 
a un nuovo accurato control
lo del sistema di rifornimen
to di ossigeno liquido. 

Poi e avvenuto il lancio. 
In una nuvola st i lata di fiam
me F« Atlas » si e levato, ad 
una velocita di 27.850 clnlo-
nietn all'oia. Poco dopo 
Glenn óra in orbita. che è 
stata inggiunta a 805 chilo
metri da Cape Canaveial . . 

Un aereo da osserva/ ione 
a g lande (piota ha ti acetato 
nel cielo una « S » . i Mentre 
il i a / / o piocedeva verso la 
sua orbita Glenn t iasmòtte-
va la sua p u m a comunica
zione: « A/i scafo bene. Il p«-
ntira ma è meraviglioso ». Un 
funzionario del cent io di con
trollo e Mercury» ha riferi
to che l'« Atlas » al è sepa
rato dalla capsula circa cin
que miriufj dopo: 11 lanc:o. 
Poi ancora la voce di Glenn: 
« E' una vista magnifica *. 
Alle 15,56 italiane corrispon
denti alle 9.56 locali. Glenn 
era in contatto con la stazio
ne di tracciamento « Mercu
ry » delle Bermude. Glenn 
riferiva dalla nave spaziale 
che egli vedeva tln granile 
addensamento d i , n u b i «ulja 
zona di Cape Canaveral. 11 
razzo ha raggiunto d u b i t o 
dopo l'altezza prevista. 

- v \ ' • -. 

L'orizzonte 
è di un blu 

r 

WASHINGTON — let i sera, dopo l'annuncio della felice conclusione dell'impresa 
spaziale , i l Presidente Kennedy ha preso la parola davanti alla TV per esprimere il 
proprio compiacimento. « S o — ha detto fra l'altro il Presidente — di esprimere la 
irrande felicità e la gratitudine di tutti noi per il fatto che il colonnello Glenn 
abbia compiuto fel icemente il suo viaggio e so che questi sentimenti sono partico
larmente condivisi dalla signora Glenn e dai suoi ragazzi». NELLA TELI.FOTO: 
Kennedy con alcuni leaders del Congresso segue alla televisione le fasi del \ o l o 

Entusiasmo in tutto il mondo 
WASHINGTON. 20. _ Lo 

annuncio del tr.plice volo or
bitale dell'astronauta america
no ha suscitato emozione ed 
entusiasmo in tutto il mondo 
L'interesse e stato m&ò6imo 
naturalmente negl. Sta^ Un.ti 

, Dappertutto, nei bar. negli uf
fici. nelle fabbriche, l'annuncio 
del lancio e ancora di più quel
lo dell'avvenuto ammaraggio, 
hanno suscitato ondate di m-
eontenibilc entusiasmo 

Grandi l'ans.a e l'entusiasmo 
:' anche in Europa 

In Gran Bretagna, l i rete 
radiofonica della BBC ha tra
smetto in continuazione noti-
zi* relative alle fasi del con
teggio alje rovescia e al lancio 

dell'/trio» con Glenn a bordo 
Di tanto in tanto, i normali 
programmi venivano interrotti 
per aggiornare il pubblico bri
tannico sujjlt sviluppi di Cape 
Can.ivcr"l 

I-a rad o tolev ^.on0 sovietica 
hi interrotto 1 programmi per 
dare l'annone o del lancio e 
per augurare buona fortuna a 
Glenn Successivamente I'cm.t-
ton'.»* ha dato part.colarcgRinto 
notizie «un'ammaraggio 

Sir Bernard I-oveli. diretto
re del radiotelescopio di Jo-
drell B.̂ nk che ha contribuito 
a tiPguirc buona parte dei sa
telliti artificiali lanciati finora 
sia dagli americani sia dai so
vietici, ha dichiarato. - Sono 

lieto di sentire del riuscito 
lancio della navicella spazi le 
americana con a bordo John 
Glenn e m: congratulo con tutti 
quelli che danno il loro con
tributo a questa grande ini 
presa -

Sir Bernard Lovell ha ag
giunto che il radiotelescopio di 
Jodrell Bank non è «stato possi
bile adoperarlo por seguirò il 
volo di Glenn pò.chi* l'orbita d«'l 
satellite amer.cano e passata al 
disotto dell'or.zzonte delle ^ole-
britanniche 

In cerata sono giunti alla 
Casa Bianca i messaggi d. con
gratulazioni d. numerosi capi 
di Stato e min.étri degli Esteri. 
tra i qual, lM.ili.trio Segni. 

brillante 
La forza di gì avita, che e 

stata al momento del decol
lo di otto volte il peso di 
Glenn (che e di kg. 74.800), 
è scomparsa quando la n a 
vicella spaziale è entrata in 
orbita. A questo punto l'a
stronauta americano è rima
sto senza peso in equilibrio 
fra la forza centrifuga e la 
for/a di attrazione terrestre. 

Glenn ha ancora ripetuto 
che tutto « andava bene » 
mentre si trovava sopra le 
Canarie. Al momento in cui 
veniva data la notizia, il co
smonauta si trovava già su 
Kano, in Nigeria. Al le 10.18 
ora italiana, l'astronauta ave
va assunto il controllo della 
sua capsula, che viaggiava 
a 28.000 km. orari, e, lasciata 
l'Africa, stava per attraver
sare l'oceano Indiano, in di
rezione dell'Australia. 

Le stazioni di avv i s tamen
to, da est ad ovest, erano in 
allarme. Esse sono: Cape Ca
naveral, Bahamas, Bermude, 
navi nell 'Atlantico, Canarie, 
Nigeria, Zanzibar, navi ne l 
l'oceano Indiano, Australia 
(due stazioni) , isola di Can-
ton, I laway, California. .Mes
sico, Nuovo Messico. Texas 
e Florida. Sei di queste >t.t-
zioni potevano inviare il se
gnale per mettere in azione 
i retro-razzi e far rientrare 
la capsula nell'atmosfera. 

Mentre procedeva nel suo 
volo. Glena comunicava al 
centro di controllo di Cape 
Canaveral un gran numero 
di dati sul suo rifornirne nto 
di ossigeno, sulla pressione 
della cabina e sul funziona
mento della capsula. Il suo 
tono era calmo e distaccato 

« L'orizzonte è di un blu 
brillante», diceva entrando 
nel cono «l'ombra. « I/entro
terra sta rnfrnndn nello vi
sione del periscopio >. 

Fra Kano :n N i g e n i e 
l'oceano Indiano. Glenn pren
deva il suo primo pa^to spa
ziale: una pasta di carne e 
vegetali . Al le 17.16 — ora 
italiana — passava sul me
ridiano di Cape Canaveral: 
era compiuta la sua prima or
bita 

Al passaggio sul le H a u w . 
durante la seconda orbita. 
l'astronauta ha comunicato 
alla .stazione di radio-traceia-i 
mento di Kauai di essere .u 
condizioni di effettuare le tre 
orbite previste benché aves -
>e rilevato difficoltà di poeti 
conto nel sistema di control
lo della navicella. Glenn ha 
detto che la guida della 
« Friendship-7 » non presen
tava difficoltà particolari. I 
dirigenti dell'impresa stava
no allora considerando l'op-

CAPE CANAVERAL — Glenn (a sinistra) in assetto di volo si avvia verso la 
A destra: il ratto si alza lentamente dal suolo per iniziare la sua corsa nello 

•sViif MJflHHMaw j l ' I * 
capsula che Io porterà in orbita intorno alla Terra. 

spazio (Telefoto 4.P.-« l'Unità ») 

portunità di ridurre a due i 
giri orbitali. Chiestogli se si 
sentisse di effettuare un ter
zo giro orbitale, Glenn ha ri
sposto: 

« Senz'altro. Sono a posto 
per ima terza orbita ». 

Come M e detto, il volo di 
Glenn è avvenuto dopo dieci 
tentativi. Il 27 gennaio l'a
stronauta aveva compiuti gli 
ultimi preparativi e si tro
vava ormai all'interno della 
capsula quando, 20 minuti 
prima dell'ora stabilita per 
il lancio, dense nubi si a d 
densarono su Cape Cattive
rai i elidendo il lancio impos
sibile Glenn così dovette 
uscire dalla capsula dopo es
a r c i rimasto per 5 ore e 13 
minuti In seguito difficolta 
tecniche registrate nell'« A-
tlas > provocarono due altri 
i invìi prima della sett imana 
!»corsn m cui l'ostacolo al lan
cio venne rappresentato e-
sclusivamente dal le avver-e 
condizioni meteorologiche. 

In questi ultimi giorni ha 
lavorato duro insieme a 
Glenn anche l'astronauta di 
riserva, il tenente di vascel
lo Scott Carpenter di 36 
anni Entrambi erano <;tati 
sottoposti ad una dieta spe
ciale da tre giorni t p i f t i 
sono stati preparati in cuci
ne separate in maniera eh.' 
non vi sia pericolo che en
trambi s". possano sentir male 
nel caso che il cibo fo*<o 
guasto 

Il tei! col dei marines, 
John Herschel Glenn junior, 
ha compiuto 40 anni il 18 l u 
glio scorso. E' il più anzia
no dei sette astronauti, sce l 
ti per il programma « Mer
cury ». Ha un fisico atletico. 
abbronzato, i capelli rossi. 
gli occhi verdi. E* alto un 
metro e ottantadue e pesa 74 
chilogrammi. 

Glenn è nato a Cambridge. 

Ohio. E a New Concord, d o 
ve attualmente abitano ì suoi 
genitori e quelli della mogl ie 
Anna, egli ha frequentato le 
scuole primarie del < M u -
skingum College ». Da bam
bini Anna e John sono stati 
compagni di gioco. « Non ri
cordo — dice Anna — quan
do ho incontrato John. Mi 
pare che ci conosciamo da 
«tempre. Siamo cresciuti in
sieme. Ne posso precisare il 
giorno che ci s iamo accorti 
di essere innamorati. Di «si
curo so che il nostro amore 
diventa ogni giorno sempre 
più profondo » 

I Glenn hanno due figli 

( I .yn) ; i figli, come la m o 
glie. >ono stati sempre te 
nuti al corrente del le pro
ve che man mano superava 
il padre. Glenn, dal primo 
giorno che ha iniziato l'al
lenamento di astronauta, ha 
sempre detto tutto a casa 
Di confessione presbiteriana. 
la famiglia Glenn e molto re
ligiosa; spesso quando papà 
è a casa, la mamma siede a l 
l'organo elettrico nel sog
giorno e tutti insieme canta
no inni religiosi. 

Nel 1942 Glenn entrò come 
cadetto nell 'aviazione della 
marina e un anno dopo fu 
assegnato al corpo dei ma 

John David e Caroline Anna rines. Durante i due anni suc

cessivi di guerra mondiale, 
compi 55 missioni di volo c o 
me pilota da caccia nel tea
tro di guerra del Pacifico. 

Finita la guerra, e rima
sto in servizio a Guam nel
la Cina settentrionale, in for
za con una squadriglia di ri
cognizione. 

Successivamente fu inviato 
come istruttore da caccia al
la base aerea di Corpus Chri-
sti. nel Texas. 

Durante la guerra coreana. 
Glenn ha compiuto 63 missio
ni con lo squadrone aereo dei 
marines e 27 con i Sabrejets 
F-86 dell'aviazione. 

Nel luglio del 1957 ha con
quistato il record transcon

tinentale di velocità, s u p e 
rando con un « F-81 » la d i 
stanza fra Los Angeles e N e w 
York in tre ore e 23 mi
nuti alla velocita di 1.600 
chilometri orari. 

Lo NASA annuncia 
nuove imprese 

CAPE CANAVERAL. 20- — 
I dirigenti della NASA hnnno 
dichiarato che verranno rea
lizzati tre nuovi voli di tre ri
voluzioni ognuno. Successiva
mente - gli Stati Uniti lance
ranno un cosmonauta che com
pirà 18 giri intomo alla Ter
ra -. Qupst'ultimo volo ivr.i 
luogo verso la fine dell'anno 
o all'inizio dell'anno prossimo 

Battuta per battuta 

I l dialogo dal cosmo 
NEW YORK. 20. — La 

NASA ha diramato un testo 
della conversazione t r a 
Glenn e ì tecnici dell' igcn-
zia spaziale all'inizio e du
rante il corso del triplice 
volo orbitale. 

La conversazione avviene 
tra l'astronauta e la torre 
di controllo: 

G L E N N : Cinque, quattro. 
tre, due, uno, zero. Par
tenza. La partenza è in 
corso. 

TORRE 01 CONTROL 
LO: Andiamo bene col prò. 
dramma 1 

G L E N N : Ho sentito un 
urto. 

TORRE: La direzione di 
volo è esatta 

G L E N N : Ho controllato. 
Va ben:. 

TORRE: Ti sento chiara. 
mente John. 

G L E N N : I motori sono 
a pieno regime. Vicino alla 
finestra si avverte un certo 
rumore. Ricevuto. Cento

due, centouno, ossigeno 78. 
Centouno... Siamo fuori 
usciamo dalla zona di vi 
brazione. 

TORRE: Il volo è per
fetto. 

G L E N N : Base quattro. 
tre. Va bene. Il volo è ora 
tranquillo. 

T O R R E : Ricevuto. Volo 
perfetto 

G L E N N : Pressione di ca
bina sei, uno. OK. Abbia
mo avuto alcune oscillazio
ni. Sembra che ora siano 
scese. 

TORRE: Ricevuto Vi a. 
scottiamo chiaramente. Il 
volo è perfetto. Base 25. ri. 
manete m ascolto. 

G L E N N : I motori del vet
tore sono stati spenti. Vedo 
la torre che si allontana. 
Vedo il fumo davanti alla 
mia finestra. 

TORRE: Ricevuto. Con
fermiamo inizio rilievo te-
lenictuco. 

G L E N N : Ricevuto... vedo 
ota nettamente la terra. 

TORRE: Ricevuto Con
fermiamo cinque. Segnali 
verdi. 

G L E N N : Gravità 1,1-2; il 
retrorazzo si è staccato. Il 
retrorazzo di emergenza si 
è staccato. 

T O R R E : Volo perfetto. 
G L E N N : Orientamento 

perfetto. 
TORRE: Ricevuto: sem. 

br3 che tutto vada bene. 
G L E N N : Grav i t i comin

cia ad aumentare nuova
mente. Ricevuto. Bermuda. 
attenzione. Parla la " F r i 
endship 7". 

TORRE: Ricevuto V. 
sentiamo chiaramente. Vo-
Io perfetto Ricevuto Cape 
Canaveral afferma che tut
to va bene. Siamo in ascol
to. 

G L E N N : Ricevuto. Cape 
Canaveral OK IO OK. Tut
te le appareccniature van

no. La pressione della ab
bina è costante. Tutte le 
apparecchiature vanno. 

TORRE: Ricevuto. Vent. 
secondi. Volo buono. Dieci 
secondi. Volo ancora buono. 

G L E N N : Ricevuto. El i 
minati motori di sostegno. 
Acceso motore... Va bene. 

TORRE: Ricevuto. Rima. 
marno in ascolto. 

G L E N N : Ricevuto. Sto 
bene. La capsula gira, la 
vista è meravigliosa. 

T O R R E : Ricevuto 
G L E N N : Ho cominciato 

a girare: la capsula gira 
intorno e io vedo il vettore 
nella scia a un paio di cen
tinaia di metri . E' motto 
bello. 

TORRE: Ricevuto; po
treste fare almeno sette 
giri 

G L E N N : Ricevuto. Capi-
sco che potrei andare a-
vanti per almeno tette or
bite. 

http://lM.ili.trio


l'Unità Mercoledì 21 febbraio 1962 - Pag. 3 
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Cagarin 
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108' 
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2ó7 km. 

5)0' 
472f> kg. 

óOO.OOO k« . 

Le prospetl 

n i x ,.•• •••;•• 
ffyk 

Titov 
6 agosto '61 

17 
2ó o r e 1«' 

28.000 k m h . 
8.")0.00() k m . 

257 k m . 

2-1 oro !">!)' 
4731 kg . 

o l t re 500.000 kg. 

:ive spazial i 

•<é- i 
A^ • 
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20 febbraio'62 
\\ 

4 oro 27" 
27.8.12 k m h . 
120.000 km. 

25() km. 

4 o ro ()(>' 
900 kg. 

220.400 kg. 

degli U.S.A. 

Una sconvolgente realtà rivelata in una lettera da Napoli all'Unità 

Una storia d'amore 
che si chiude al riformatorio 
Questa è la vicenda di una ragazza mandata in un istituto di correzione dai genitori per avere una bocca in meno da sfamare e con 
la speranza di darle un'istruzione: paga ora la « colpa » di volersi creare una famiglia con un uomo che ha conosciuto durante una 
pausa della sua assurda segregazione in un luogo dal quale molte escono pronte ad incamminarsi sulla via della prostituzione 

Il volo di Glenn 
e la gara con l'URSS 

// missile « Atlas » sviluppa una spinta varie volte inferiore a quella dei razzi 

sovietici - Gli USA potranno disporre di un mezzo più potente non prima del '64 

Gli sforzi d e g l i s p e c i a l i s t i 
a m e r i c a n i , e la t e n a c i a d i 
G l e n n , .sulla b r e c c i a , .si p u ò 
d i r e , o r m a i d a p iù di u n m e s e , 
h a n n o f i n a l m e n t e a v u t o u n r i 
s u l t a t o c o n c r e t o . Il m i s s i l e vet
t o r e Atlas, p u r « s p i n t o » al 
m a s s i m o d e l l e s u e p o s s i b i l i t à , 
h a f u n z i o n a t o r e g o l a r m e n t e , i 
n u m e r o s i s s i m i o r g a n i c h e c o m 
p o n g o n o In Mercuri/ h a n n o r e t 
to a l l e s o l l e c i t a z i o n i , e gl i in
c o n v e n i e n t i m a n i f e s t a t i s i n e i 
d i s p o s i t i v i d i b o r d o n o n s o n o 
s t a t i t a l i d a c o m p r o m e t t e r e , 
p i ù c h e il s u c c e s s o d e l l ' i m p r e 
sa , l ' i n c o l u m i t à «li u n c o r a g -

p e s a n t i , e di p a r a c a d u t e p iù 
g r a n d i , e q u i n d i a n c h ' e s s i p iù 
p e s a n t i . Ala q u e s t o , l ino a c h e 
gli a m e r i c a n i n o n d i s p o r r a n n o 
di u n m i s s i l e p iù p o t e n t e del-
l ' / i t l a s . e c ioè , ne l m i g l i o r e de i 
cas i , n e l 19b'4, t r a d u e o 'Te 
a n n i , s a r à i r r e a l i z z a b i l e . 

La M e r c u r i / , q u i n d i , d e v e as
s o l u t a m e n t e c a d e r e in m a r e : 
se il f u n z i o n a m e n t o d i f e t t o s o 
di q u a l c h e a p p a r e c c h i o di bor 
d o , l ' i n s e r i m e n t o in u n ' o r b i t a 
t r o p p o b a s s a , il s o p r a g g i u n t o 
m a l o r e d e l c o s m o n a u t a r e n 
d e s s e r o n e c e s s a r i o u n r i e n t r o 
su l l a T e r r a p r e c o c e , l o n t a n o 

ARI . INOTON — l.a signor.* f ì l enn . m o e l l r d r l l ' a s l r o n a u t n . 
m e n t r e s o r r i d e n t e ann i t r i r l a a i t e n i t o r i de l m a r i t o ne l l 'Oh io 
il fel le» e s i t o d e l l ' i m p r e s a . I.r s ia a c c a n t o il f iel i" l )a \ icl 

(Tel.-foto A P. - ~ I T n i t . t - i 

g i o s o p i o n i e r e d e l l o spaz io . 
S u l l e c a r a t t e r i s t i c h e de l mis 

s i l e v e t t o r e e d e l l a c a p s u l a . 
s u l l ' a n d a m e n t o d e l l a t r a i e t t o 
r i a si è t a n t o p a r l a t o , n e l l e 
s c o r s e s e t t i m a n e , c h e n o n e 
il c a s o d i t o r n a r c i s o p r a . P i ù 
i n t e r e s s a n t e , p e r v a l u t a r e la 
p o r t a t a d e l l ' i m p r e s a e la s i t u a 
z ione d e l l a f a m o s a • g a r a • p e r 

da u n a zona d i m a r e p r e s i d i a t a 
da i n a v i g l i e d a g l i a e r e i in 
a t t e s a , il p e n c o l o s a r e b b e an
co ra p iù i m m e d i a t o . 

In q u e s t e c o n d i z i o n i , d u n 
q u e . de l re.Mo a m p i a m e n t e do
c u m e n t a t e d a l l ' i m p r e s s i o n a n t e 
s e r i e d i r i nv ì i de l l a n c i o , e 
d a l l ' a l t r e t t a n t o i m p r e s s i o n a n t e 
s e r i e d i i m p e r f e z i o n i , g u a s t i . 

la c o n q u i s t a d e l l o s p a z i o , è g e t - [ r o t t u r e , p e r d i t e . v e n r a t e M du 
t a r e u n o s g u a r d o a l p r o s s i m o r a n t c i c o n t r o l l i p r i m a d e l lan-
f u t u r o . s p e c i a l m e n t e p e r ve- jcio. si t r o v a la mi s s i l i s t i c a a n t e . 
d e r e q u a l i s o n o , d o p o q u e s t o j r i c a n a . a n c h e d o p o il s u c c e s s o 
p r i m o s u c c e s s o , le p o s s i b i l i t à d e l l a n c i o 
a m e r i c a n e . i I / A m e r i c a d i s p o n e d i n u m e -

Q u e s t e p o s s i b i l i t à a p p a i o n o i ros i mi>si l i Atlas e d a l t r c t l a n -
c h i a r a m e n t e d a l l e c a r a t t e r i s t i - ' t e capMile Mcrcury. o l t r e c h e 

K la d a t a , f o r n i t a d a g l i s tes 
si a m e r i c a n i , p e r la p r e v i s t a 
d i s p o n i b i l i t à di u n m i s s i l e p iù 
p o t e n t e , è, ne l m i g l i o r e de i 
cas i , l ' a b b a s t a n z a l o n t a n o 1964, 
t e r m i n e c h e p o t r à a l l u n g a r s i 
di u n o o d u e a n n i s e . c o m e 
s p e s s o a c c a d e n e l l e c o s t r u z i o n i 
d ' a v a n g u a r d i a , si p r e s e n t e r a n 
n o difficoltà i m p r e v i s t e o dif
ficili da s u p e r a r e . 

La s i t u a z i o n e , q u i n d i , a pa r 
te u n i n d i s c u t i b i l e s u c c e s s o d i 
p r e s t i g i o n o n a p p a r e - m o l t o 
m u t a t a , d o p o l ' i m p r e s a d i 
G l e n n : i sov ie t i c i h a n n o m e s s o 
in o r b i t a e r e c u p e r a t e c a p s u l e 
spaz ia l i p r e s i d i a t e q u a t t r o vol
t e p iù g r a n d i già d iec i m e s i 
fa. h a n n o m e s s o in o r b i t a sa
te l l i t i a r t i f ic ia l i c o m p l e s s i se i 
vo l t e p iù g r o s s i , ed h a n n o spe 
r i m e n t a l o c o n s u c c e s s o , poch i 
m e s i fa. u n n u o v o t i p o d i mis
s i l e . a n c o r a p iù p o t e n t e de i 
p r e c e d e n t i , con il q u a l e sj p r e 
p a r a n o a n u o v e i m p r e s e . 

GIORC.IO BRACCHI 

/.il storia e p e n o s i . l ' l i t i d i q u e l l e che 
lasciano la nausea. i- c h e t i Jan n o avver
tir,- ciw. malgrado il n u o v o alla cu i r i c e r 
ca s i a m o anni ( / i o n i o p r o t e t t a c i . q u e s t a s o -
e t e r a p o r r à avi s u o .seno c e r c i n e p iao l i» ' 
p c n i l e i i r c . d i cu t iii'.v.vitii(i j x i r iu per j i u u n t , 
p e r timore di vendetta m a anche e sopra'-
CuCJo p e r r c r a o p n a . Ecco i fatti. / . ' U n i t a 
ini licevu'.o, fra le molte lettere c h e s o n o 
uniate in q u e s t i giorni in risposta <ti nf> 
.Nf;-i articoli sulla morale, sulla famiglia, 
sul divorzio, tuia lettera da Xapoli del 
lutto fuori della norma e intessuta da una 
volontà disperata di farsi ascoltare. A'e 
li\iscri riamo uni le part i essenziali: 

< Vivo con mio marito e nove filili in 
una unica camera. Cimine anni fa la mia 
prin.ogenita aveva circa 14 anni, e poiché 
< bitiamo in un b a s s o , per evitarle c o n 
tati i nocivi con il mondo esterno e per 
alleggerire il peso della famiglia, la je-i 
ri m'Iti ade re MI istanza rilutila al Tribu
nale dei minorenni in un istituto di riedu
cazione. .\--l febbraio del 1961 mia figlia 
tomo a ca.-a per una licenza di esperi
mento di sci mesi. In quel periodo co
nobbi- un uomo sposato del quale si in
namorò. W n t i r a a conoscenza di tale fat
to tee: il p o s s i b i l e di dissuadere mia figlia 
ma non vi riuscii. Ho avuto poi modo d: 
conoscere q t / e s fo uomo il ( p i a / e in effet
ti vive da nove anni separato da sua mo
llile... Xcl mese di aposto del 19111 su rap-
pnr.'o tnf 'ormaftro dell'assistente sociale 
i' Tribunale ha fatto nuovamente rinchiu
dere m:a figlia. Ho rivolto istanza per 
riottenere la legittima patria potestà ma 
e stata respinta. Se avessi immaginato 
cosa sono gli istituti di rieducazione non 
avrei min fatto rinchiudere mia figlia. 
Se una ruaazza entra li e non è fonda-
mentalmente sana, buona e forte, vi esce 
corrotta come poclie donne lo sono. Nel
l'istituto S Giuseppe di Airola in pro-
ri ne'-a di lìenerento, 14 suore badano a 
60 ragazze. Molte ragazze h a n n o r a p p o r 
ti anormali fra loro ed a mia figlia più 
d> un.i rotta sono state fatte offerte in tal 
senso. Il giardino dell'Istituto confina con 
il seminario maschile ed i futuri preti 
offrati i sigarette alle ragazze tri c a m b i o 
di una guardatimi alle loro gambe. E' 
educativo tutto questo? Come devo fare 
fn-r riavere mia figlia? Sarebbe p o s s i b i l e 
l'intervento della vostra stampa? E' vero 
die p r o b a b i l m e n t e il m i o è u n caso iso
lato. ma tuttavia esso è sintomatico della 
ij-.ocrisia e del malcostume della nostra 
società •>. 

Il primo febbraio sono andata a Napoli 
per cercare la donna che ha scritto al-
f ' I 'n i tà . La scena si apre con un basso 
miserando, situato in una viaccia squa
drata della estrema periferia di Napoli. 
battuta dal gelo di una sera con tre gradi 
sotto zero. lìusso a lungo sui vetri, dal
l'interno della casa non trapela nessuna 
Ilice, poi la porta è aperta coti circospe
zione da un ragazzo che dimostra 15 an
ni. infinitamente sbalordito, del mio arri
vo. La madre non c'è. < Ma si cluama A. 
C? > gì: chiedo. < Si ». risponde il ragaz
zo. < E hai una sorella chiusa in un isti
tuto di rieducazione? ». « Sì ». risponde 
ancora. 

Solo l'indomani mattimi, trovo A C. l.a 
d o n n a e m o l t o a l l a r m a t a , le c h i e d o s e •' 
.'i" che Ita scritti» a Ruma e le m o s t r o ./ 
J t ' o l io n c e r u r o . .Voti lo guarda tiemmcno, 
e risponde: * S t a n o , io s o n o a l f a b e t a , non 
-"> ne leggere uè M T I v e r e *. N o n o p i e n a 
a' u i e r a e t i / l i a e deluda: p e n s a r e all'm-
coi i fro con una donna fuori dell'ordinano 
cl'c a c e c a r c r o a f o c o n l u c i d a d e f e n u i -
« tu r ioue q u e l l a N ' I t e r a c n - i l e , e t r o r o urta 
di q u e s t e u m i l i a t e un t i / r i n a p o l e t a n e , s t o r 
n i a t e d a l l e m a t e r n i t à , t c u p e ! ! : b r u c i a r ' 
dalla permanenti', le uambe gonne a't 
i v a . ' l 'eneo.-.»', hi l u c c u attonita ilullti 
miseria de: v o r / o p r o l e t a i ' . * ( ' l u ha scr1!-
f'i a'iora ' - l ' c i / i i .>nl /e.'f.i d f l . ' a .vera i u -
i i . " ; ' , ( foce 'e c o p e r t e M ammucchiami 
( o n i r o n d e vud'ei', non più i luiinbur iva 
un fagotto i i i n » ( i , ila cu; spunta una cu-

In vacanza 
Miss Australia 

V.' Ritinta Ieri ul l 'ue r o p o r t o di l'i n in i . 
i-ino, p r o v e n i e n t e da ( i l n c v n i , la c m -
/ insa Tan ia Ves tak . .'Miss A n s i m i l o . 
pe r un pe r iodo di Micnii/e a Koum 

Un eminente critico cinematografico americano 
in visita all'Archivio centrale di Mosca 

Eisen&tein 
degli «anni difficili» 

L,i r ecen t i s s ima ediz .o-
iic . ta l i .ma d- u n t e i t o 
(ondamel i : . t l e q u il è - Il 
i-.nerna m u t o FOViCt.fo
ci. Lel>ed.-v h i con ' . r .bu i -
••I a r . -vegl i . i rò l 'nitere.s-
-e de l la iiDS'.ra c u l t u r a 
\ e r = o ! i c.neio.i ' rmrrifia 
d r l f l ' R S S ed : «lini Ill.ie-
^ n . che :1 pubb l i co pa i 
1 i r^o ha p o t u t o conosce
re d i r e t t a m e n t e con l 'ap-
pa r z.oiie »osj!i s c h e p n . 
d: a l c u n e o p e r e sTraord.-
n a r . e (conio - La ooraz-
/ r : i Po te ròk .n - o -Ale.~-
.s.mdro Ncv-k i - d: Ki-
v n s t e i n » . sin e-oli*-.- ti ii 
n o r m a l i c i rco . t i . S:arno 
ì.f'.:. d u n q u e , di o?p . t a r e 
q u e g l i a r t i co lo , s c r . t t o 
pe r f f n i r u dal cr i t ico 
• m e n c a n n J a y L e y d a . a l -
I.cvn di K. = en«'.oin M Ì au- , 
•ore d u n a . m j - o r t a n : e | ^ r n n 

- to r : a del c i n e m a ru=so m a p p e , s u g g e r i m e n t i su l por 

z ione ( c o n s c i m m i a ) d i Scio
p e r o . e la f a m o s a fo to pag l i a c 
c i a t a s u l l a s e d i a d i K e r c u s k i 
d u r a n t e le r i p r e s e di Ottobre; 
disegni per l'Alessandro Neu-
"d;t e per Ivan il Terribile, e 
t a n t e a l t r e c o s e . 

l ' n b i g l i e t t o d i c e v a c h e il 
c o n t e n u t o d i t u t t o il m a t e r i a 
le p r o i e t t i v a d a l l ' A r c h i v i o go
v e r n a t i v o C e n t r a l e d ' A r t e e 
L e t t e r a t u r a . S e p p i d u n q u e c h e 
mi r e s t a v a d e l l ' a l t r o d a v e d e 
r e . I f u n z i o n a r i d e l l ' A r c h i v i o 
p r e s e n t i al F e s t i v a l n o n fece
r o a l c u n a o b i e z i o n e ; anz i , pa
r e c h e a .Mosca s ia a n c o r po
ca la g e n t e c h e cono>ce l 'esi
s t enza e gli scopi d e l l ' A r c h i v i o . 
p e r cu t la p r o p a g a n d a è t u t t o 
ra u n o de i d o v e r i d e l l ' e n t e 

m u n i t o d i i s t r u z i o n i , 

c h e d e l m i s s i l e v e t t o r e e da l 
l e c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a t r a i e t 
t o r i a p e r c o r s a . L ' A f / a s . i l p i ù 
p o t e n t e m i s s i l e a m e r i c a n o , è 
s t a t o s p i n t o a l m a s s i m o d e l l e 
s u e p o s s i b i l i t à p e r m e t t e r e in 
o r b i t a u n a Mrrcury e q u i p a g 
g i a t a c o n raz^i f r e n a n t i e di 
p a r a c a d u t e . N o n o c c o r r e sot
t o l i n e a r e c h e q u a l u n q u e mac - ( c o l l a u d a r e m e g l i o 
c h i n a , d i q u a l u n q u e t i p o . u n a ! d e l l a Mercuru. in 
vo l t a • s p i n t a • a l m a s s i m o riel
le s u e p o s s i b i l i t à , e s o g g e t t a a 
g u a s t i , i n c o n v e n i e n t i , funzio
n a m e n t o i r r e g o l a r e : t u t t o q u e 
s t o . n e l c a s o d i u n l a n c i o con 
u n c o s m o n a u t a a b o r d o , si t ra 
d u c e in u n p e r i c o l o l a t e n t e as
sai t e m i b i l e . 

La c a d u t a in m a r e è a n c h e 

di u n a s q u a d r a di c o r a g g i o s i 
c o s m o n a u t i , d i s p o s t i « a t e n 
t a r l i g n o t o », e p u ò q u i n d i ri
p e t e r e u n c e r t o n u m e r o d i 
vo l t e l " e > p e n m e n t o 

Po.ss iamo a n c h e a z z a r d a r e la 
p r e v i s i o n e c h e u n c e r t o nu
m e r o di lanc i s a r à e f f e t t u a t o 
ne i p r o s s i m i me>i . in p a r t e p e r 

d i s p o s i t i v i 

h 
e: . 

app- ir 

che dov re i» - i co r so 
e n t r o l ' a n n o ! 

e p r e p a r a t o a l l a v i s i t a . 

p a r t e p e r i p r a .i 
r a c c o g l i e r e u l t e r i o r i ìnr i icazio 
ni .sul c o m p o r t a m e n t o de l no
s t r o o r g a n i a m o a g r a v i t à z e r o . 
e p a r t e p e r e v i d e n t i mo t iv i 
p r o p a g a n d i s t i c i Del r e s t o , n o n 
s a r e b b e cosa n u o v a d a p a r t e 
a m e r i c a n a , c o m e r i h a n n o in
g e g n a t o i l anc i r i p e t u t i d i u n a 
t r e n t i n a d i .satell i t i / ) i « c o r r r 

IS mila documenti 
S e b b e n e i n a u g u r a t o ufficial

m e n t e a l l ' i n i z io d e l 1941, l 'Ar
c h i v i o ( " e n t r a l e , a c a u s a de l 
l ' i n v a s i o n e t e d e s c a , p o t ò svol 
g e r e u n a v e r a e p r o p r i a a t t i 
v i tà s o l t a n t o p a r e c c h i a n n i do 
po la g u e r r a . A n c h e ogg i n o n 
e s i s t e u n d e c r e t o g e n e r a l e c h e 
lo qua l i f i ch i u n i c o a r c h i v i o so
v i e t i c o n e i c a m p i c h e r a p p r e 

s i tn ._ ,di i -onata s o - S e n t a : a n c h e a l t r i h a n n o ( e 
v a s t o foyer l u c c i c a n t e j f o r s e a v r a n n o s e m p r e ) e s i s t e n . 

:,.-l) i ver-; nnc :(.i! .in i 
Ne l l ' a r t . co lo . J'«y Leyd.i 
. r . i 5 t r « : r.siilt iti di u n i 
s-i i r cogniz. o:io nell 'eo-
cez on ' i l r a r c h . v . o d"l 
e r a n d e regis ta «comparso . 

Il f u l c r o d e l F e s t i v a l c i n e m a 
t o g r a f i c o d i Mosca e r a , c o m ' è 
n o t o , il n u o v o t e a t r o « Rus
s ia », u l ' i m a t o a p p e n a in t e m 
p o p e r o . '•:>-<» l i pr inv» ^pe 
r a in e o n v j p l i o 
.scorso 

e s sa c o n s e g u e n z a d e l l e l imi-1 p r a t i c a m e n t e u g u a l i e d i u n a 
t a t e p o s s i b i l i t à de l m i s s i l e ve t - j u t i l i t à sc ien t i f i ca a s sa i d u b b i a 
t o r e : la c a p s u l a si a v v i c i n a a l l a | R i m a n e in o g n i c a s o il f a t t o 
T e r r a c o n u n a v e l o c i t à t a l e . ( i n d i s c u t i b i l e c h e . con il l a n c i o 
c h e s e t o c c a s s e t e r r a , i n v e c e ; d i i e r i , gl i a m e r i c a n i si .sono 
c h e a m m a r a r e , si r i d u r r e b b e sp in t i ai l i m i t i d e l l e poss ib i -
c o m e u n a e r e o p r e c i p i t a t o a l , l i t a o f fe r t e d a i l o r o mezz i , e 
s u o l o p e r u n s i n i s t r o P e r evi- così f a c e n d o h a n n o a n n u l l a t o 
t a r e t u t t o q u e s t o , o c c o r r e r e b b e ' t u t t i i m a r g i n i d i s i cu rezza , 
m u n i r e la À / r r r u r t / d i razzi f r e - j o p e r a n d o in c o n d i z i o n i d i pe
n a n t i p i ù p o t e n t i , e q u i n d i p i ù I n c o i o . 

d i c r i s t a l l i e r a d i s p o s t a , in 
c i n q u e v e t r i n e t t e . u n a p icco la 
m o s t r a c h e p o c h i d i no i . ne l 
l ' e cc i t az ione d e i p r i m i g i o r n i 
d i p r o i e z i o n e , e b b e r o m o d o di 
n o t a r e . 

Ma q u a n d o , u n be l m o m e n 
t o , mi ci t r a s c i n a r o n o davan 
t i . v idi c h e u n a di q u e s t e ve
t r i n e e r a d e d i c a t a a f o t o g r a f i e , 
c o r r i s p o n d e n z e , d o c u m e n t i di 
l a v o r a z i o n e , a p p u n t i p e r s o n a 
l i . il t u t t o p r o v e n i e n t e da l l ' a r 
c h i v i o d i E i s e n s t e i n 

L e t t e r e d i D r e i s e r , di Rol-
l a n d e di M o u s s i n a c . d i P i r a n 
d e l l o e d i F c u c h t w a n g e r ; ap
p u n t i p e r il f u n e r a l e d i V a k u -
l inciuk ne l la Corazzata Potem-
km; un'immagine di lavora-

za uff ic ia le . Ma la c o l l e z i o n e 
K i s e n s t e i n a l l ' A r c h i v i o C e n t r a 
le f inirà p r o b a b i l m e n t e p e r es
s e r e la sola e la p i ù c o m p l e t a 
r a c c o l t a ne l m o n d o d e i docu
m e n t i d e l g r a n d e r e g i s t a . 

La v e d o v a d i E i s e n s t e i n , P e . 
r a A t t a s c c v a , c o m i n c i ò d u e 
a n n i d o p o la m o r t e d e l ma
r i t o a c o n s e g n a r e a l l ' A r c h i v i o 
C e n t r a l e g r a n p a r t e d e l l e s u e 
c a r t e p e r s o n a l i ( E i s c n s t c i n e r a 
il s o g n o d e g l i a r c h i v i s t i : con
s e r v a v a p r a t i c a m e n t e t u t t o ) : e 
l ' o p e r a z i o n e c o n t i n u a t u t t o r a , 
con a p p o r t i r e g o l a r i , q u a s i 
m e n s i l i . K r a s o v s k i . l ' a u t o r e 
c h e n e l l a G u i d a d e s c r i v e la 
r a c c o l t a E i s e n s t c i n , a f f e r m a 
c h e in e s sa ci s o n o d a i q u i n 

d ic i ai d i c i n t t o m i l a d o c u m e n t i . 
ne i q u a l i for.se n o n s o n o com
p r e s i i m i l l e e p i ù d i s e g n i già 
no t i ag l i s t u d i o s i g r a z i e a l la 
« M o s t r a d i d i s e g n i d i Ktscn-
Stein », c h e s t a a n c o r a f a c e n d o 
il g i r o d e l m o n d o . 

L a p r i m a cosa c h e m i co lp i 
fu la q u a n t i t à d i p r o g e t t i di 
cu i n o n c o n o s c e v o l ' e s i s t enza . 
e c h e n o n a v e v o e l e n c a t o in 
q u e l l o c h e ne l 1942 r i t e n e v o 
u n p a n o r a m a completo d e l l a 
a t t i v i t à di K i s e n s t e i n . A v r e i 
d o v u t o i m m a g i n a r m e l o ' Q u e s t i 
p r o g e t t i i g n o r a t i r i s a l g o n o ai 
difficili a n n i da l "M al '40 . 
q u a n d o / / / « N o S'erotte di 
F e u c h t w a n g e r fu p r e s o s e r i a 
m e n t e in c o n s i d e r a z i o n e ria! 
r e g i s t a p e r u n film, e la sce
n e g g i a t u r a -Voi. popolo rii\so 
di Viscnev.ski . fu su l p u n t o d i 
e s s e r e r e a l i z z a t a . C 'è i n o l t r e 
u n a s e c o n d a t e s t i m o n i a n z a 
( d o p o L'oro di Sulter. p r o p o 
s to in A m e r i c a ) d e l s u o ; n t e 
r e s s e p e r la s c o p e r t a d e l l ' o r o 
q u a l e s o g g e t t o c i n e m a t o g r a f i - , f 

c o : Oro. da u n a s c e n e g g i a t u r a ! H " ' ' ^ " J . T 
di D i s t l e r sui c e r c a t o r i s ibe-
r i a n i . 

Dai f r a m m e n t i in s e g u i t o 
p u b b l i c a t i d e l l e s u e M e m o r i e 
a b b i a m o a p p r e s o m o l t o .stille 
i d e e d i E i s c n s t e i n a p r o p o s i t o ! 
de l c o l o r e p e r Pusckm. e a n i 
c h e p e r u n film s u l l a p e s t e ! 
c h e gli e r a s t a t o c o m m i - M o i 
n a t o n e l 1940. m a io n o n a v e v o . 
m a i c a p i t o c h e d o v e s s e r-«»on' ; 
u n film scientifico! I n o l t r e , e r o 
t o t a l m e n t e i m p r e p a r a t o a t ro 
v a r e la s t e s u r a p a r t i c o l a r e g 
g i a t a d i u n film su l p r o c e s s o 
M e n d e l Be i l i s , t e m a p r o p o s t o 
d a l d r a m m a t u r g o S c e i n i n . e in 
cu i g i à il s a r c a s m o d e l t i t o l o . 
Il prestigio dell'impero, sotto
l ineava il f a s t i d i o c h e e«so 
a v e v a d a t o al g o v e r n o za r i s t a . 

di c o s t u m i p e r dozz ine di co
p ion i , tra cui Lt\itraUi. Re 
(wioi inni/, l.a .M-iiofii della vcl-
'Itretra, Tartufo, l'ccr ' l 'v.r .. 
Ta le il s u o t i r o c i n i o ne l l a - lo 
r ia d e l t e a t r o m o n d i a l i ' 

( i l i a p p u n t i e i d i s e g n i p e r 
l .suoi .studi t eo r i c i e ri.iisc 
g n a m e n t o sono , p e r q u a n t i t à . 
di p o c o i n f e r i o r i a l l a c o r r i 
s p o n d e n z a . Chi ha d a t o a n c h e 
(ina sola o c c h i a t a a l la sua !>i 
b l io t eca sa di d o v e r a f f r o n t a r e 
u n a c a t e r v a di fogli d ' ogn i t i p o 
e v a l o r e ( p r e d o m i n a n o !e vec
c h i e b u s t e e i cop ion i c e l o ti 
la t i» . *'ii q u a l ; ti r e g i s t a si ri-
hacch i . iva . p e r s e r v i r s e n e :n 
s e g u i t o . ( l ì a /mi i i da font i as
s o l u t a m e n t e i m p r c v c r i : h : ' i . ro
m e C o l e t t e o le m e m o r i e de l 
m a g o Hot id in i 

Mol t i a p p u n t i sono sc r i t t i iti 
i n g l e s e , c o m e a d e s e m p i o le 
m i n u z i o s i s s i m e n o t e al t e s t o 
di Riccardo IH. p e r u n a lezio
n e de l 1937. Mi h a f a t t o m o l t o 
s o r r i d e r e , neg l i a p p u n t i p e r !a 

al t e s t o d e l l a pr i -
j m a s t e s u r a di The Eilm Se». 

\ e , q u e s t a i r o n i c a a u t o c r i t i c a : 
• Rrlla ostentazione di sapien
za anglica! ». K mi ha m o l t o 
r a t t r i s t a t o l e g g e r e , mezzo ::i 
i n g l e s e e mezzo in r iH«o, il 
c e n n o su u n o s t a c o l o s o r t o ne l 
1942 a l la l a v o r a z i o n e d: I! mi 
i! Terribile Eccolo: « E' »-M 
aran peccato ch'io sia coltra 
lo a oirarr il film in due O'irfr 
e n o n in tre r o m e r o n f e m p ' i 
ro rin/oi sceneggiatura., hi r:/ 

Appunti e diaconi 
Cosi , l ' a t t i v i t à t e a t r a l e d i 

E i s c n s t c i n p r i m a d i Sciopero 
( 1 9 2 4 ) e r a s t a t a a s s a i p i ù va
r i a d i q u a n t o n o n avess i c r e 
d u t o . D i s e g n i d i s c e n o g r a f i e e 

modo il tema della soìifidme 
di Ivan e quello della devo 
zwne zar-popolo diventano i»i-
po.s<noii't. In f o r m a d i t r i f o r i o 
i l film è molto p iù a n e o t i i c o 
nel rapporto tra t tetri e t 
problemi personali e quelli 
non-personali, molto più riao 
ro<;o... ». 

La t r i l o g i a a l la q u a l e ì! r e 
g i s ta t e n e v a t a n t o fu. in ve 
g u i t o , n u o v a m e n t e acco l t a ne l 
p r o g e t t o . Ma noi non a v r e m o 
m a i a l t r o c h e le p r i m e d u e 
p a r t i . . . 

J A Y I.r.YOA 

piaf'itfttra ispiila. < E' vostro marito? >, 
chiedo. * Eorse po.v.so p a r / a r e con lui >. 
< E' inutile — d i c e la ( I o a n a — e -cord.». 
7 Y I Ì C I ' U r a j i / i a r e c c h t i » . ina udc<s<> si e rot
to ,. A'on è co.sd s>, 

La casa 

V o m e r o 
Iitttuvui tu storia narrata nella lettera 

«' I'ITII. Enziua, così <t chiama la ragazza, 
<• ed . I rrc la . in un luoqo di pena, di dolo
re. e la madre la r ' r u a . ' c . * .-W/<>ra a n d i a 
m o . — j > r o / > o m / < » alLi inutlri- — antliamo 
a Iro'-jrla .-. / .a d o r i n o e f r a b a n r e , i / r f f -
licitc. A o n c o m p r e n d e c h e sen<o pan a r e -
re nella sua vta il mio antro l ' u u i e 'n 
e» pp. t »t' 'gnu n a i e , a .Napol i , e . s e m p r e u n a 
!»'<:.u/c M' idj i i in i . ' / " a n u r i a e d ' a c c o r d o 
ad andare ad - t t r o l a , purché jirima pul
siamo da un c e r t o \ ' X . al l ' o m e r o . / e 
chiedo chi è < l'n gran signore >. d'ee 
la d o n n a . * Ma che \a ' >. le chiedo. < S -
(Pio, e i m p o r - f a n f c . è muf fo i m p o r t a n t e . •• 
c . i r a l t e r e ilella C a m e r a del / a c o r o >. « . t i 
foni r c i V f o n t a m o affa Camera del Laro-
io ». « So. non ci sta. la mattina dorme*. 
l'c calmarla, andiamo al l ' o m e r o ; fa mac-
ehiuu sub tra grappoli d; pa larc i rosa , 
ci fc.sfi. Verdun, lilla, la donna li guarda 
ammirata e f a m i / t a r e . Ci >pu'(ja che WS 
e l'uomo che ama la figlia, che abita q u i 
in un grande palazzi!, dorè Enzimi è ve
nuta a f r o c a r f o e fa iiuulre di V.S, una 
dii-.n Ntonora itnchi- lei chi- fa la surta. 
lui p i a v o .'ri simpatia la ragazza e adesco 
le • tti euct-mlo un ces-ftfo. 

V S e m a o r u c o m e un c h i o d o , la file-
eia v c a c a f a . H I T , ' , .'{.'{ a n n i o p o c o p i ò , p o r t a 
ira i m p c r m c a f r t f c f e n t / c r o . r e n a t o stretto 
i-i e l fo da una cintunt. Il c . i v a l i e i e fa l'al-
lcitit-irc in una palestra di bo.re. or.qu-
JI.TCII s ' i i d u c a l m c n f c d ' t .sjrorftct e c o m e 
pr•ilcts'onc la il rapprcscr ira i t te ili com
mercio ir; illuminili per pofft. 

C a p i s c o che e lw che ha .svriffo la let
ti ru. e gli c h i e d o / i c rc f iè n o n l ' ha / t r i n a t a 
cor il suo n o m e . E' a s sa i imbarazzato. 
\'on jtensaru che sarei arrivala addirit
tura q n : a c a s a .sua. ne l s a l o t t i n o coti il 
centrino di f i l e t r i c a m a t o a m a n o sul 
tavolo, e le si-ilic i n c o l l a r e o r d i r i a f a t n c n -
te ni muri. Pensava che avremmo p n b l i f i -
ca fa la f e r r e r à e b a s r a . T u (Ni r i a è tiri 
n o m o o n e s t o ; q u e l l o che ha scritto, l'ho 
potuto controllare, corrisponde a q u e l l o 
c h e fa m a d r e uffermit e denuncia. Il rea
to. di etti Enzimi è stata ritenuta co fpe -
r o l e è qt.-cflo di essersi legata di affetto 
ed un uomo s p o s a t o . La nostra m o s t r u o s a 
legislazione matrimoniale, con la perse
cuzione della relazione adulterimi ( p e r 
quanto la ragazza vivesse nel proprio 
b a s a i , e lui con Iti madre). Ita ttiuziioutto 
eanic unii trappola perfetta La stona e 
vere, insomma. Decido cos i ih andare. 
aceomputinata titilla madri', nella ea>a ti-
riediteazioiie di Airola. dove In ragazza 
ha pussv/ti» tutta In jirtmu g'ortnezza, tlw 
14 tu IH unni. 

Un « collegio » 

per miserabil i 

a o-ro i r .a l i . l i t . i socr.r. 'e. c o r r o n o 
eTcu tutele, ile1 Tribunale dei 

Premettiamo q u a l c h e . s p i c o a n o r i e . In 
p r o r r n c . ' d i/i .Yapo/ i , e ne l Mezzogiorno. 
i /nc - f i ' t sf if j i c i o r r c o r n v t o m i f i . riMifcnft a ' -
ì'epi cu b o r b o n i c a , .sono a s s a i na t r i e ro . sc . e 
. .•tre io-Ila qiia-i totalità da cottiunitu 
ri f.''/'o>''. Le rette do- lo Stufo passti ag't 
ori'.in'. religioni .sono me<e!iine: 115(1 lire 
al (fiorili, all'inarca; In prorineia tlt Xti-
poli, che ne dà 5(10. mene considerata il' 
nini munificenza senza confronti. In tilt': 
i/r/e-ri f r i t t i t i è risaputo che s- mungi.: 
p ichtsst'tio: ragazzi e ragazze fanno f a c o n 
manuali, che tengono rirctiduti nll'e<ter-
ri r. e il cut ncurato dorrebbe e-<ere dtri-
so a meta tru loro e l'istituto, il c h e , 
p e r o , n o n a ' - c . e n e m a i . 

I. aspetto j i ió parados- , - , i le ili i p i c s f c 
co e d i r r c d a c a c i o n e sta nel tatto che n o n 
i l'iiijiiiin internati soltanto rtuiuzz' tinti
ti itti alla società », c o m e s o n o defiliti 
ile.ìla formulnztone giuridica, ma aneli e 
rauazz' del t u f f o n o r m a l i d e i ( p i a i : !•• 
f-imiglie più misere cercano, come u< l 
eas»» d i Enzimi, ih liberarsi, per avere una 
ìn-eva ir mentì tlu sfumare, per gannii'r-
gl< qualche grado di istruzione, vestili e 
. s ca rpe . .-\ q u e s t o s c o p o e s s i r c r i n o n o de
nunciati dalla madre, dal padre, da un 
parente al tribunale dei minorenni coire 
p.issi /n'f dehntiitenti La tienimela e timi 
sjrcerc di domanda ili ammissione al co'-
'••aio de' ttiferebilt Da quel m o m e n t o . 
'ir.o e. 21 unni, qualora renna accettata 

s . r ro r,: 
m i n o r : ; 

altra denunc-a. anrìie 
può f a r ' ' r i i t o f , i n t e n t e M:-

qitando IVr.'f' iro f: ublee. 
buona condotta o perche 

la p e n a e finita. Sono t o m e he<tc tim-
'•rafe c/nl marcino di un padrone spietato 
che si chiama la l e g g e d e l l o S t a t o , c h e 
tttnoni i d r a m m i e conosce solo le carte 
bollate, le pratiche non arclnvtate, e che 
d'tt nde. per assurdo, la società da poren 
r<seri inermi che la società sre.«.*a condan
na. per moti ri di classe, ad una eerqogua 
p e - e n n e . c o m e appestati 

L'iitititto di S. (ìiu*cppc dorè è r fn-
ch-r/s«i Enzina. è situato in un reechio 
e d i f i c o b o r b o n i c o , a l c e n t r o dt . - l i ro 'u . art 
p a e s e f f o c o n o e l a f o nel *'lcnzto, « f r e t t o 
fra fé colline e i cn'ript tlella cantpnava 
beneventana, al conf-ne con fo p r o e m e r à 
di .Vapoft E' la sola istituzione esistente 
in Italia, alle dirette dipendenze del M'-
nistero della i 7 i n « f i c t a . fier raaazze « 'Tra
d o t t e nf.'a «octefn ». La madre di Enzi^.a 
eh'eile dt vedere la figlia, conte è nel suo 
diri*to ogni IS giorni, e dice che io s o n o 
i f i a «un p a r e n t e . P e r quanto le suore n o n 
le credano affatto, la ragazza, p o i c h é n o n 
p o s s o n o essere mosse o b i e z i o n i forma. '» , 
r i e n e chinmnff l davanti a me nel parlato
rio Er.zina. la peccatrice, la reietta, la cot-
p e c o V arriva. Me la immaginavo grande 
e grossa come la madre me l'aveva de
scritta. e bellissima. E' invece p i c c o l a . 
con gli occhi chiari spauriti, e solo i 
capelli biondi rigonfi sul capo e accon
ciati alla moda lasciano capire clic nel 
mondo, per un po' di tempo, vi è s f a t a . 
.Voti d t m o s ' f r n 18 anni, via 16. 

Una suora grassnttella e loquace siede 

dti allora, qualsia* 
In più motlestii. 
'.eri,are. anche 
e/' i dime*si per 
la pena 

rrui e i e 
>i .fi 

t-neennto ad Enzina, alti 
ture no-i r a o ' e che <! p a r i t d a s o ' e c o n 
hi rintuzza, contrariatili n!e al solilo. I 

t! d i r* 

p a ' ' u f i s ,-nia. I a riadre n a p o ' e f a n a cotti ! ri-
c'ii il <iw lamento tormentoso. * Che fi'.", 
l'il'u uva, perche >ei cosi p a l l i d a ' ». < Ze
ta — d c e hi m a i r r n . a p p r o ; f i o n d o (,: 
mi n ; o m c » i f o MI < w. la s u o r a si ti-senta —. 
Mi hanno tenuta due trorm m segrct/n-
r t o u e . ("fuiisa n e l ' o s fa t i co t i e a pa r i e e 
<iC(jtia su un jiiiitliericc.o e con i n d o r o 
.solo fii cmn'cni da no ' . ' i ... " io uon n m , > 
p irlernc, per>-'o le suoi e s o n o .sempre pri -
.> cut : > / a in atl re tic ni e: * . E che m ci 1 f ';.'-
fo ' » Ltizimi n .ponile rapidi sii'iia: * l'iu; 
1,1'izztt arerà faine, ha rubato uno ^ : ' i : -
l ' n i. lo le ho detto dorè S ' - I I M J ' O ' M . e 
t as i e t t e ne abbnimo p r e s o a r ia f acc ino di 
mettere su' pane. Poi lei ha pres-o ,',• me i , 
e f a i n ' s c o s f o t u f f o ne.'fa cumere.tu ver 
mungutr.' di notte. Le i /randt bantu) tut
te fame. Ma le montichi- se ne s o n o a c c o r 
re. lo s o n o stufa setiregntu per tre gior-i 
perche l'ho aiutata a r u b a r e •>. 

Il inonilo morule delle r a i / a c c rinchiu
de e un nromulio i n e s t r i c a b i l e , d o r è in»t*i-
c e n r a e c i c l o .si mcs-cofat io i n s i e m e Le 
more le mettono u r i c a m a r e , intrecciare 
cest ni, a s c o l t a n o t foro d i s c o r s i <h n o t t e 
e i.'t p iort io , tentando di inseanare afe 
raiìuzzc che la vita e tiri tujgua'.o e che 
la colpa di tutte le loro sciagure non 
o ' e r i c a daf fa s o e i c f à ma dulie famialie. 
Rnccontuno delle c o l p e dei padri e delle 
m a d r i d i o q i i a t i a in f o n o d i d a s c a l i c o e 
f ru i i i j n t ' f o . c o m e s e i l l n s t r a s s - e r o Caff iero 
(/. nca io f t r co di art i n f a n t e di N p a i p i n . 
Mentre lu madre di Enzma si allontana, la 
mote., che ha compreso quanto io .sta 
inaura d e ' m o n d o in cui sono piombata. 
mi ( " f o r m a d i . c a n r i a l fa r a p n e c a . con frett
ila crudeltà, che la m a d r e d i q n c i t a , d a 
p l o r a n e , ha u n i t i » i m a r i f a di s 'ones ta . 
'l'unto Enzimi che MIO fratello, spietia la' 
m o n a c a , s o n o i f l e q i f f n u i . e ti jnitlre a t t u a 
le . ari f i r a r ' a o m o . fui r i c o n o s c i rito t ra
gazzi. d o p o a r i ' r m e s s o a l m o n d o of f r i 
IO l'oli con lu mudre di Enzimi. Io ar
rossisci) sino ai c a p e l l i ; »tn r e r p o a n o ni 
tutto q u e s t o , e p e n s o a (/natiti» fc m o n t i -
c h e a s m t e a b b i a n o p o t u t o f r o r a r m t ridi
cola, mentre la madre mi p r e s e n t a r l i c o 
i n è a t t a parente. Enzimi, i n r e c e , n o n e 
t u r b a t a aT / n i n f e a l fa e n n e s i m a r i r e f a -
c i o n e della c o l p a d e l l a m a d r e , di nuovo 
a l c a la t e s t a da b a m b i n a d o r è s o l o ò» 
Mpiardo e c a r i c o di esperienza, e di odio. 
e dice a l f a m o n a c a ; < .S'c m i a m a d r e in 
iiioventii e caduta, poi si e r i a b i l i t a t a 
davanti a noi figli >. 

Lo s c o p o e d u c a t i r o che l e monache r o -
; h e si ruissume ut ». o t t o n o r a p p i u n p e r c , ci 

l'intento di a<solrere lu s o c i e t à a d d i t a n 
d o <( c o f p e r o f ' d> tutte le s f o r n i r e t p o r c -
rt genitori, raggiunge f 'e f fe f fo contrario. 
quello della rivolta irrei renab-'e 

« Che fanno le ragazze, q u a n d o e s c o n o 
d: tiir'" cinedo ad Enzimi 

* ' . ' c r ino quasi tutte a I . i : e I.i v i t a >. 
Oun; tanto qualcuna toniti in r t s i fa a'-
f is ' . - f t i fo . ma >t caj>»s'ce c l i c n o n sor to s p o 
s a r * dal tutto che non h a n n o fede al d ' fo . 
Mi racconta d' una, venuta a salufar.' . i 
li) mesi dopo essere n.scifa dal correzto-
ntirio. coi un f l a m b i n o di 15 oiorni tu 
! > r , i r i ' o ; * .Mi s o n o s p o a i f a . ( ì i i e r a . (• ip i t ' -
sfo / t i f o jirjfio Ma nessuna le l ' r ede r - a 
peri he alla ninno non portarti a n e l l i >. 

Mi rendo conto che tptesto luoiio per 
r'ciluciirc e un ft/or/o per dannarsi def -
i.. ti r u m e n t e . E co-i p e r K n c n a l ' u o m o 
.spuMiro, c o n o s c i t i ro rie.' quartiere dorè 
eru •! suo basso, r i a s s u m e "i s e U 

di una s ! rnonl-var'e sperali: 
ina t . 
I M . I T ' t 
t l l t t ». 
fa i t s j i t ' f tono c o m e 
p e r f i n o u n a n e l l o 
efie e promessa a 

d> 

' p t u 
i tfa r i o r -

• a f e o n i . m i 
. e . s o p r i : * -
Ut frate.': 

è mt's-s- ; 

(affa ili una cu-a con , 
che u m i d i t o m i , i r e » p f ' 

fa tutia dal b.i.sso d o r è 
n i - i ' - i i i i j i l r e . .S: 
e.l d'to. per s»( /n i f tc«r i ' 
i / i i a ' c n r i o . «• quando 'e 

Sin»re c e r c a n o ((• f a r l e c o u t e < s i : r e »! n o m e 
i fei i 'notrio. d'ee che piuttosto >•• a-nniazzc. 
tanto ha paura che (/'• f a c c i a n o d'i' ' r'."j'«*. 
M' ch'etle >e l'ho c - f o . conie se s ' fraf-
fu i. e d" une. ap:)iìr<z'one c e l e - r e . Von ' e 
r i s p o n d o . S o ' o .'e; rni ta p e n , : . / .: rcoe.zzn ' 
i o r a . ' a r i a b e s t i a pres ; i; ' foccn . eie ;:e-
f i ' i c r a r s i e j i r o n f a a s'raprar. : • | . - ! r ; S ; . 
if- i eme t'ra. Guardata c o - n e una tìe''-i-
« »-•'•"• i f « . •' b ' i t r ica c i m e : ••<>r' tie'lc. "••:-' 
t;iiMJi : eioarif . - che sta ne l eo-f e de', cor-' 
t eZ'oiuir.o. 

C 'l'- la ad 
«•auva' i n u o . 

• >rra/»;>arf(7 n i 
; i . 

n - r i f i i r u , 
Cfjj inlerrerra. murisi: 

•r ir,i p o ' i f i - i . d e p a r a ' : , p . 
i i i r r r n ' ' ("fi; racco( ; | '»T( i l ' a p p e s o cort'r--
n.t'o nelle r-ti'ne d' ipiesti articolo'' .'.a r-. 
r e c / i i s i o n e di quesiti rintuzza rappre'st"ita -
il nodo mass ' i r i io d; fiiffc fé contrcdiii- : 
c l o n i formatesi attorno alla r:o-frti i p o - * 
c r : t a t ep :< !ac !o r ' e ma f r ' f n o n i a l e , r e n d e ; 
• •s'plictfi: l a ' . r i / o o m i . la u r o c a . l'fl.->'iir. ' 
d'.'.I a': 
c a c i o t t e 
p o f i T i I 

li ri 
ali 

nei: 
r i d i ' er-'e, 
d ' s ; i i s i c i o n ' 
s.'ar. t e l ' indu-sf r -a . ' reca ; 
l'i lini -U'i>lo. I'I'C» "e ra i 

>t \ K I \ 

s isfer t ia che ; i re ."Cife a ' 
: * corre: vie > . < : . ' * ; t 
' e . n o n s o ' o ' n ' I I . 'M' a 
i d< Ciit<sv. r i a n i t ' i r 

r ' " i i !> : . ' b o r b o n i c h e 

l C i ! ' l - . 
d e » ' . : . 
di.*:>- • 

zn di-

• o i i e , u proi j - t*s s'o, 
l ' i V ' i T i l 
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Centomila lavoratori in lotta 
Capitolini: venerdi sciopero 
Gas: e arrivato il«padrone» 

Pleehettl operai davanti al gaso metro durante lo sclupcro 

• Mentre pruscgun lu lollu alia Komanu-gas e si profila 
una vasta agltazlone degli edlll romanl, i capitolini han-
no annuneiatu tut altro sciopero di trc ore per venerdi 
prossimo; durante I'asteusionp dal lavorn, alle 11,30, 1 la-
vuraturi del Cuinuuu si rccherauiio in inassa al Campl-
doglio per rhicderc che dolegazioni del personate venganu 
rieevute dal entnmlssario Diana. Lo sciopero 6 una rlspo-
sta alle reeentl ritorslonl dcclsc dalla animinlstrazlonc 
straurdinaria: una trattcutita In una sola volta de l le quat -
tro giornate dl sciopero, gravi dlsposlzioni per il lavoro 
straordiuarlo, massicot; assiinzioni dl personate straordi-
nario. Se M Coniuiiu inantorra la dcolslone sul la tratte-
uula disposta da Diana, dal 28 gennaio I capitolini sospen-
deranno ogni pres(a/ioni> di lavoro straordiuarlo, para-
l iz /ando intcri settori dell 'attivlta capltolina. 

Ieri mattina, all'aeroporto di 
Fiumicino. o arrivato il conte 
Paolo Thuon di Revel. prosiden-
te c amministratore delegato 
dcLTltalgns. L'osponente del nio-
nopolio torineso qucsta mattina 
partocipera airnsseniblea dolla 
Conflndustria clic. ei tioiip j» 1 -
I'KUR. ma la glornnta di i« ri 
egli I'll a dedioata intieramento 
a discutere la situ izione r.lla 
Homnna-gas dove i? in corso da 
82 giorni la lotta 

La lotta indubbiatnonte prece-
pupa il moiiopolio, poiehe K> 
provocazioni, lo intimldaziom 
quotldiane al lavora'ori o l'ac-
pordo sepnrato flrmato eon la 
CfSL, non hanno intaccato l'n-
nit.'i oporala: 1 prumiri c i tec* 
nici importati dalle alt re eitt.'i 
italiano, si HOMO logorati il fl-
sico; il gas vii»ne erogato nu-
montando il gia considurovolo 
rlschio clic gll utenti corrono 
in tempi iiormili (iL -4as della 
Romana uccldc !n 4 ore); inli
ne l'osplosiva oonforon/a Ktam-
pa. tenuta sabato dalla Camera 
del Lavoro, ha eroato un forte 
movimento di oplnione pubbli-
ea sul probloma delln produ-
zione e della prngazlonc del 
gas nella citta 

Questi i moiivi per eui il 
monopolio ha anticipato l'arrlvo 
del suo presldente nclla Capi
tate II conte Thaon di Hovel 
tia avuto una lunga riunione 
pon I ilirigentl della •• Domnnn •• 
e. a quanto pi r'sulta. anche 
contatti con la Pref"ttura olio 
come e noto. »'• stata IntcesTita 
dalla Cd.L alia verten/.a e al 
probloma del gas 

II problema del gas a Homn. 
la incontrollata gestione del mo
nopolio. i sistemi adottati per 
ottenere maggiorl profltti ren-
dendo piu velenoso il fluido, 
sta muovendo atiche uli utenti. 
Non solo essl csprimono la in-
dignazione verso i sistemi della 
«Romana >• che mottono a re-
pentnglio le loro vite. ma de-
nunciano anche alcune "stta-
nezze •• ammlnLstrative K" il 
caso dl un gruppo di utenti che 
o venuto a raceontarei un si-
gnlflpativo episodio: negll ulti-
mi sei rtiesl essi hanno ricevu-
to le bollette per po-da e hanno 
pagato tramite conto corrente 
La "Romana-. dopo un po* di 

tempo, ha inviato un suo dl-
pendente eon I'lncirico di to-
gliere il flusso del gas. so non 
nvessero pagato mbito la men-
sfllta (gia saldata tramite conto 
corrente!) • 

Poiehe la ricovuta del versa-
tnento non era reperibile. gli 
Interessati sono stati fo.stretti n 
pag.ire una -.eeond.i \-oltn la 
stes-,a bolletta 'lanno poi ,"Ue-
so. ma inutilrii'jnte. che fesse 
eHettuato loro il nrnborso di 
uflleio 

Kulla scorta della sognalazio-
ne fattrifi da questo gruppo di 
utenti. abbiamo svolto una ra-
pida indagine e .iarno riusciti 
a sapere quanto segue: 1) la 
- Romana -. dallo scorso set-
tembre ad oggi. ha inviato cir
ca 400 000 bollette tramite po-
sta e cl& In contrasto con quan
to 6 disposto dalla coneessione 
comunale (lo stesso prezzo del 

Tre funzionari di polizia trasferiti 

A Fiumicino sparSvano 
anche i doni per la P.S. 
Ancora uno scandalo nelFaeroporto tutto d'oro - Strennc per 
8 milioni non sono state mai distribuite ad agenti e sottufficiali 

AlTaeroporto di Fiumicino 
lira aria di scandalo. Sembra 
infatti che contagiati dalla fa-
cilita con la quale lurono fattt 
sparire tanti miliardi, anche 
alcuni funzionari di polizia a-
vessero escogitato il modo di 
incassarc qualche milioncino 
con sistemi a dir poco scor-
retti. 

Un quotidiano milancse ha 
rivelato ieri che al tcrmine 
d'una inchicsta il vicc-que-
store dr. Pacelli c stato tra-
sferito ncgli uffici di S. Vitale 
insieme all'altro commissario 
dell'acroscalo. dottor Marino. 
mentre un terzo funzionarin. 
il dr. Andolina. c stato trn-
sferito a Civitavecchia. 

Non si conoscono ancora gli 
sviluppi della situazionc ma 
non e da cscludere che i tre 
funzionari di Fiumicino ven-
gano sottoposti al cons:gl:o di 
disciplina. L'inchiesta sul lo
ro conto. ordinata porsonal-
mente dall'on. Fanfani nei pri-
mi di gennaio. riguarda anche 
il maggiore di P. S. Gastone 
Belletti. 

Quali sono le responsabilita 
addebitate al quartetto? II 
dr. Codi, addetto agh affari 
riservati del ministcro dell'In-
terno. e giunto a buon punto 
nella inchicsta. Secondo il gior-
nale milancse egli avrebbc ac-
certato che negli ultimi quat- ^ 
tro anni agli agenti c ai sot
tufficiali di scrvizio all'aero-
porto di Fiumicino. sono state 
inviate da enti. ambasciate 
singole personality politiche 
Italians e stranierc, notevoli 
s o m m c di denaro e di merco 
in occasione delle festivita di 
fine d'anno. somme e merci 
che aarebbero state trattenute 
dai funzionari c non distribui 
te tra I dipendenti 

Secondo calcoli approssima-
livi fl valore complessivo del 
denaro c degli oggetti donati 
ammonta ad otto milioni. due 
all'anno: la pres.denza della 
Camera, ad esempio. ha invia
to ogni anno dalle 200 alle 250 
mila lire, il CIME (comitato 
per 1'emigrazione) 300 - 350 
mila. 

II presidente del consiglio 
. quando si e recato al « Leonar

do da Vinci • il 4 gennaio per 
partire alia volta del Maroc-
co, e stato awert i to di quanto 
-accadeva nel posto di polizia. 
\iot\. Fanfani — almeno cosl 
acrive il quotidiano che ha 
dato notizia dello scandalo — 

Srima di prendere il volo per 
abat telefon6 al capo dolla po-

bzia VIcari o gl iordino d, a-
Pctre una aevera inchieatn. 

~ — " — ehc per attenuarc in 

qualche modo la gravita del 
loro comportamentu il dottor 
Pacelli e i cummissari Ando
lina e Marino nelle prime set-
timane di gennaio nbbiano 11-
nalmente distribuito alcune 
centinaia di migliaia di lire 
tra i loro agenti. 

Conferenza 
sul piano 
regolatore 

La Societa di Architettura 
e di Urbanistica. ha indetto 
per domani giovedi alle ore 
11, presso la propria sede in 
via Isonzo 23, una conferenza 
stampa per precisare la pro
pria posiziono in merito ai 
gravi e complejsi problemi 
sollevati dal voto del Consi
glio Supcriore dei Lavori Pub-
blici sul piano regolatore 

Sabato 
la « Veglia 

delle Violette » 
Mancano due gionu alia •< Ve

glia dellp Violette»- p gift si de-
litiea il SUPPPSSO ph'i vivo per 
il tradizionale gala che i croiu-
Sti romam organizzano per sa
bato sera 24 febbraio all'hotel 
Exeelsior Le danze saranno ac-
compagnate dal complesso dei 
- Romans - con il cantante Igna. 
zio e d.ill'orchestr.T di Vero 
Manni. Come sempre. anche 
quest'anno. sono giunti al Sin-
dacato Cronisti ricchi e nume-
rosi don't 

I bigliotti comprcns'.vi dolla 
cena fredda. il cotillon e il 
sorteggio d: numerosi premi 
«ono in vendit.i all'OSA-CIT 
(largo Chig:. tel. 684 316). al 
Sindacato Cronisti (via Fratt;-
na 34. tel. 684.644). 

II eontr Thaon dl Revol, pro-
slilciite rtrU'ltalgaH, che iprl e 
climto a Roma por dl.scutere 
siilhi lntla alia - Koniana • 

gas e calcolato eon la esazione 
a domicilio'; 2) agli utenti che 
hanno pagato due volte non e 
stato fatto il rimbor?o di uffl-
eio. come sarebbe stato natura-
le. per eui solo L-oIoro che han
no potuto rintr.ippi.iro la rice-
vut.i del conto corrente e st 
?nnn recati in via Harberini. 
hanno ottenuto indictro il de
naro. :t> la - Ro'ii'iiia • tiene 
arbitrariamonte -consielati- pa-
recchi milioni cli lire di pro
priety di quegli utenti (he sono 
stati oostretti. da :!l"uni annl a 
qucsta parte, a na^are due vol
te la stessa mensilita 

Sciopero 
alia Centrale 

del Latte 
Dupo la energ;ca pre.-̂ a di 

pOi'izione dei s.ndaeati del set-
tore del latte e dei contadini 
protlutton. t1" fitata convocata. 
per domani. la comniissione 
per la municip-ilizzazione dello 
intero t^ervmo. Alia Centrale 
del latte. intanto. oggi avra 
luogo uno fciopero d": due ore 
per la g;u>ta applic.izionc del 
contralto dj lavoro 

L' incredib i le v i c e n d a di Affile 

La tomba della viva 

I monopo/j del gas e 
dell'elettricita e i ser-
vizi pubblici investiti 

dall'azione operaia 
Nel mondo del lnvoro, que. 

sto inverno si sta facendo 
molto «caldo >. Solo alcuni 
Kiorni fa. gli operai e gli lin-
piegatl in lotta a Iloma erano 
55 mila; oggi sono piu di 
centomila. Sul piatto della 
bilancia si e fatto sentire il 
peso deelsivo del 60 mila edl-
11. chp stanno per dare inl-
zio alia agitaziono per la 
conquista di un contrntto In
tegrative provlnciale. 

Non vi e settore importnn-
te che non siainvestito dalln 
lotta operaia. II quadro e tut-
faltro che episodico: a ben 
guardaro, le lotte in corso 
stanno ponendo l'accento su 
alcuni del problemi piu scot. 
tnntl della realta polltico-so-
ciole di Roma e doU'Itaha 
intera. Si sciopera. anzitutto. 
in due dei rnonopoli piu po
tent! cd esosi: la Romana-gas 
e la SRE. Sono ormal 82 glor-
ni che i gasisti incropinno lo 
braccia. che si battono con-
tro le provocazioni della di-
rezione. il crumiraggin orgo-
nizzato e la sordita delle - au-
torita responsabili -. Chiedo-
no il premio di produzionc e 
la nduzione delTorarlo dl la
voro: la societh ha aumentato 
i suol profltti in mnniora da 
far parlare, vpramonto. dl 
« miracolo - (ma ha negato 
flnora alia citta In introdu-
zione dl sistemi di lavorazio-
ne che pongano l'utente al 
riparo del flagello del gas 
velenoso). il numero degli 
utenti e raddoppinto in po-
chl anni o si e aperesciuto lo 
sforzo dei lavoratori. ma la 
flllazlone romana del mono-
polio Italgas uega sostanziali 
mlglloramenti. 

Gli accordi 
separati 

I/h*nno tcalprlUta. 1« plrtra tomb«|p rhp reoava II nomr • Teresa Vlrl •: la donna. Infatli. 
o viva, e a morlre «• stata la alKnora Conretta Vtri. F.rano riraverate entrambe nelf Ittltuto 
ptlchlatrlco Santa Maria Immacolat*. Un Klorno una drllp due mnri (I'll otlobre srorao) od 
II tclegramma di notirira Rlante al marlto dell'altra, II l ienor Frnrstn AhbalTati. di AOllr. 

non lonlano d« Roma. Nella foto: l« tomba della viva 

La lotta si sta sviluppando 
BUIIO stesso terreno alia Ro
mana di Elettricita Qui i ter
mini della battaglia operaia 
acquistano risalto nel con-
fronto con l'ACEA. l'azienda 
municipalizzata che assicura 
ai dipendenti un trattamento 
largamente migliore dl quel-
10 della SRE (cspressiono 
della potente holding della 
Centrale. reoentomente r,i 
centro di scandalosp opera-
zioni flnanziarie): nella r-o-
ciet i monopolistica. vi sono 
361 utenti ogni dinendente; 
nell'ACEA ad ogni dipendon-
te corrispondono 236 utenti. 
11 trattamento e quindi in-
versamente proporzionato al 
lavoro prestato. 

Sia alia Romana-gas che 
alia SRE. i lavoratori hanno 
trovato sul loro terreno an
che l'ostncolo dl accordi flr-
matt dai sindacati nunoritari. 
che specialmente nel raso 
della prima azienda rappro-
sentano una parte molto esi-
gua del personale. I dirigenti 
di queste organizzazioni han
no ceduto al monopolio: si 
sono accontentati di qualche 
briciola. Non cosl I lavorato
ri che fin qui li avevano so-
guiti. La lotta ha mantcnuto 
tutto il suo impulso e il con
te Thaon di Revel e il prin-
cipe Aldobrandini. president! 
delle due societ& monopoli
st iche. dovranno ben presto 
rifare i loro conti. In que
sti giorni. anzi. 11 sindacato 
unitario ha posto con mag-
gior forza l'accento sulla esi-
genza della estromissione dei 
gruppi privati da (|uesti du*» 
importanti settori dei servizi 
pubblici. attraverso la mu-
nicipalizzazone e la naziona-
lizzazione La battaglia ope
raia apre quindi sbocchi 
nuovl all'azione contro lo 
strozzature monopolist iche. 

In questo - c a l d o - inverno 
sindacale. emerge poi un dato 
impressionante. Noi vi »• bran-
ca dei servizi pubblici dove 
non sia attualmente in corso 
un'agitazione: gli uffici comu* 
nali sono stati paralizzati 
dallo sciopero unitano dei 
ventimila capitolini. vittim» 
di una situazione incrodibil" 
di caos amministrativo: al-
1'ATAC e alia STEFER si lot
ta per oran di lavoro fatti 
a misura d'uomo e per lo 
sviluppo dolje due aziende 
pubbliche di trasporti: tutto 
il settore del latte — operai 
e contadini produttori — s*a 
per riprepdoro l'agitaziorip 
contro le minaccp della spe-
culazione privata P per uno 
sviluppo modemo del spr\\-
zio. Ma sono in agitaziono 
anche i ventimila postolegra-
fomci (che sopportano il pe
so di una organizzaziono ar
ret rata rispotto alio esigenzo 
dolla c;tt.i). • forrovion (ch»» 
forso proclampranno uno 
sciopero provincialo'). i fac-
chini de: morcati general;, i 
braccianti dei vivai 

Un elemento 
di chiarezza 

Tutta la vecchia impalca-
tura della eitth sta scricch;o-
lando I.addove i rnonopoli 
piu fort i s: sono inser.ti col 
loro peso e si sono messi a 
dettar legge. al processo di 
anche sensibile sviluppo tec-
nsco ha corr,sposto la nch.e-
sta d: sempre nuovi sacr.fic: 
da parte dei lavoratori. Rom-, 
«* cresciuta siinondo la disor-
dmata sp.nta della spocul-i-
ziono doi baroni delle are** o 
i suoi servizi son nmasti P'U 
o meno quelli di prima, pa-
gat i per di piu a caro prezzo 
dalla collettivita. e in part.-
colare dai lavoratori. Valga 
l'osompo dei trasporti pubb'..-
c:: miliardi di oro vpngono 
V>orduto ogni anno dagli ope
rai sui tram o sul pullman 
nei massacranti viaggi per 
andare al lavoro e par tor-
nare 

Le lotte in corso suonano 
come una nbellione: i lavo
ratori si nflutano di conti-
nuaro a pagaro 11 prexzo esor-
bitante che ha pesato in que
sti anni sulle loro spalle. Ma. 
al tempo stesso, 1'aiione ope

raia. nell'attuale sltuazlqne 
politica non pnva di elenien-
ti contraddlttori e confusi. 
diventa un'insostitinbile fon-
te di chiarezza: ^uiividua con 
sicurezza aleur.i « nodi ~ del
la situazione. li affronta. li 
porta di fronte aU'opinion>> 
pubblica, e indica qual e l'av-
versario da battero per im-
porre soluzioni democrat iche 
e nell'interesse soeialo 

Togliatti 
domenica 
all'Eliseo 

Per il Campidoflio 

Elezloni 
subito 

sostlene 
1IJPSI 

Snwntita la voce di un 

accordo Fanfani'Nenni 

pvr rinviare le elezio-

ni comunali a ottobre 

Pubblicita comunque 

Lim Taylor: 
fagioli 

e querele 

« Dai programml all 'a
zione per una effettlva 
svolta a s in i s tra»: su 
questo tema domenica 25 
febbraio alle ore 10 al 
Teatru Eliseo parlera il 
eompagno Palmiro T o 
gliatti . La manifestazione 
sara presieduta dal s egre -
tario del la Federazione 
comunista romana e o m 
pagno Paolo Bufalini . La 
grande assemblea popo-
lare sara preceduta, in 
questi giorni, da decine 
di riunioni, comizi, d ibat-
titi che si svolgeranno nei 
quartieri e tra i lavora
tori de l le piu importanti 
aziende cittadlne. 

Oggi al le 17.30 nei l o 
cal! del PCI di via Forte 
Braccio si riuniranno gli 
operai del le FF.SS. per 
un dibattito sulla svolta 
a sinistra, a Campitell i 
al le ore 20 stillo stesso t e 
ma parlera Alessandro 
Curzi, capocronista de l -
I'Unita, a Monti parlera 
Piero Delia Seta e a Mon-
teverde Vecchio Giuseppe 
Noberasco. 

Un gioniale della »era ha 
pubblieato ieri la noliiia »v* 
rondo ]u quale un iccordo 
tru Kiato raggiuntn Ira il 
pre*!denlc de*ignatn I'anfu-
ni e j | rompagno Nonni sul
la ilala delle e lo ioni comu
nali a Homa. Srcomlo il gior-
iidle il rinnovo del comtiglio 
i-omunale era statu rinviato al 
7 otlobre prouimo. La noti
zia a\eva provoc«(o nun po-
ra snrpn>»a, poiehe contrasta-
vn eon le pre«e di pofcistione, 
anche rere.nti, clrlla Federa
zione romana del PS1, favore-
vole iuvere ad immediate ple-
zioni e nun fra «;etlc IIICM. 

Ahhiumo percio cliit^io in-
furmn/iiini al svgrclarin del
la IYdcnm'oiie nociuli^la com-
pa^no Pallcschi, il quale ha 
tlcliiiild lu nntizi.i privu di 
fondamento. ci»nffrn»and«) la 
po^i/ioiie ilel suo partilo. «// 
I'SI — fin affermati» il coin-
paguo l,alle>p|ii — e prr lo 
elvzitmi suhitu ». 

Anche il l'arlilo coiiiuni.^ln 
lia pin volte rhiesto la im-
niediata convocazione dei rn-
mi/i eleitorali. Pres^anti que-
Mioni die coinvolgono il fu
ture* della citta. prima fra tut* 
te quellii del piano regolatore, 
le mi norme di salvapuardia 
<railono a ^iii^iin. ilevono es-
sere uffrimtate da una ain-
miuislra/.ioiie eleltixa, oxiiou 
tla un commissario governs-
li \o. 

Al « Tasso » 
e « G. Cesare » 
sottoscrizione 
per VAlgeria 

Continua con succe66o nogli 
ambient, etudenteschi e nei 
luoghi di lavoro la sottoscri-
zione per l'Algeria libera che 
e stata promossa dalla CGIL e 
dal sindacato algerino UGTA. 
Nei giorni scorel 243 studentl 
liceali del «Ta66o>- e del «G. 
Cesare» hanno aderito all'ini-
ziativa ed hanno firmat0 una 
mozione. «I giovani democra
tic! del "Ta?60" e del " Giulio 
Ceearo" — e detto nel docu-
mento — ritengono che la scon-
fltta del fasclsmo in Francla sia 
eeeenziale per la democrazia 
europea. manifefitano la loro 
solidarieta con la guerra di 11-
berazione algerina e degli altri 
paesi coloniali. condannano 
ogni forma di coloniallsmo vec
chio e nuovo. ritengono che 
ogni paese abbia diritto alia 
propria indipendenza e alia fa-
colt i di 6tabilire la forma dl 
govemo preferita -. 

L'idillio con Burton sarebbe inven-
zione di un « press-agent » zelante 

Liz Taylor 

Richard Burton 

II complice di una borseggiatrice 

Met te k.o. due agenti 
davanti alia «Mobile* 

Nel doppiofondo delVauto 
690 radioline a transistor 

«*>;>() radioline a translator di 
fabbncazione mapponese sono 
state sequestrate a bordo di 
una Citroen: erano accurata-
mente nascoste in due dopp:o-
fondi. pratic.iti I'uno ^otto i 
piedi del miidatoro. l'altro tra 
:1 ]>ortabagai;li e lo schiona'.e 
postenore II valore della 
merce ammonta ad una crossa 
cifrn. oltrP !•' milioni di hro: 
la Finanza, che ha denunciato 
a piede libero il conducente 
della vettur.i. sta ora inda-
s:ando per smascherare tutta 
la - rete •• d*'i contrabban-
dieri. 

I/operazione e stata portata 
a termine l'altro pomenssio -

una pattuclia del Nucleo Cen
trale d: polizia tnbutaria ha 
mtimato l'alt. sulla Cassia, alia 
Citroen, targata Milano. che 
era condotta dal trentenne Al
fredo De Sanctis La vettura. 
nuova di zecca. si e subito 
fcrmata e il guidatore e see-
so con I documenti in mano. 
Mentre un finanziere si e ac-
cinto a guardarli. il capo-pat-
tuglia ha aperto lo sportello 
antenoro destro- gli e bastato 
vino sguardo attento per ren-

dersi conto dell'esistcnza di 
un sottofondo nel tappeto. 

II De Sanctis e la Citroen 
sono stati quindi trasportati 
nella sede del Nucleo. in via 
dell'Olmata. Alcuni fmanzien 
hanno quindi provveduto ad 
aprire i nascondigli: ci sono 
occorsc oltre due ore di la
voro e l'uso del trapano e del
la sega elettrica per estrarre 
le radio, che erano stipate 
senza noanche un minimo spa-
zio • inutiliz7atn >. 

Rubano 
7 milioni 

di formaggio 
Formaggi per un valore di 

oltre 7 miltoni di lire sono stati 
rubati l'altra notte nel deposito 
del signor Giancarlo Papi. a C -
vitavecchia. II furto i stato sco-
perto solo ieri mattina dal pro
prietary che si e affrettato a 
denunciare ;1 fatto ai car.ibi-
nieri 

I ladri hanno caneato la re-
furtiva su un cam:oncmo che, 
come e stato po. accertato. era 
stato :n precedenza ruba'.o 

OGGI ha avato iaizio la 

Teadita • $peciale • di 

abiti, toprabtti e taillears 

COB scoati del 20 e 50^c 

LA MERVEILLEISE Roma, via Confetti 12 
' • » • * * » ! K » l « * ^ ^ ^ » « >•«««>* 

ru-La ragazzu aveva 

l>atu un portafogH nel

la S t a n d a del Corso 

Parapiglia ieri mattina da
vanti alia Mobile. II giovane 
complice di una borseggiatri
ce, che era stata sorpresa po-
chi minuti prima nella Standa 
di via del Corso, ha aggredito 
due agenti a pugni e calci e 
ha quindi colpito anche il 
piantone che era accorso in 
aiuto dei suoi colleghi. Sono 
dovuti intervenire precipitosa-
mente altri agenti per imrno-
bilizzarlo. ma della confusione 
ha approfittato un altro com
plice. che Si e dileguato a p:e-
d:. mvano inseguito. 

I tre erano «tati catturat: 
dopo un laborio?o :n<egu.-
mento per le vie del centro. 
Si ehiamano Maria Cams:. 
Piero Roselhni e Roberto Bor-
n:a I-a prima ha appena 22 
anni: .• g4a stata rinchiu^a a 
Reb.bbia 11 secondo. che ha 
malmenato gli agent:, no ha 25. 
mentro l'ultimo ne ha 24 ed e 
ora uccel d: bosco La polizia 
lo sta. naturnlmente. ncer-
cando 

n movimentato ep.sod.o ha 
avuto m.z.o verso la mezza 
all'interno della Standa Im-
pro\*\:^amente. 1'altopa rlante 
hi annunciato cho una signorn. 
Luc:ana Ravenna, era ctata 
borseggiata: due agent: di sor-

Le recentl vicende Intestina-
II e sentimcntali di Liz Taylor, 
apparentemente tanto compli
cate, hanno un denominator 
comune: la pubbliciti. Alle 
esigenzc sovrane di questa so
no stati piegati via via i fa
gioli in scatola d'oltreoceano. 
gll ecrezi fra la diva e 11 rna-
rlto, 1 casl privati dell'attore 
Richard Burton. 

Per ricapitolare il pasticcio 
di notizie e contronotizie di 
questi ultimi tre giorni ci vuo-
le un po' di pazienza SnbT-
t0 L:z va :n (wpedale: allar 
me o mistero. Una nuova ciisi 
del vecchio malannn alia gola'' 
Un collasso i>er eccesso dl la
voro? Un nuovo accidente" 
Finn all'alba il « muro • intoi-
no a Cleopatra resta lmpene-
trabile. 

Domenic.t . medic, p.irlano 
volgare indigestione; da fa
gioli per giunta. La faecenda 
e cosi poco romantica e ndatta 
alle grazie delln « divina • che 
qualcuno si preoccupa imme-
diatamente di far circolarc al
tro voci. Con Eddie Fisher non 
va piu bene, barbitunci quin
di. un classico tontatlvo dl sul-
cidio. I mediri. pom, non de-
mordono: « Per noi — ript-
tono — fagioli restano ». 

Lunedl alt re indLscrezion: 
Liz si e innamorata del suo 

partner" nel film in lavo-
razione: Marco Antonio, al se-
colo Richard Bui ton. Tenta-
tivo di suicidio si, ma per il 
nuovo idolo. dunque. Senonche 
nel giro di poche ore il mas-
siccio attore americano. che 
preferisce evitarc grane con 
la propria moglie. corre ni ri-
pari. Dichiara: « Non e vero 
niente. Io e Liz siamo nmici 
di latte e basta. L'idillio lo ha 
inventato il mio "press-agent"". 
che Iddio lo fulmini. Mi que-
relo e lo mando in tribunal^ .. 

Liz, dal canto suo. nnn dice 
verbo Chi glielo farebbo fa
re? L'imoortante 6 che gli 
altri parlino, di lei s'intende. 

medici, ostinati. non enm-
biano disco: « fagioli. fagioli. 
nient'altro che fagioli ». 

A questo punto la verith e 
lampante: un mal di pancia 
e un film da lanciare. Amen. 

Finanziamenti 
speciali 

per il Comune 
Gli organi ministeriali sta-

rebbero studiando l'opportuni-
ta di concedere all'ammini-
strazione capitolina alcune 
« provvidenze » mediante un 
disegno di legge. Secondo al
cune notizie, non ufficialmen-
te confermate, si tratterebbe 
di un contributo annuo dl 15 
miliardi, a titolo di concorso 
dello Stato negli oneri finan-
ziari che il Comune sostiene 
in dipendenza delle esigenzc 
eui deve provvedere come se
de della Capitale; anticipazlo-
ne ventennale da parte dello 
Stato degli oneri per I'ammor-
tamento dei mutui contratti 
o da contrarre nella seguente 
misura: 9 miliardi e 974 mi
lioni a pareggio dei bilanci a 
tutto il 1960 incluso. 3 miliardi 
e 900 milioni per la esecuzlo-
ne di opere pubbliche e per 
il potenziamento degli impian-
ti dell'ATAC c della STEFER. 
Inoltre un prestito obbliga-
zionario di 100 miliardi p#r 
l'esecuzione di opere pubbli
che. da emettersi ed estin-
guersi con le stesse modalita 
previste dal disegno di legge 
per Napoli. 

Inutile dire che le provvi
denze di carattere finanziano 
se potranno dare una boccata 
di ossigeno alle stremate fi-
nanze comunali non risolve-
rnnno minimamente i proble
mi di Roma, una citta sulla 
quale gravitano 3.600.000 per-
sone (comprese quelle che dal 
terntorio circostante si tra-
sfenscono giomalmente nella 
Capitale per ragioni di lavo
ro). senza che vi sia una 
struttura produttiva tale da 
sorreggerc l'cnorme corpo ur-
bano cd csista un equilibrio 
fra la cittA e la campagna 

Comitato cittadino 
II Comitato Cittadino convocato 

p«:r qucMa »er.«. e rinviato a h»-
mxlt 26 alle ore 13.30. 
FGCI 

v:zio. mos-;; in allarme, hanno i lavori del comitate rrdrrair 
notato una ragazza che usciva 
prec.p.tosamente dal locale. 
A piedi 1'hanno segulta s.no 
;n via Frattina- qui 1'hanno 
vista salire su una - fiOO -. al
l'interno della quale erano due 
uom.n; e oho e rlparr-.ta pre-
cipitosamente 

I due pohz.otti hnnno allora 
fermato un'automobJo d; pas-
sagg.o e si sono lanciati all'in-
scguimento Hanno raggiunto la 
- 600 - in v:a del Babumo. 
lhanno supers!a o 1'hanno co* 
stretta a fermars: 1'no di <s-
•<• s: ^ quindi posto al volinte 
dell'utilitana e -i e diretto alia 
Mob:le Quando la vettura e 
g:un: i davant; agh uff:ci d; 
p.azza Xicos.a. : tre arrestaf. 
sono sees; docilmente Ma 1 
Ro^olV.n; ha fatto salo pochi 
passu po:. d: scatto. ha aggre
dito i duo agenti. v:brindo lo
ro una ser.e di calei e pugn; 

E" stata questione d. pooh; 
second. In soccorjo de. du^ 
si e prec.p.t.ito :\ p.antone. 
cho e stato a su.i volta ool-
p-.to con un v.olcnto ca!c:o. e 
gli altri agenti di «orv.7:o ? o-
ro Roeellim e stato ;nflne .m-
mobilizzato o trasportato d: 
forza in camera di s.curezza 
Ma Roberto Bornia era intan
to riuscito a fugg.rt. 

continuano nei loc-ili delta Tv 
derar.dnf jllo rro 19 

IL GIORNO 
— OC<l mrrcolrdi 21 (rbbraio 
(52-313) Onom.««ticn Etoonera 
Il sole «orge alio T.ld e tramontn 
Mile 1̂ .57 
BOLLETTINI 
— Uenioicralico; N'atj i« ri S2 
maschi c 50 feminine Mi>rti 3r< 
ma«ch[ c 4'.> femmino. CJP: qu.ilt 
5 mtnon di 7 anni Matrim>>nt 52 
— Mfteorolonteo: L*> temperaturf 
di iorr minima A. m.i««imi 15 
ISTITUTO GRAMSCI 
— Stasrra allr It nclla »<-dr dfl-
ri«tltuto. via T*ci:.-impnti> :w. per 
il «*min.«rio «ii Mudi mamisitt. il 
prof Lucio Col'.eiu terra l-« «u.« 
mtroduziore «ui prfbl<rr.i il< il.i 
iM^'ottica in He?'! e M T X 

INFQRTUNf <-* LAVORO 
CVfTCmCTf t .- -. j . . r * / v O O _^ 

P O M A 
i VUUi MOHTE 0 W 0 7, 

• NCI N C * 0 2 i Oi 
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TJfi* 



l'Unità Mercoledì 21 febbraio 1992 - F«f. 5 

Nel periodo in cui l'ex ministro fu alla Difesa ne i perioao in cui ì ex ministro iu alia i-meta 

Pacciardi trattò 7 anni con Manfredi 
la permuta della casa di via Lovanio 

— — ^ ^ — ^ ^ ^ - I M M J I H » I I 11 i • - • — • — 1 ^ — — . . . ^ ^ ^ ^ _ __ . . . 

Dopo le rivelazioni di « Paese Sera » 
gli venne l'idea di « fare una strage » 

I'er un attimo, compreso 
della sua modestia, l'ex 
ministro della Difesa Ran-
dolfo Pacciardi ha chiesto 
scusa al Tribunale di Ro
ma (IV sezione penale, 
presidente Semeraro, PM 
Pedote) per la monotonia 
che avrebbe contraddistin
to la sua deposizione nel 
processo contro i giornali
sti di Paese Sera — Fausto 
Coen. Fidia Cnmbctti e An
gelo Aver — giunto ieri al
la ter/a udienza. 

Pacciardi è tornato ai 
(patetici) temi già espres
si nell'autodifesa pronun
ciata alla Camera, nella 
seduta del 20 gennaio scor
se», quando l'assemblea di 
Montecitorio fu chiamata a 
discutete le conclusioni 
dell'inchiesta parlamentare 
sullo scandalo di Fiumici
no. 

La tesi del parlamentare 
repubblicano è nota: le ri
velazioni di Paese sera, il 
13 dicembre dell 'anno scor
so, sulle risultanze acqui
site dalla commissione di 
inchiesta per Fiumicino, 
sono il frutto di una deli
berata azione diffamatoria, 
tesa soprattutto a colpire 

la sua coerenza politica, in 
vista dell'operazione - cen
tro-sinistra >. Quando mi 
sarà restituito il mio titolo 
di galuntuomo — disse al
lora e ha ripetuto ieri di
nanzi ai giudici con tono 
minaccioso — mi ritrove
ranno sulla stessa via. 

Per intanto, tuttavia, il 
deputato repubblicato, ha 
dovuto prendere atto del
l 'ammonimento che, appe
na si ò avvicinato al ban
co, gli ha rivolto la Difesa. 

Avv. DE MATTEIS: Devo 
fate presente che, mentre 
noi eravamo qui a fare 11 
nostro dovere. Fon. Pac
ciardi ha detto le seguenti 
finsi: «Anche i difensori 
sono dei diffamatori. Siete 
tutti dei diffamatori ». An
che a nome dei colleghi 
della difesa invito il presi
dente a voler ammonire 11 
teste perchè tenga in aula, 
nel corso della sua deposi
zione, un contegno rispet
toso dei diritti dei difenso
ri. Noi non raccogliamo le 
frasi attribuite all'on. Pac
ciardi. ma affermiamo che 
lo stesse non ci impediran
no di compiere il nostro 
dovere. 

« Diffamatori » 

PRESIDENTE: Non pos
siamo fare ammonimenti 
sulle notizie di stampa. Se 
avessi udito la frase cer
tamente sarei intervenuto. 

Pacciardi s'incarica di 
mettere in imbarazzo il suo 
legale, limitandosi ad una 
generica professione di ri
spetto per gli avvocati, 
senza smentire le contu
melie rivolte ai legali della 
difesa, e che gli sono state 
at tr ibuite dai giornalisti 
presenti al dibattito. 

Quindi, premesso che la 
sua deposizione sarebbe 
stata * lunga e monotona », 
il testimone-accusatore, do
po aver confermato di vo
ler mantenere la denuncia 
contro i giornalisti e la co
stituzione di par te civile, 
ha cominciato a raccontare 
le vicende relative al pro
cesso (ma spesso se n'è 
allontanato per fare il pa
negirico di se stesso). 
Quando, uscendo dallo stu
dio in via del Corso, vidi 
Paese sera con le rivela
zioni — dice — mi sentii 
quasi male: in quel momen
to, se fosse stato in mio 
potere e avessi avuto una 
pistola avrei fatto una 
strage-

Il tono cupo della dichia
razione lascia interdetto 
l 'uditorio; né valgono a 
rasserenare l 'ambiente le 
successive dichiarazioni di 
Pacciardi — pronunciate 
con accenti patetici — cir
ca le preoccupazioni sul
lo stato di salute della mo
glie. Comunque, l'ex mini
stro. benché sconvolto dal
la pubblicazione, a n d ò 
ugualmente a cena a casa 
di amici. « In quella ca
sa — ha proseguito — ebbi 
un'accoglienza fraterna che 
mi rasserenò... ». 

L'on. Pacciardi non di

mentica poi di essere un 
cacciatore di streghe. Af
ferma che «conosce» i suoi 
avversari j quali «non usa
no mezzi termini »; cosi. 
ecco venir fuori i falsi 
poliziotti che vanno in 
via del Pollaiolo n. 5 a 
cercare una -casa di ap
puntamento D, ma in realtà 
per sapere notizie sul suo 
conto, e persino i falsi Pac
ciardi che telefonano alle 
amiche di famiglia, per in
durle a non testimoniare. 
(Giustamente Paese Sera, 
nel suo resoconto, smenti
sce sdegnato queste fanfa
luche dell'ex ministro). 

Il testimone, molto ner
voso, rende la sua deposi
zione in modo confuso, 
contraddittorio, afferman
do di non aver avuto nulla 
a che fare nelle questioni 
di Fiumicino. 

PACCIARDI: Io cono
scevo i Manfredi sin dal 
'46-47. Poi hanno scritto 
che io ero legato ai Man
fredi da « viva amicizia ». 

PRESIDENTE: Ma, in
somma, lei lo conosceva. 
oppure no, Manfredi? 

PACCIARDI: SI, lo co
noscevo. 

In sostanza, lo ripetiamo 
abbiamo visto proiettare di 
nuovo, ma stavolta nell'au
la del Tribunale, il film 
della seduta del 20 gennaio 
alla Camera: anche nella 
parte relativa all 'interven
to del capo gabinetto di 
Pacciardi nel contrasto 
Manfredi-Ministero dei LL. 
PP. In particolare, Pacciar
di ripete la tesi, che egli 
fece convocare la nota riu
nione dal gen. Pezzi sol
tanto perché preoccupato 
dal ritardo ulteriore che 
potevano subire i lavori, ri
tardo che si sarebbe riper
cosso sull 'intera opera ae
roportuale. 

L'ex ministro si ripete 
Esclude però recisamen

te che questo intervento 
>ia stato ricompen«ato da 
Manfredi, con l 'apparta
mento di via del Pollaiolo: 
ed esclude anche che possa 
essere individuato alcun
ché di illecito nelle opera-
zi.»ni relative alla CORES 
ud all 'abitazione di via Lo
vanio. anche questa tratta
ta con il costruttore Man
fredi. Di tut te le operazio
ni — che Pacciardi affer
ma essere state effettuate 
con i beni di sua mgolie 
e con i proventi dcrivauti-
pli dalla professione di 
giornalista e dal mandato 
par lamentare — il testimo
ne assume ora perdonale 
responsabilità. 

Terminata Ja deposizio
ne. Pacciardi viene sotto
posto a stringenti contesta-
lioni. 

Avv. DE MATTEIS: Vor
rei che il teste precisasse 
la data in cui venne acqui
stato l 'appartamento di via 
Lovanio. 

PACCIARDI: Le tratta
t ive cominciarono nel 1946. 
però terminarono nel '48 
con la promessa di vendita. 

Avv. DE MATTEIS: Fu 
pagato l 'appartamento? 

PACCIARDI: Si Lo pa
gammo 10 milioni, di cui 
7 in contanti e 3 con mutuo. 

Avv DE MATTEIS- Per
che nel 1955. quando gli al
tri inquilini di via del Pol
laiolo perfez.ornarono il 
contratto con la Cores. al
t ret tanto non fecero t co
nni!?: Pacriardi ' ' 

PACCIARDI Mah. Noi 
speravamo di prendere al-
In Jue appartamenti e la 
maggioranza delle azioni... 

Avv DE MATTEIS: 
Quando avvenne la permu
ta della casa di via Lo-
vnmo con la casa di via 
dol Pollaiolo? 

PACCIARDI: Non ricor
do. ma deve essere avve
nuto nel 1955. 

Avv. DE MATTEIS: La 
permuta coincide con il 
possesso della maggioran
za delle azioni della CO
RES? 

PACCIARDI: No. 
Avv. DE MATTEIS: La 

casa di via Lovanio fu ac
quistata con scrittura pri
vata nel 1948. Come mai 
l 'appartamento rimase in
testato alla signora Man
fredi fino al 1955? 

PACCIARDI: Perché i 
Manfredi insistevano sem
pre per riavere l 'apparta
mento. 

Avv. DE MATTEIS: Dun
que. ricapitolando: nel feb
b r a i 1952. la situazione 
immobiliare della signora 
Luigia Civinini in Pacciar
di era la seguente: acqui
stato un appartamento in 
via Lovanio: acquistato un 
attico e un superattico in 
via Pollaiolo 6: tutt i e tre 
gli appartamenti sono inte
stati alla signora Manfredi 
o alla società Cores. Come 
mai. allora, stando a questi 
rapporti. Fon. Pacciardi af
fermò alla commissione di 
inchiesta di non aver mai 
avuto rapporti di alcun ge
nere con Manfredi? Come 
e possibile conciliare que
sta affermazione con i 
rapporti di affari' ' 

PACCIARDI: Questi era 
no rapporti diversi Le do

mande della commissione 
si riferivano ai rapporti 
circa la costruzione del
l'aeroporto di Fiumicino 

Con questa imbarazzata 
risposta del teste si chiude 
l'udienza. Il seguito del 
processo è stato rinviato 
.il 28 febbraio. 

In apertura di udienza 
ora stato interrogato Fidia 
Gambetti. 

La colossare truffa icoperta per caso a Palermo 

Mezzo miliardo dell'INANI 
nelle lasche di una banda 

Tutto falso: le ditte, i dipendenti e i li
bretti degli assistiti - Un « sistema » che 
ha funzionato per molti mesi - Due arresti 

L'ex ministro Ptu-rUirdi fotografalo all'uscita tiri l'aliiz/acrlo 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 20. — Una co
lossale trulla per (dindin 
mez;o miliardo al danni rìel-
VINAM è sfafn scoperta a 
Palermo. I truffatori (due so
no stati arrestati, un terzo è 
latitante, "«a la gang era cer
tamente più numerosa) mu
nivano di libretti di assisten
za individui di loro fiducia 
che poni ratto fatti figurare 
/Itticamente quali dipendenti 
di ditte o soclofd locali. 

I falsi assistiti si dichiara
rono quindi affetti da mail 
dljf//cilmcntc accertabili (reu
matismi, dolori articolari, 
ecc.) e oftollerano dall'am
ministrazione dell'INAM il 
n"5'i> dello stipendio o del sa
lario che i truffatori a reratto 
tri precedenza t'issato (ab
bondando naturalmente nei 
.s-upt'rmitiimtj. AI momento 
della liquidazione dell'inden
nità, sposso di rilevante va
lore, tutti l compari si dlt'i-
devano le retribuzioni estor
te all'istituto dì assicurazio
ne con l'iiipemioso sistema. 
Le indagini della polirla so
no tuttora in pieno svolgi-
monto. 

Due persone, come si t 
detto, sono olà sfate acciuf
fate: si tratta di tale Mazza-
nares e di un eerto Innusa. 
Un fratello del Mazzanares. 
anrli'onli fra I protagonisti 
della colossale truffa, viene 
atttrameiife ricercato. Non 
sembra tuttavia possibile clic 
un così vasto raggiro al dan
ni dell'INAM possa essere 
stato realizzato soltanto da 
gente estranea all'Istituto, 
senza l'ausilio cioè, quanto 
meno di qualche Impiegato 
(o peggio ancora di qualche 
medico) doll'enfo. Il che, si
no a questo momento non 
t'Ieite escluso né dalla jioNziu 

Per tre dei neonazisti il PM potrebbe chiedere l'ergastolo 

Oggi la requisitoria 
contro i dinamitardi 

dml giorno 

Pagare 
i debiti! 
Veliere la temutissima cre

ditrice, ehe lo aspettava al
l'angolo della strada, e sen
tire mia stretta al cuore è 
stato per Domenico Mancini 
tutta una cosa. Rosa Sciatola, 
icdova Basso: l'uomo aveva 
romimvoo il grave errore ili 
chiederle un prestito, poi 
quello gravissimo di non re-
Mituirglielo. Non poteva più 
girare per Torino senza in
contrarlo i ogni pie* .«ospiti-
io. Quella, appena lo vedeva, 
cominciava a gridare come 
una furia... a Dagli al credi
tore, dngtt al ladro del ioidi 
miei... D. 

S'è \isto perduto: la donna 
si avvicinata sempre più mi
naccino, lui ha arretrato, la 
sua mano convulsa ha incon
trato la maniglia dello «por
tello di una a Ciulietla o po-
siegziata proprio I). Non ci 
ha pensato due volte: è sa
lito ed è panilo a tutu velo-
cita, via per corso Francia. 
IITMI l.i rampatila. ICM> «ili 
tolante. gli occhi fitti alla 
-.traila. 

Dopo un po' di chilometri, j 
-i è sentito toccare il brac- ! 
ciò: « Che tei un amico della ! 

Nuoto protv. sull'appartenenza ilei slitte (fi(nani tedeschi ed austriaci 

u organizzazioni terroristiche — Dopo il V. M. parleranno i difensori 

I zio ? » l.'n ragaizino picco-
li»»imo lo guardava con aria | 
inlcrrosatii J . un po' impau
rila. Accanto' a lui. un ranr. 
LTO--O come lina c.t«a. r*i-
ilrnicmcnir lascialo a guardia 
della macchina e del piccino. 
* \ci. non inno un nmiett del
lo zio... Sono imo che gli 
dei e molto, però. Dov'è art» 
tuo zio ' •» « F.rn andato n 
crmprare una cosa, ha detto 
rltr tornai n VII hi lo. imece 
ari t mulo tu.. Dì un po'. 
nnn tarai mica un rapitore 
di hamhini?». «.No. non ti 
preoccupare caro, dorremo 
tnìo pattare In giornata in
sieme. finché quella strega 
non perde le tracce ». • C'è 
di mezzo una strega9 — il 
ragaztino era tutto eccitato — 
quella con la tenpa i alante ? 
Quella di Biancaneve?» In-
«omroa quel li/io gli era mol. 
io simpatico. 

Hanno pas*ato una bvlla 
stornala in«irme, si tono di
sertiti un mucchio, ma il gio. 
e» ha le sue regole. Quando 
Domenico Mancini ha ripor
tato * Giulirtia ». bambino e 
rane «OMO l'ahitarionr dello 
/io. ha nann-jlmenie scoperto 
che sul su» capo pendeva 
un* denuncia. K ("hanno ar
restato. infalli. Ma poco im
porta: l'interessante era sfu*. 
sire alla icdoia Ra«*n. la 
terribile creditrice, l'implaca» 
bile ordinatrice. In carcere 
«ara al sicuro da lei e forse 
potrà scontare il credito con 
qualche tempo di detentione. 

Questa mattina il dottor 
Giuseppe De Gennaro pro
nuncerà la requisitoria con
tro i sette dinamitardi au
striaci e tedeschi responsa
bili degli attentati del set
tembre scorso a . Homa e 
Trento. Subito dopo si do
vrebbe avere, con l'arringa 
dell'avv. Domenico Cassone, 
il primo intervento difensivo. 

Non è assolutamente pos
sibile fare alcuna previsione 
su quelle che potranno es
sere le richieste del P.M. La 
gravità delle nccuse potreb
be giustificare, almeno per 1 
tre terroristi che fecero scop
piare i fiaschi Incendiari a 
Roma, una richiesta di er
gastolo. ma. probabilmente. 
l'età degli Imputati e i mi
seri risultati raggiunti nella 
loro impresa, costringeranno 
l'accusa a proporre una con
danna molto più mite. Ciò 
anche in considerazione del 
fatto che, a quanto è stato 
possibile apprendere, la pro
cura della Repubblica e in
tenzionata a punire più seve
ramente i mandanti dei set
te imputati, contro i quali 
e stato già aperto un pro
cedimento penale. 

Ieri mattina e intanto ter
minata l'istruttoria dibatti
mentale. La Corte h.i ordi
nato l'acquisizione agli atti 
di numerosi documenti fra 
cui un libretto che dimostra 
come l'associazione « Olym
pia » — della quale fa par
te il Wintersberger. il giova
ne che rimase gravemente 
ustionato nell'autobus « 99 » 
per l'esplosione di un fiasco 
da Ini s te^o prep-ira:.» - -:-> 

un'organizzazione neo-nazi
sta. Anche l'originale e la 
traduzione del « manuale del 
perfetto terrorista » che il 
tenente dei C.C. Antonio Va-
risco è andato a prendere a 
Bolzano — eia allegato a un 
processo in istnittoria in 
quella citta — e stato tradot
to ed aggiunto agli atti. Si 
è appreso che questa squal
lida guida per 1 neo-nazisti è 
in realtà distribuita agli 
agenti tedeschi che operano 
in Oriente e nell'organizza

zione del servizio segreto. 
Essa e, però, conosciuta in 
Austria e, particolarmente, 
ad Innsbruck. 

L'udienza e proseguita con 
la lettura di alcuni articoli 
pubblicati in Austria sulle 
organizzazioni terroristiche. 
Dopo circn mezz'ora di so
spensione per permettere al
le parti di prendere visione 
dei mio.'- documenti allegati 
agli atti — erano appena le 
11 — il processo è stato rin
viato a oggi. 

Dura condanna per Paola Riva 

Dieci anni di manicomio 
alla baronessa del vizio 

VENEZIA. _•'). — La -b i ro -
nc.-s.i del \ / >-. I'.iol.i Hu.i 
De Landerset. era completa
mente pazza quando uccise, nel 
gennaio del 1U511. la figlia nata
le da una relazione illegittima. 
Cosi hn concluso in Corte di 
Assise d'Appeuo di Trieste, che 
ha riconosciuto l'imputata col
pevole di om.oidio volontario 
aggravato, condannandola a un 
minimo di dicci anni di mani
comio criminale. Anche II dot
tor Antonio D mieli è stato ri
conosciuto colpevole di procu
rato aborto ed e stato condan
nalo a 2 «nn; o *ì mesi di re
clusione A quattro anni e sei 
mesi, e stato condannato Leo
ne Splendor:, per estorsione 
aggravata Mar.nella Pcllizzon 
)-;> ->v.io 2 -f rr d reclusione 

per concorso in procurato 
l i . irto. 

E' cosi terminato il secondo 
processo per I fatti di Selva di 
Montello. venuti alla luce per 
la scoperta del cadavere di una 
bambina di pochi giorni m un 
torrente. Nella ricca villa d. 
Paola Riva e della madre, si 
tenevano feste e orge con uso 
di stupefacenti Le due donne. 
dominate dal vizio, erano soli
te raccogliere attorno a sé gen
te delle più disparate condi
zioni 

La Corte, con la sua senten
za. ha praticamente accolto le 
richieste del PM I difensori 
avevano. Invece, tentato di di
mostrare che U Riva era suc
cube delia madre, che la co
strinse. contro la «uà volontà 
i uccidere la fi ahi 

uè dalla direzione provin
ciale dell'INAM. 

Della truffa, l'Istituto è vit
tima da parecchi mesi, e for
se anche da più di un anno. 
Essa non ha precedenti e per 
l'entifd delle somme acca-
ixirratc e per II numero del
le persone implicate che è 
certamente tinjioiiciift', ma di 
non facile iireerf omento in 
quotilo bisognerà, con calma, 
esaniiiKire le pratiche di tut
ti gli assistiti e individuare, 
fra questi, coloro i quali non 
nnerono diritto alle presta
zioni dcinNAAf e si sono u]>-
pro pria fi dei pubblici denari. 

Per ctuel che se ne sa fino 
ad ora. i due Mazzanurcs e 
l'Inntisa reclutavano tra di
soccupati. imbroglioni e pic
coli prepltidlcatl il * persona
le > necessario per realizzare 
la truffa. Costoro si reca
vano negli uffici dell'INAM 
di Palermo e r/ilederano, co
me è diritto di clascini lavo
ratore, il modulo per l'iscri
zione. Sul modulo, stiecejfii-
t'aiiiente, la gang falsificava 
timbri e firme di ditte più o 
meno ijiotefiche. dojw di die, 
col modulo debitamente fal
sificato, tiaturalmeiife il falso 
lavoratore otteneva dallo 
INAM il libretto malattia. Sul 
libretto, successivamente, ve
niva operata dai truffatori 
una seconda falsificazione 
Su di esso la « ditta > cerfi-
flcava che II titolare del li
bretto figurava nel ruoli e 
sui fogli-paga per una re
tribuzione che quasi sempre 
superava l massimi previsti 
per cln.fcttiia enfeoorfa. 

A questo punto il «lavo
ratore > si ammalava: chia
mato dal medici convenzio
nati con l'INAM denunciava 
malattie difficilmente accer
tabili v r e u m i quindi (im
messo all'assistenza INAM. 
prorogata di 7 In sette giorni 
fino al limite annuale con
sentito di 180 giorni. Polche 
durante II periodo di malat
tia al lavoratore infermo vie
ne corrlsjxìsto II 65c/o del sa
lario o della retribuzione nor
malmente percepita — salari 
e rctribtulonl che i truffato
ri, come abbiamo detto, por
tavano a livelli altissimi. 
Mensilmente ogni lavorato
re ingaggiato dalla ganga 
percepiva molte decine di mi
gliala di lire se non anche 
un centinaio. Il denaro così 
truffato veniva quindi diviso 
tra gli organizzatori del col
pii e gli esecutori. Per quan
to è stato possibile finora 
stabilire, la truffa risalireb
be quanto meno a 6 o 7 me
si or sono ma non si esclude, 
come si è detto, che abbia 
avuto inizio anche molto 
tempo prima. 

Come si è scoperta la cla
morosa truffa'.' ly stato, indi
rettamente. un litigio detcr
minato dall'acquisto di un te
levisore. La moglie dell'Innu
sa avrebbe dovuto prossima
mente partire per l'America 
e il marito, per procurarle 
più celermente i soldi ne
cessari per il viaggio, pensò 
bene di comprare a rate al
cuni elettrodomestici, una 
radio e un televisore, per poi 
rivenderli in contanti. Si trat
ta di un'elementare truffa 
che trova, qui a Palermo, una 
frequentissima applicazione. 
Per farsi avallare le cambia
li. VInnusa si rivolse a uno 
dei suoi < assistiti >, certo 
Carrozza, ti quale, tuttavia, 
appena ebbe sentore che In 
Innusa fi era venduto gli 
elettrodomestici di cui eplt 
era il garante, andò su tutte 
le furie, tentò di recuperare 
il credito, e minacciò pubbli
camente di svelare la faccen
da dei libretti falsi e della 
assistenza malattia. Dell'af
fare otunse notizia alle orec
chie di un confidente della 
polizia: cominciarono cosi le 
indagini. 

C FRASCA POLARI 

Non gli perdonano lo spogliarello 

Italia proibita 
per Vanderbilt 

Peter Howard, ultimo rampollo della miliardaria 
schiatta del Vanderbilt, ium è stato fatto entrare in 
Italia, Era disceso Ieri, a Fiumicino, da, utt reattore di 
linea. Lo accompagnava la madre: doveva doppiare il 
film «Smog» , girato in America con gli attori Renato 
Salvadorl, Annle Glrardot ed Enrico Maria Salerno. 
La polizia lo hit bloccato, per via della vecchia storia, 
mal perdonata, dello spogliarello del «Rugant ino»: alla 
cena in onore di Olghlna De Robilant. la ballerina turca 
Aiehé Nana si liberò di tutte le vesti iti mezzo ai più 
nobili (e scalmanati) rappresentanti della café-society 
romana... E lui è ripartito per la Francia, seguito dalla 
genitrice. Nella foto: l'attore miliardario con la De Robi
lant, pochi giorni dopo il clamoroso scandalo trasteverino. 

Zecca clandestina a Milano 

Cliente poliziotto 
falsario in gabbia 
Due milioni di monete da 500 vendute a 350 lire l'uà 

MILANO. 20 — Una ope-j 
razione eontio fabbricanti *• 
spacciatori di monete da 500 
lire false 6 stata compiuta 
dalla squadra mobile di Mi-
Lino. che ha arrestato cinque 
persone ed ha sequestrato 
un indente qu.mtit.ttivo di 
< pezzi > falsi e di materiale 
per la contraffa/ione, rhiu-
t leiul i 
s t ina 

bilità di smerciarle. 
La prima consegna di mo

nete venne etTettuata qual
che giorno fa, ma le monete 
erano vere: i falsari eviden
temente volevano saggiare il 
« cliente >. 11 prezzo per ogni 
singoli» pe.'/o fu stabilito in 
;t")0 lire. La conclusione della 
complicata opeiazione si è 

la fabbrica dande- j avuta ieri, quando il dottor 
l.lovine ha ncevuto dalle ma-

Nel eorso dell "operazione) ni del Liseai una partita di 
della squadra mobile, che ha | monete, qiu-sta w l t a false. 
portato alla scoperta e aliai per un valore di circa due 
chiusura della zecca cianite-1 milioni Subito dopo la con
stili.) situata in una fahhru al segna gli agenti hanno arre
di via S ia ipa sono stati 'Stato il falsario. Nel contem-
arre.si.itr. Krnesto Meazza.ì JH>. il dott. Nardone si recava 
detto < ttino>. di 40 anni. u - J a l l o stabilmento di via Scar-
sidente a Milano in via Spal-lpa .i. di proprietà del J lenne 
lan/ani ti. Angusti» Lisrai. di I Orlando Monaco. Nel cortile 
Ha anni, di Castiglione del «Idi.» fabbrica vi era anche 
Lago e iesiliente a Milano in! '1 MiMzza che si e opposto 
Ma Kalloppu. il. il). O l i a n d o ' a U ' « 7 e s t o - I n u n K ^ k * d e l l ° 

stabilimento sono stati tro
vati tutti eli attrezzi neces-

alla fabbricazione delle 
mmmm 
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Il fallo poliziotto 

- Ha camere d.» aff.•.tare* -. 
-SI. ne ho una-. -Ma possie
da l.i 1 cenata d. affittacame
re? - - Be', a d.re il vero, no -
- No! ma In sa chi sono :o"* -

- . . . - . -Sona un aRonv i 
I, ibb!:ca s:curczzi e a"! «• '••• 
multa: 25 mila lire, o mi segai 
:n questura- Tu", p.tjjav.ino •<! 
falso agente che ora e denun
ciato p*"r truffa 

Reo confesso per amore 

- Conferò por amore d. rn.a 
moglie, che sta per avere un 
bambino*, ha dichiarato H 
trentenne Leonardo Titone. di 
Trapani. E ha accompagnato gii 
agenti in un deposito dove av?. 
va nascosto la refurtiva 300 
eh.li di spugne selez.onate per 
il valore di due milioni di lire. 

Ancora Ghiasi t Ftaaroli 

Chi.in: e Fen.irnll fra una 
settimana deporranno come te

st. .i favor»» d due e.ornai.st. 
milanesi, contro i quali il - su-
p*r-testimone - Egidio Sacchi 
s: e querelato per aìff.-imailone 

La Finanza al lavoro 

Due d.*t.l.»jr.c dande»:.ne, 
perfettamen*.' attrezzate e in 
funzione, sono state scoperte da 
agenti della Cl-.nrd.a di F.nan-
za a Nola e ;• S Felice a Can
cello (Napoli) Quattro perso
ne — Anna La Marca. Umberto 
De Stefano, C:!:iseppe Furino e 
Michele L:cc««rdo — sono state 
denunciate. 

Borseggiatore fortunato 

Fortunato il mariolo che ha 
borseggiato ieri mattina la si
gnora Pasqualina Panigada. in 
una vettura tranviaria milane
se: nel portafogli della deru
bata c'era un milione tondo ton. 
do. appeni prelevato dalla ban-
CM per pagare una tassa di suc
cessione. II 1 idro ha fatto per
dere lo sue tracce. 

• Fabiolo » t gli assegni 

Don Jaime De Mora y Ara
gona. fratello della regina Fa
biola del Belgio, comparirà ne. 
prois.mi giorni davanti al pre
tore di Napoli, per rispondere 
di emiss.oni di as,<e^nl a vuoto 
Si di lui pendono d^e denunce 

Un tragico bilancio 

E" «alito a tre II numero del
le vittime dello scontro al pas
saggio a livello, avvenuto sa
bato scorso a Siban. Ieri mat
tina. e deceduto l'unico soprav-
vissuto della sciagura: Arman
do Labooia. che si trovava con 
t suol compagni sul furgone del
le Poste, scontratosi con i! 
treno 

Scolari in sciopero 

Gli scolari di Bigarello (Man
tova) sono scesi in .«doperò: 
vogliono un maestro. Negli an
ni passati, le lettole elementari 

d»-llj fr..z.one di (lazzo d.<p»ì-
n.\ r tno di qviv.uo insegnimi'.. 
r.dotti quest'anno a tre. I 62 
alunni intendono proseguire 
l'agitazione fino a! npr.s'.no 
d» Ila quarta cattedra 

Fidarsi della mamma ! 

d iano ( l'escara > residente a 
Milano :-i \ :a Tortona 20. \*-n 

Spait .n . . De Mani, di 53 ! monete da o00 lire. In casa 
ann abitante a M'iano e!*'e^ Liscai sono stati trovati 
Ott.u .o IV: ione d- 28 ani». 

- Gioca 2-62-4 - ha detto ia 
s iffno a Giovanni Benedi'.:., un 
aiit .sta d. Torbole (Trento». '..» 
pavera mamma. Lih non li ha 
g ocati: gh am.ci e I conoscenti. 
che lo hanno tatto, hanno vinto 
se>> intamila lire la scorsa set-
t.riunìj. ottocentom.I.i lire l'ai-
t.nio sabato 

Angari e fucilate 

Ha risposto con due colpi di 
fucile agli auguri del parroco. 
un anziano contadino di Pre-
ghena (Trento). L'uomo, di cui 
e restata sconosciuta l'identità 
compiva Ieri "2 anni. Don Pie
tro Bisoffl o andato a dirgl. 
- Cento di questi giorni - *"d e 
stato impiumato: fortunata
mente. le ferite sono lievi. 

nativo di Spoltore I I'e>eaia ). 
Tutti saranno denunciati 'HT 
contraila/ione e spaccio di 
monete. 

Le indagini furono inizia
te circa due mesi or sono. 
quando si diffuse la notizia 
che una zecca clandestina 
tosse in Brian/a. Nel quadro 
di questi accertamenti, la 
mobile concentro la propria 
attenzione su Ernesto Maz
za. un pregiudicato arresta
to una dee ina d'anni or sono 
e ritenuto uno specialista 
nella falsitìcazione di banco
note e monete; in questi ul
timi mesi egli era sottoposto 
a sorveglianza perché aveva 

i ottenuto nel marzo del 1961. 
la liberta condizionata dopo 
aver scontato otto anni di 
carcere. Gli agenti lo videro 
incontrarsi r ipetutamente col 
pregiudicato Augusto Liscai 

Il vice capo della squadra 
mobile dott. Jovine. riuscì a 
mettersi in contatto con il 
Liscai. facendo credere di es
sere un bancario disonesto 
che intendeva acquistare mo
nete false, avendo la possi-

anche marchi, sterline e al
tre monete estero. E' atato 
stabilito che le 500 lire ve
nivano coniate con una lega 
di argento, antimonio • ra
me 

Si uccide 
una suora 

a Cuneo 
C'v'NKO. -0 — l'na monaca 

di 3J anni si e tolta la v.ta 
sabato scorso nella nostra 
c.tta La sua morte è stata 
tenuta nel massimo riserbo 

La rehg.osa — Maria Fortu
nata Rotondo — era nativa di 
Fo>*ano e da due mesi si era 
allontanata dalla casa di pre
ghiera delle -Trapplste-. in 
Votorch.ano i Viterbo). per 
rjug. ungere i familiari, col 
quali voleva trascorrere uà) 
periodo d: convalescenza. U% 
quind.c: giorni, si trovava a 
Cuneo, proso il cognato 

Qu„ dal terrazzino al primo 
piano, all'altezza di cinque me* 
tri circa, la suora ai è ftttata 
nel vuoto. 
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Si è ormai convertito alla letteratura 

Renoir (30 anni dopo) 

I 

! 

I 
i 

l 

Secondo: 
Fo, Fo, Fo 

Le farse di Fo. * 17» morto 
da vendere - , di Fo. Per
sonaggi ed interpreti: l'u
briaco, Dario Fo. Scene, 
costumi e regìa di Dario 
Fo. 

E' una costatazione, non è 
uno scherzo. E' la chwve, 
forse, per meglio capire 
il teatro di questo singo
lare personaggio. Un tea
tro fatto a sua misura, 
pensato, scritto e adatta
to per la sua persona e 
per il piccolo gruppo di 
attori ormai divenuti mae
stri alla scuola di Dario 
Fo. 

Chi ha seguito l'attore mila
nese anche dal palcosce
nico sarà meglio in grado 
di capire il segreto di una 
formula che, riallaccian
dosi alle esperienze dei 
mimi francesi (Lecoq e 
Marcenti), rasentando la 
muta, imprevedibile conn
a t a di Jucfincs Tati, fini
sce per rompere ogni'sche
ma recitativo, esplodendo 
in una continua serie di 
piroette sceniche. 

Dario Fo sovverte i valori 
del teatro classico. La sua 
forza sono le battute a 
getto continuo, il gusto per 
i l paradosso, le .situazioni 
complicate, il movimento 
rapido sulla scena. Non 
deve esserci mai sosta: il 
senso di una battuta deve 
essere rovesciato da un 
movimento, da una smor
fia. L'imprevedibile è la 
sua arma p iù forte. E in 
questo , Dario Fo tton ha 
fatto che assimilare e svi
luppare anche gli inse
gnamenti dei vecchi ro 
mic i del muto, i (inali ave
vano regole ben precise: 
creare una azione, rom
perla nel/modo più banale. 

» Un morto da vendere *. la 
farsa andata in onda ieri 
sera sul secondo non ave
va e non poteva avere il 
respiro (ma si può parla
re di respiro?) de - Gli 
arcangeli non giocano a 
flippers - ma era comun
que basata sul paradosso, 
sull'equivoco. Fo e i suoi 
attoii (e la splendida 
Franca Rame) ha mio fatto 
scintille, come sempre. 
Certo, per chi aveva sa
lutato la sera prima Eduar
do, la comicità di Fo non 
avrà fatto subito presa. 
Trasmettere ~Un morto 
da vendere •» ieri sera -non 
è stata forse una buona 
idea. Sarebbe stato incolto 
attendere una sett imana. 
Il tempo per disintossicar
si, insomma, da quella 
droga benefica che era 
ormai <llrrtiu(o II teatro 
di Eduardo. 

Sul primo, in apertura di se
rata, un eccezionale docu
mentario sui l'oli sparlali . 
con immupini in parte edi
te. in parte inedite. dal
l'Unione Sovietica. Abbia
m o rivisto Caaarin. Titov 
e. Shepard. i loro voli, le 
grandi imprese spaziali 
dell'URSS e degli Stati 
Uniti proprio mentre il 
co lonnel lo Cìlcnn stava 
tornando a terra. Impos
s ib i l e non prorare per 
quel piloti , ma anche per 
chi ha preparato le loro 
imprese, un senso di pro
fonda ammirarione 

Vie»' 

in casi* 

ha chiuso 
con il cinema 

Charles Aznavour, Helen Merril 
e Nico Fidenco 

a « Piccolo concerto n. 2 » 
Il programma di « Piccolo con* 

Oli 

E c c o , In dettagl io , 
certo n. 2 » che andrà in onda s tasera sul secondo prò 
g r a m m a . L'orchestra sarà diretta da Carlo Savina, gì 
arrang iament i sono di Ennio Morrlcone. 

Canteranno Charles Aznavour, Nico Fidenco, Jenny 
Luna, Helen Merril e gli « Sx ingers ». Ecco le canzoni 
in p r o g r a m m a : Carlo Alberto Rossi: • Stradivaruis »; 
Garinei -Giovannini -Kramer: • Non so dir (ti vogl io 
b e n e ) ; Anonimo: « Square d a n c e » ; Nico Fidenco: « Au. 
drey »; Kern: «Old m a n rlver »; Ca l i se l e . A. Ross i : 
« Nun è p e c c a t o » ; Young: « When I fall in l o v e » ; 
Charles Aznavour: « S u r m a v i e » ; Rodgers : « Lover ». 

« Il raccomandalo di ferro » di Kishon 
sul Secondo programma lunedì 26 
• Il raccomandato di ferro » è il t itolo della c o m m e 

dia In tre atti del l 'autore Israeliano Efraim Kishon, 
c h e il Secondo t r a s m e t t e r à la sera di lunedi 26 feb
braio. La interpretano, per la regia di Edmo Fenogl lo , 
Alberto Lionello, Giana Glachett i , Claudio Ermel l i , 
Luigi P a v e s e , Cesare Fantonl, Michele Maiasplna, Pina 
Cel, Manlio Bu6onl e Giancarlo Corelll. La vicenda si 
s v o l g e ai giorni nostri nel lo Stato di Israele . Qui giunge 
Il g iovane Tsvi , r icco solo di ideali e di una lettera di 
raccomandaz ione f irmata: I tamar Lévanon. Questo si
gnor Lévanon è, in real tà , un uomo che non conta nulla; 
m a le autorità i m m a g i n a n o che dietro questo nome si 
nasconda un personagg io autorevole . E ' cosi che Tsvi 
diventa un « raccomandato di ferro », con un posto 
importante al minis tero , molti telefoni e una giovane e 
bella segre tar ia , che lo adora In s i lenzio. Ma, oltre che 
« raccomandato », Tsvi è a n c h e un giovane ingenuo e 
pieno di ideali che vuol combat tere la burocrazia, la 
corruzione, 1 soprusi . A frustrare I suoi ottimi propositi 
g iunge però la scoperta della vera Identità del miste» 
rloso s ignor Lévanon. Tsvi si ritroverà ben presto al 
punto di partenza, con una misera val igetta in m a n o 
e 1 suoi ideali ancora intatti . 

Nico Fidenco canterà stasera nella trasmissione 
« Piccolo concerto n. 2 » in onda alle 21,10 sul 

secondo canale 

I PROGRAMMI D! OGGI 

8,30 Telescuola 
Sruola nndin. prima clas
se; 14: avviamento. f( -
i'niifl.1 class»-; '5: « Due 
partilo tra noi» (prof «.sa 
l'urlisi): 15.10: III «.-lassù 

(Nostro serviz io part icolare) 

PARIGI, febbraio. — La for
ma d'espressione che Interessa 
di più Jean Renoir, oggi, è la 
letteratura. Renoir ha giustifi
cato questo suo passaggio dal
l'altra parte della barricata di
cendo che « lo scrivere permet
te una sorta di concentrazione 
che mi sembra infinitamente 
gradevole» . Non ha progetti 
precisi per nessun film, ne ha 
invece, e chiarissimi, per la 
sua attività letteraria: ha già 
scritto un libro sulla vita del 
6uo grande padre pittore, e ha 
in mente di scriverne un altro. 
11 libro lo scriverà senz'altro 
mentre di film può darsi che 
no faccia ancora, ma non sa 
nò quali né quanti. 

L'autore della Grande illu
sione ha presentato in questi 
ultimi tempi il suo Caporal 
«'•pinoli'. che molti hanno accol
to come un rifacimento, una 
riedizione del suo capolavoro. 
Ambientato come questo in un 
campo di prigionia, l'ultimo la
voro cinematografico di Renoir 
presenta però situazioni e uo
mini che — se sono in un 
certo senso gli stessi della 
Grande i l lusione — hanno pe
rò trent'anni in più. come ha 
detto lo stesso regista. 

E trent'anni in più li ha 
anche Renoir. che non ha sa
puto mai pili ritrovare nella 
bua lunga carriera l'ispirazione 
o la completezza artistica della 
sua celebro opera. 

In una recente intervista il 
vecchio Renoir si è confessato. 
e- con un saggio sorriso sul 
suo volto rotondo, seduto su 
una poltrona che faticava a con
tenere tutto il suo vasto corpo, 
ha dottato una specie di testa
mento artistico, ha espresso un 
giudizio distaccato su ciascuno 
dei suol film, ha affermato an
cora la predi lezione per questo 
o quell'attore e ha informato 
il mondo di aver scoperto nel
la letteratura la soluzione fi
nale della sua esistenza. 

Alcuno drastiche affermazio
ni hanno sottolineato tutta la 
conversazione (ad esempio que_ 

g sta: « n o n c'è stato affatto pro-
^ gresso nel c inema ») perche Rc-
^ noir. dopo molte similari affer-
^ inazioni di scetticismo, si è fl-
£ nalmentc appassionato parlan-
5? do del la sua giovinezza, de l suo 
g primo emozionante incontro 

col cinema. A n d ò a vedere 
'qualcosa di assai curioso che 
si chiamami cinematografia* e 
si trovò di fronte un nrtista 
grandissimo. Chaplin, 11 cui per 
sonaggio lo soggiogò a tal pun 
to da decìdere della sua car
riera. 

Non troppo appassionato nel 
difendere le sue opere. Renoir 
si accalora d'un tratto parlan
do di un attore. Michel S imon, 
e di uno scrittore, Simenon. 
Michel S imon è per lui l'attore 
geniale che corrisponde esat
tamente all'idea ch'egli si fa 
dell'artista de l Rinascimento, 

^ dell 'uomo, c ioè , che poteva, co -
^ m e Cell inl o Leonardo, espri-
-* morsi con una gamma estrema

mente estesa di modi. Di S i m e 
non ha detto invece di consi
derarlo uno «scr i t tore Immen-

£ so »•. Ma. poiché l'aggettivo gli 
^ sembrava insufficiente a espri-
4 mere tutta la sua nmmirazio-

I 

siano faci lmente trasportabili 
sullo schermo. 

A n c h e Stroheim ha per Re
noir qualcosa di immenso (un 
aggett ivo che il vecchio regista 
adopera vo lent ier i ) , e precisa
mente - una personalità im
m e n s a » . Stroheim è. ins ieme 
con Chaplin. l'uomo che spinse 
Renoir a fare del c inema e Re
noir non ha dimenticato nean
che questa volta di pagare il 
suo debito verso di lui. 

Di Eliana e gli uomini ha det
to che il film soffri di dover 
essere r imaneggiato completa
mente nel la sceneggiatura per
chè lui stesso e il produttore 
si accorsero solo all'ultimo ino . 
mento che la storia cosi come 
era offendeva g i a v e m e n t e la 
memoria .del generale Boulan-
ger. Di Le dejcuner sur l'herbe 
rimpiange una cosa sola: di non 
essere stato più violento nel sa
tireggiare •« 1 misfatti della 
scienza ». » Se lo avessi fatto — 
ha detto — il film avrebbe avu
to senz'altro un enorme suc
cesso - . 

Con ironico dis interesse ver
so l valori dell'arte, a chi gli 
chiedeva quale dei suol film gi
rati durante il soggiorno negli 
Stati Uniti avesse maggior va 
lore per lui, Renoir ha risposto 
che 11 film a cui è maggiormen
te legato è L'uomo del Sud sem_ 
pl icemente perchè con quel film 
divenne amico del produttore. 
K un film ohe e valso la nasci
ta di un'amicizia non ha forse 
assolto più che degnamente la 
sua funzione? 

M. B. 

In un film 

di Comencini 

Sordi 
commissario 

di P.S. 
P e r la p r i m a vol ta Alberto 

Sordi s a r à sul lo s c h e r m o un 
C o m m i s s a r i o di P . S. Il pr imo 
g iro di m a n o v e l l a de l film < Il 
C o m m i s s a r i o », d iret to da Lui
gi Cominc in i su s o g g e t t o e 
s c e n e g g i a t u r a di A g e e S c a r 
pelli è s ta to d a t o i n una offi
c ina del quart i ere Ost iense . 
Sordi si è p r e s e n t a t o sul «set» 
con una truccatura Insolita: 
capel l i a spazzola , un i m p e r 
m e a b i l e b ianco , ve s t i to blu a 
r ighe, s c a r p e b ianche e m a r 
roni e una logora sc iarpa di 
se ta al col lo. Una guardia di 
P. S. che era sul posto non 
ha es i ta to a definirlo « il più 
perfetto C o m m i s s a r i o di P . S . 
che abbia m a i v i s to ». 

N e l film Sordi si c h i a m e r à 
Lombardozz i . Il film è im
perniato sul la figura di un 
tutore del l 'ordine il quale , per 
e s s e r e troppo l ig io al proprio 
dovere , finisce per m e t t e r s i 
nei guai . 

A lber to Sordi torna al lavo
ro dopo un lungo periodo di 
riposo. Il suo u l t imo film, co
m e è noto , è s ta to < U n a v i ta 
difficile » ne l quale s o s t e n e v a 
il ruolo di g iornal i s ta . Sordi 
a v r à di nuovo c o m e regis ta 
Luigi Comenc in i , c h e lo t enne 
a b a t t e s i m o in u n o de i pr imi 
film, « La bel la di R o m a ». 

P e r la prima scena de « H 
Commi£6ario » Comencini ha 

g ira to» una carrozzeria in 
via Pe l l egr ino Matteucei nel la 
quale il funzionario di P . S. 
si reca, i l g iorno di Pasqua, per 
rintracciare un'automobile c h e 
costituisce la ch iave del la v i 
cenda. 

Gli altri interpret i del la 
pel l icola non sono stat i ancora 
jcelti . 

.•'.'•'.•'.•'.: . '.::: .•.•.^M.^^^^T"•!v!^^^!^??!^lS^!?ffl!l ^m^mmyyy^f^^^ TOUt'-i.i.».'.1 

Nel mondo della musica 

Un moderno Otello 
a tempo di jazz 

ne per lo scrittore, ha aggiunto 
che Simenon ha forse troppo 
talento ed 6 troppo perfetto 
nel suo sti le perchè i suol libri 

Finalmente, il jazz pare es
sere entralo nel cinema senza 
li: solite storie di droga, o a 
commento di trame lunate su 
azioni criminali. Due film, che 
stanno circolando o arriveranno 
presto in Italia, in cui i l jazz 
ha una funzione più dignitosa 
sono Paris lìlttcs e Ali A'/g/iJ 
Long. 

Il primo è Alato, come è noto, 
realizzato da Martin Hill a Pa
rigi: è la storia di due ragazze 
americane in vacanza, Joaiinc 
W'oodward e Dialiann Carroll, 
elle incontrano, nella capitale 
francese, due musicisti ameri-
rani ('spatriati, Paul Nownian e 
Sidney I'oitìer. Una storia d'amo
re con molto jazz, questa la so
stanza. Il jazz è fornito da Louis 
Armstrong, e dall'orchestra di 
Duke Kllinglon il «piale, assieme 
a l ' i l ly Stra\liorn, ne ha scritto 
la colonna .sonora. 

L'altro film. Ali Night Long, 
e stato realizzato, invece, in In
ghilterra. K* una specie di mo
derno Otello: c*ò un party mu
sicale, un direttore d'orchestra 
negro (Paul Harris) sposato ad 
una cantante bianca (Alarti Ste
ven*). eil un batterista con tanto 
ili orchestra, che non suonerà 
se non accompagnando Marti 
Steven», ciò rhe renderà geloso 
il marito. Molta la mnsira jazz 
e molti i mii-iriMÌ. dagli inglesi 

17,30 La TV dei ragazzi 

:t) Le storie di Topo C I 
RIO: « Topo GiRio torna 
a casa »: b) Pattinaggio 
artistico («lai Palazzo ilei 
ghiaccio di Milano). 

18,30 Telegiornale «lei pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

Corvo di 
polare 

Istruzione pò-

19,15 Passeggiate europee 
19,35 Carnet di musica 

« Amsterdam ». 

«t Zen musicale » 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale «lolla sera. 

21,05 Tribuna politica 

Sul tenia: e Come la TÌ-
« I rea scientifica pud in
fluir»" sullo sviluppo del 
im«tro paese- ». Parteci-
p.mo .il dibattito l'ori le 
Malfatti. Natta. PX. Ro
mita. Sponztello o ti prof 
Polvani 

22,15 Calcio Rcal Mrf«irid-Jiiventu< 
l'n tempo dell'incontro 

22,30 Libri per tutti 
A cura di Luigi Sdori 
Con la partecipazione di 
Carla Bizzarri 

23,00 Telegiornale della notte 

| 2 1 , 1 0 PiCCOlO COnCertO n. 2 Presenta Arnoldo Koa 

21,50 Telegiornale 

! 22,10 Siparietto Dieci minuti con Alberto 
Bonueei 

22,20 Città controluce « L'ago nel pagliaio ». 
Racconto sceneggiato. 

NAZIONALE — d o m a l e Ta
llio ore: 7. 8. 13, It. 17, 20.30. 
-M.I5. 21; 6.35: Corso di lingua 
tedesca; 7.15; Almanacco -
Musiclie del mattino - Mattu
tino. 8.30: Omnibus (prima 
parti-): 10J0: La Kadio per le 
Seu«>!e; i l : Omnibus (seconda 
parte). 13.15: Dove, come, 
quando; 12.20: Album musi
cale: 12.55: Chi vuol esser lie
to ..; IJJO: Il ritornello napo
letano: 15.15: Canta Miranda 
Martino: 15J0: Corso di lin-

18.30; Classe unica: 19: Cilre 
alla mano: 19.15: Noi cittadi
ni: 19.30: La ronda «Ielle arti: 
20: Album i.iUMoale: 20.55: 
Applausi a...; 21.03: Tribuna 
politica; 22.05: Quattro saiti 
in famiglia con Billy May; 
22.50; L'approdo. 

SECONDO — Cromale radio 
ore: 9. HJO, I5J0. 18.30. 20. 
21.30, 23.15; 9.20: Oggi canta 
Luciano Virgili: 9.30: Un rit
mo al giorno: la beguine; 10: 
New York-Roma-New York: 
II: Musici per voi che lavo
rate; 13: Il signore delle 13. 
Renato Rasce!, presenta—: H: 
I nostri cantanti; U.45: Giuo
co e fuori giuoco: 15: Dischi 
in vetrina: 15.15: Fonte viva: 
15.15: Parata di successi. 16: 
II programma delle quattro: 
17: Colloqui con la decima 
Mii'.i. I7J0: < Il brigante » di 
Giuseppe Berto. 18.10: Liriche 
«• canzoni di Gaetano Doni-
7ettj. 18,33: Motivi scelti por 
\ m . 18.50; Tuttamusu-a: 19.20: 
Motivi in tasca: 20.20: Zig-
Z.ig. 20.30: La Copp.i del Jazz; 
21.15: I concerti del secondo 
programma: 22.15: f n a voi e 
mi la str.»: Sar.di Vaughn 

TERZO — 17: Concerto diret
to da Franco Caracciolo, mu
siche «li C \V. Gluck. I. P:z-
7etti, li.. W. Henze, S. Proko-
nV\. 18.15: Lo strano testa
mento di Jeremy Bentham: 
ISJ0: Gabriel Fauré (musica): 
19,15; Panorama delle htee; 
19.45: L'indicatore economico; 
20: Concerto dt ogni sera: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21.30: 
« La moglie provocata », com
media in cinque atti di John 
Vanbrugh: 23.10 : Giovanni 
Satviucci; 23.4S: Congedo. 

A fianco di Gary Merril 

Debutto di Rita Hayworth 
in un teatro di New York 

NF.W YORK — Kit» I l a j w o r t h si prepara a debi l i tare In un 
teatro di N e w York nel la commedia « Strp on a crack » a 
fianco di Gary Merril. Nel la foto: la sempre b r ì i * Ul ta ne l la 
sua rata posa per il fotografo (Tclcfoto A N S A - - l ' U n i t à » ) 

Jolinny Dankworth e Tuliliv 
l laves agli americani Charlie 
Miligus e Davc Ilrttbcck. Sta
volta il j a / z non è più solo com
mento, ma tessuto connettivo del 
film. 

• * * 
Stan Ketiton ha lancialo la 

te nuova era della musica mo
d e r n a » : questo sarà quasi s icu
ramente il t itolo dell 'ultimo mi
crosolco del celebre direttore 
d'orchestra, disco che si avvale 
di arrangiamenti ad opera di 
Hill Hillman, da anni con Ken-
ton, di Cene Knland e di Dee 
Marion, un giovane arrangiatore 
«lei Texas. Kcnton, che ha mo
dificato radicalmente la propria 
orchestra con l'inserimento di 
una sezione di inel lophoniums, 
uno strumento nuovo, ha rea
lizzalo altri due «liscili per la 
Capito!, il primo tutto ili blues, 
con arrangiamenti «li Cene Ito
la mi, clic suona il mcl lophonium 
e il sax soprano, il secondo, 
Kcnton in Manhattan, dedicato 
a pezzi tratti ila Broadway, e 
arrangiato dal saxofonista Len-
nie Nichau<. 

Un ex solista di Kcnton, il te-
nor>a\ofonista V ido Musso, ha 
formato un proprio complesso. 
roti il quale si esibisce a Las 
Vegas. Musso, «li origine ita
liana, fere parte di una del le 
prime orchestre costituite «la 
Kcnton, incidendo la nota ver
sione jazzistica di Torna a Sor
rento. 

• * * 

I/inritienza del folclore sulla 
ranzono americana e stata con
fermata da «liversi «liscili di sue-
resso. A Broadway, adesso, è «li 
moda una canzone «lei poeta 
negro-americano Langstnne Hu
ghes, Rlack Nativity, basata in
teramente sul folclore religioso 
negro. 

• • * 
Duke F.llinston è impomato 

in tin lavoro insol i to: es l i sta 
infatti scrivendo uno show tele
visivo per la nota cantante Lena 
H o m e . 

n. i. 
Misteriosa morte 

della vedova Dorsey 
G L E N D A L E (Cal i fornia) . 2 0 | 

— J a n e D o r s e y . v e d o v a del 
f a m o s o diret tore d'orchestra I 
a m e r i c a n o J i m m y D o r s e y . c i 
morta a l lo o s p e d a l e d o v e e r a . PRIME VISIONI 
s tata trasportata s a b a t o scor- ( Adriano : Angeli con la pistola 
so dopo e s s e r e s ta ta r invenuta] «on Dirk E^garde <ap. 13. ult 
e s a n i m e in c a s a sua . ! 22..^0) 

Il d e c e s s o 
presenta a lcuni 
ha provoca 

Duo Lydia-Guido Agosti 
venerdì a S. Cecilia 

Venerdì 23. alle 17.30. nella Sala 
di via del Greci, il concerto del
l'Accademia (abb. ta{(|. 11) sarà 
tenuto «lai Duo Lvdia e Guido 
Agosti (canto o pianoforte). Ver
ranno eseguiti «Lleder» e' mu
giche di Schumann. Brahms. 
Schocnberg. Mahler. Prokofieff 
e Mussorgskl Biglietti In vendita 
da giovedì, al botteghino di via 
Vittoria C (pianoterra) dalle 10 
alle 17. 

« Efigenia » 
domani all'Opera 

Domani alle 21. in omaggio agli 
abbonati del turno r»ra!c. « pri
ma » di « Ifigenia » di I. Piz-
zetti (novità per Roma) e «Ca
valleria rusticana » di P. Masca
gni (rappr. n 31). dirette dal 
maestro Fernando Previtali. In
terpreti della prima opera, ol
tre alla protagonista Floriana Ca 
valli, Fedora Barbieri. Nicola 
litighi Lemcni, Giuseppe Vertechi, 
Piero Francia e Arnoldo Foà. Re
gia di Aldo Vassallo Mirabella. 
Interpreti della nuova edizione 
di « Cavalleria » saranno: Giglio
la Frazzoni, Daniele Barioni. 
Giangiaeomo Guelfi e Anna Di 
Stasio. 

Oggi riposo. 

TEATRI 
ARLECCHINO: Riposo 
ARTISTICA OPERAIA: Riposo. 
UORCiO S. SPIRITO: Domani alle 

16.30 Cia D'Origlia-Palnii in: 
« Margherita da Cortona » .1 atti 
in 18 quadri di E. Simene. Prez
zi familiari. 

DELLA COMETA: Alle oro 21.la: 
« Ritratto d'ignoto ». di Diego 
Fabbri (Premio Mar/otto i«)Gi) 
Regia di Orazio Costa 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Franca 
Dominlcl-Mario Silettt con Iole 
Flerro, Manlio Guardabassi. 
Carlo Lombardi, F. Marchiò: 
« Cena al RItz » Novità brillan
te di R. Matarazzo. Regia del
l'autore. Quarta settimana di 
successo 

DE' SERVI: Domenica alle IH li 
Gruppo Artistico de' Servi pre
senta: « Fior di Loto », operetta 
in 3 atti di Romolo Corona nella 
interpretazione del « Piccoli ». 

ELISEO: Alle 21 De Lullo. Falk. 
Guarnieri. Valli. Albani in: « La 
notte dell'Epifania » di W. Sha
kespeare. Regia di G. De Lullo 

GOLDONI: Sabato alle 17: « Red 
nding liood « (Cappuccetto ros-
Mi) a marionette Play of Mn-
mngtu Regia di Icaro Accet-
tella 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTF.I.LA: Domenica alle 10.30 
e 16,30 Icaro e Bruno Aceottella 
presentano « Cappuccetto ros
so » di F. Marenghi. Musiche di 
Ste. 

MILLIMETRO: Riposo. Imminen
te: « Sparviero e ombre », di 
Giuseppe Mnnusia. 

PALAZZO SISTINA: Venerdì al
le 21,15 precise Compagnia Ra
sce! in: « Enrico 'fil », conime
li».! musicale di Garinei e Gio-
vannini. Musiche di Rasce! Sce
ne e costumi ili Coltellacci. Co
reografie Ralf Beaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA
CENZA: Alle 22: <t 11 caso Papa-
li'o » «li Fintano: <f Cesare e Sii
la » di Montanelli; « I suggeri
tori » di Buzzati. Regia di L 
Pascutti. Ultima settimana. 

PIRANDELLO: Alle 21.30: «. L'uo
mo, la bestia e la virtù » di Pi
randello con Lello. Miehelotti. 
Pezzinga, Rendina. Precede: « Il 
giornale teatrale n. 1 » di Gae
tana con E- Vanicek. Regia di 
A. Rendina. Quarta settimana 
di successo. Domani ore 17.30 
familiare 

QUIRINO:'Allo 21.15 Lucio Ar-
dcn7i presenta: Ornella Vanoni. 
Paolo Ferrari. Paolo Carlini in: 
« Idiota » «li Aehard. Regia di 
Silverio Blasi 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 C la 
Stabile dei gialli con Paola Bar
bara in - «La lazza di caffjv » 
di A. Christie. Regia di M. Ma
riani 

ROSSINI: Alle 21.15 C ia Cheeco 
Durante. Anita Durante, Leila 
Ducei con Sanmartin. Pranilo. 
Amendola. Simonetti. Marte. 
Pai e in- a E brava ... sora Ma
ri.il >̂ «li R. Ureda Paltonieri 
Novità. 

SATIRI: Domani alle 21.15 Com
pagnia «lei Teatro «lei Giovani 
in - « L'erofllomachla » di Sforza 
Odili Regia di Iris Cantelli 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Sabato alle 16 la Com
pagnia del Ridotto presenta : 
« Mio fratello negro » ili Raffae
la Lavagna. 

VALLE: Alle 21.15 Renzo Ricci-
Eva Magni in- « II cardinale di 
Spagna » di IL De Monterlant. 
Spettacolo riservato 

CONCÈRTI 
AUDITORIO: O C K i . mertoiidi 

21. alle 17.30 concerto dell'Ac
cademia ili S. Cecilia (abb. (agi. 
n. 25) diretto da Otmar Suitner 
Musiche «li Vivaldi, Ilaydn. 
Blacher e Beethoven. 

AULA MAGNA: Riposo. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra 
e Grenvln dt Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL. LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jo\incil i : I! gig.,nU- «Iti 

T«>x..s. con A. Murphv e rivinta 
Vici Do Roll 

Centrale : Operazione Scntlaid 
Yard e varietà Dare Gaher 

LA Fenice: Il tesoro «Ielle S S e 
rivinta Luciano Rondinella 

Principe: Uomini e lupi, con Yves 
Montani! e ri\ ista 

Volturno: Fune del West e TI\ r-ta 
De Vico 

Majestlc: Vlctim. con D Bogarde 
(ap. 15. ult. 22,50) 

Metro Drive-in: Chiusura Inver
nale 

Metropolitan: il sesto eroe, con T. 
Curtls (alle 16-18-20.15-22.50) 

Mignon: Jessica, con A Dickinson 
(alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

Moderno: Caccia all'uomo 
Moderno Saletta: Il presidente 
Mondial: I celebri amori di Etni

co IV 
Neiv York: Angeli con la pistola 

con G Ford (ap 15. ult. 22.50) 
Nuovo Golden: Robinson ncll'lBo-

la del corsari, con D Me Guire 
(ap. 15, ult. 22.50) 

Paris: L'affondamento della Va
llimi, con J Mills (ap 15. ult 
22.50) 

Plaza: Benito Mussolini anatomia 
di un dittatore (alle 15,15-17-
18.45-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Homicidal (alle 
15-17.20-19.10-21-22.50) 

Quirinale: Una vita difficile, con 
A. Sordi 

Qiilrinetta: Mai di domenica, con 
M. Mercouri (.die 15.30 - 17.10 -
19-20.50-22,50) 

Radio City: Leoni al sole, con F. 
Valeri (ap. 15,30. ult. 22.50) 

Reale: Angeli con la pistola, con 
G Ford (ap. 15. ult. 22.50) 

Rivoli: Le vacanze ili Monsieur 
Ifulot. con J Tati (alle ld.30-
18.30-20,25-22.50) 

Roxv : Vanina Vaniti!, eon S. Milo 
Fuori progr : Tom e Jerry (alle 
15.30-1H.05-20.15-22,45) 

Rovai: Homicidal (ap 15. ultimo 
22.50) 

Salone Margherita: L'anno scorso 
a Manenbad. eon G. Albetta/zi 

Smeraldo: Dimmi la verità, con 
H Dee 

Splendore: Caccia all'uomo 
Supercliicma: Barahba. eon Sil

vana Mangano (alle 15.45 - 19 -
22 30) 

Trevi: Vincitori e vinti, con S 
Tracy (alle 15.30-18.50-22,30) 

Vigna Clara: Caccia all'uomo (al
le 16-18,20-20.20-22 30) 

S E C O N D E VISIONI 

Africa: Tiro al piccione, con E 
Rossi Drago 

Airone: Cuore in gola 
Alaska: Colpo grosso, con Frank 

Sina tra 
Alce: La grande rapina di Boston 
Alcyone: Passaporto per Canton 
Alfieri: Banditi a Orgosolo 
Ambasciatori: Il posto 
Araldo: I mastini del West 
Ariel: Pepe, con Cantinflas 
Astor: Il complice segieto, con S 

Granger 

r ^ 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 

c a s a sua . 22..^0) 
de l la donna c h e , ' h ' * n i h r a : " molino «ielle donno 

uni lati mis ter ios i . . £ ' £ ! £ . * • B « H « S ^ . ' - T , „ . in rirtftriiira H. A r n r r l c * : Robinson nell'Isola del to i apertura di corsari, con D Me Guire (-<p 
una inch ies ta da p a r t e del la 
polizia. Inutili sono stat i I ten
tat ivi dei sani tar i di s trap
parla a l la m o r t e . La povere t ta 
p r e s e n t a v a d e l l e fer i te e con
tusioni al c a p o e sul corpo . 

Già un frate l lo de l mus ic i 
s ta . T o m m y D o r s e y . e r a de
ceduto anni addietro in cir
c o s t a n z e p a r z i a l m e n t e avvo l t e 
dal m i s t e r o . 

A giugno sugli schermi 
il film di Marcellini 

sull'Unione Sovietica 
Dopo circa tre me*;: d. 

permanenza nella L'n.one S o 
vietica. Romolo Marcel'..n. ed 
:! produttore ^ n o Krieman 
t--ono r.entrati : e n fera al
l'aeroporto d: Fiumic .no in 
volo da Mosca , via Par ig i . Co. 
m e è noto, R o m o l o Marcel l in i 
ha g irato in v a r i e zone del la 
U R S S « Al l 'Est q u a l c o s a di 
nuovo » c h e , probabi lmente . 
verrà i n v e c e p r o g r a m m a t o Fiamma 
con il t itolo « Russ ia d'oggi • 

Il film vuo le e s s e r e una vi
s ione d e l l ' U R S S e del s u o po
polo attraverso riprese della 
vita r e a l e di ogni g iorno. Il 
film s a r à p r e s e n t a t o sugl i 
s c h e r m i i ta l iani n e l p r o s s i m o 
giugno. 

là. tilt 22.50) 
Appio: I ci Miri am.-n di Enri

co IV 
Archimrdc: The Outsider (Mie 

16.15-13.10-20.05-22) 
Atiston: Hootnson nell'Isola del 

corsari, con D Me Guire «ap. 
15. ult. 22.50) 

Arlecchino: Uni vita difacile, con 
A Sordi 

Aventino : Caccia all'uomo (ap 
l> TO. ult 22.401 

Balduina: Dimmi la venta , ri n 
S Dev 

Barberini: Colazione da Tiflanv. 
con A Hepburn (..Ile 15.35-17.35-
30-22.50» 

nrrnini: Le italiane e l'amore 
Brancaccio: Le italiane r l'amore 
Capimi: I nuovi angeli (alle ln.2ò-

13 25-20 30-22.45 > 
Capranira: Vanin* Vanini. con S 

Milo 
Capranlehrtta: L'ombra dM dub

bio 
Cola di Rienzo: Vincitori e vinti. 

con S Tr.icv (i l io 15_'t0 - 18.50 -
22 .T0» 

Corso: Divorzio all'italiana. t o n 
M. Mastrotanr.i (alle 16-13-20.15-
22.30) 

Europa: Vincitori e vinti, con S 
Tracy (alle 15.30-18.45-22.30) 

La morta stagione cVl 
l'amore, con F. Arr.oul (alle 16-
l*,25-20^0-23> 

Fiammetta: The Vnllant (alle 
l«.15-l.\15-2ai0-22) 

Galleria: La canea del cento e 
uno. di \V. Disney (ap. 15. ult. 
22.50) 

Maestoso: Vanina Vaninl. con S 
Milo 

^ 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

' Divorzio all' italiana » 
(una satira sferzante del
la legislazione matrimo
niale in Italia) al Corso. 
• Una vita difficile - (sto
ria umana e satirica di 
un italiano dal '43 n og
gi) al Qui*r»n«/c, Arlec
chino 

«• Le vacanze di monsieur 
Hulotm luna esilarante 
estate in mezzo ad un 
mondo decadente, guidati 
per mano da Tati) al Ri
voli. 
» Vincitori e turiti- (uno 
sconvolgente atto d'accu
sa contro II nazismo» al
l'Europa. Cola di Rienzo. 
Ti cri 

l -• Leoni al soie» (una pun
gente commedia sui qua
rantenni scapestrati di 
Positano) al Radio City 

( ~ Sabato sera, domenica 
maltinti- (un operaio in

glese in rivolta contro il 
conformismo della socie
tà! all'Eden 

- L'oro di Roma» (11 
dramma degli ebrei ro
mani nell'ottobre del *43) 
di Dorm, Vertmno 

I *// qiiarnnturiCTinio- (uno 
«lei migliori film sovietici 
«lei «disgelo>-> al Rialto 

\ - .. E l'uomo creo Satana» 
(un'app.i«t;lonat.i denun
cia del fanatismo religio
ni) all'Amene 

| -lo sceicco bianco- (acu. 
fa satira «lei miti yiccolo 
borglieni nel prinvi fiim 
di Fcllinii «! -\iu0ura 

J 
Astorla: I comanceros. con John 

Wayne 
Astra: Le svedesi, con F. Fahrizi 
Vilume; Tanoshlmi. con G. Ford 
\ t lant ic: Il brigante, di Castellani 
Aiigustus: America di notte 
Aureo; I giovani leoni 
Ausonia: lofi rno di ghiaccio 
Avana: Gm«eppo venduto dai fra

telli. con B Lee 
rtrlsidi: Ponte verso il sole, eon 

C Baker 
Hoitn: La bara del dottor sangue. 

o< n K- Moore 
Bologna: Il sentiero degli amanti 
Ilrasil: La «lumia à «lonna, con J 

I* Bolmondo 
Bristol: Tre anni «l'inferno 
Broadnav: Gonne strette e tacchi 

.< S p i l l o 
California: Maciste l'uomo pai 

forte «lei mondo 
Cinestar: La donna è donna, c u 

.1 f Bolmondo 
Colorado: L'a«odio «li Fort Boint 

con R Fleming 
Cristallo: La mor<a. con M Sch-11 
Drllr Terra/zr: La pm\ ra rieri. 

i on D Andrew: 
Del Vascrllo- Ponte verso il sol^. 

con C Backer 
Diamante: Fango sulle stili». c>-n 

M Clifl 
Diana: 11 m«-r«l«i di notte n 2 
Due Attori: Operazione Eichm..nn 
Kden: Sabato sera domenica mat

tili.i. con A Finrov 
Ksprro: Alla conquista dell'infini

ti». ton C Jurgcns 
Focliano: Tre anni d'inferno 
Garden: Il sentiero degli amanti 
Giulio Cesare: Il segreto di Mnn-

teeristo 
Ilarlem: L'ultima conquista 
IIoIl\wood: Che gioia vi'.-e re. con 

A IKlon 
Impero: I! re della giungla 
Indnno: 11 leone di Babilonia 
Italia: Pugni, pupe e marinai, con 

V Tognazzi 
Ionio: I giganti di l la Tessaglia 
Massimo: Giuseppe venduto dai 

fratelli, con B Lee 
Mazzini: Ossessiono amoro>a 
.Modernissimo: Sala A. Il pozzo e 

il pendolo, con V. Prie»?: Sala B: 
A briglia sciolt.i 

S u m o : G^tti «• sorci in ali. cria 
Olimpico: Le peripezie di Pippo. 

Fiuto e Paperino 
Palrsirina: Il pianeta degli uomi

ni spenti, con C Roirr.s 
Parioii; Vn pozzo gros,—» 
Porturnse: Smg..pf>re intrigo i r -

ternazionalo 
Prrn<-str: Mare caldo, con B Lin

easti-r 
Rrx: 1 *• avventura <)i Topo Gigli 
Rialto: < R.issegn.i del rtlm sovie

t ico»- Il quarantunesimo, «(n 
O Strigi m.v 

RItz: l comanceros. con John 
Wayne 

Savoia: Il sentiero «logli amanti 
con S Havvvard 

Splrndid: II" figlio di Montocristo 
Stadium: I c a t t u i colpi, con S 

Signorot 
Tirreno: L.« h^ia dei pirati 
Trieste: America di notte 
L'Usse: Le vie segrete, con Ri

chard Widmark; 

Ventuno Aprile: Tanoshimi, con 
G Ford 

Verbano: L'oro di Roma, con A 
M Ferrerò 

Vittoria: Inferno di ghiaccio 

TERZE VISIONI 
Adriaclnc: La ragazza di campa

gna, con G Kelly 
Anlenc: « I mercoledì dell'Ame

ne »: E l'uomo creo Satana, con 
S. Traev 

Apollo: Pugni, pupe e marinai. 
con U. Tognazzi 

Aquila: Costantino il grande, eon 
C Wilde 

A remila: La ragazza con la vali
gia, con C Cardinale 

Arizona: Hipo.so 
Aurelio: Collina 24 non risponde 
Aurora: 11 re «Iella prateria, eon 

D Murray 
Avorio: Al di là dell'oriolo 
Boston: Il Inno in cima alle scale. 

con D. Me Guire 
Capannello: L'assetilo degli ap i -

ches 
Cassio: Tarzan o le sirene 
Castello: A buglia bciolta. con B 

Burdot 
(•Iodio: Oro nella polveie 
Colosseo: Vacanze alla Baia d'Ar

gento 
Corallo: Il vendicatore misteriono 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Cinque ore in con

tanti. con E Kov.ics 
Delle Rondini: L'oro dei C a m b i 
Doria: L'oro di Roma, con A M 

Ferro io 
LdPluelss: La trappola degli in

diani 
Eldorado: La scimitarra d''l «ara-

cono 
Esperia: Alboio della vita, con E 

T.ij lui 
Farnese: La sposa bolla, con D 

Bogarde 
l'aro: Chiamate 22-22 tenente She-

nd.i i i 
Iris: Unirai.» Bill 
I.coline: ButTalo Bill 
Manzoni: Lo stallone selvaggio 
Marconi: 11 lotto «li spine, con R 

Buiton 
Nasce: Il passo dei C'omanch-'i 
Nidgara: Lo sceicco bianco, con 

A Sordi 
Novorine: L'amante indiana, con 

J. Stewart 
Odeon: I tartari, con A. Ekbarg 
Ol>mpia: Sua Eccellenza si fermo 

a mangiare, con Toto 
Oriente: Il terrore corre aul 

mondo 
Ottaviano: L'oro dei Caraibl 
Palazzo: La grande vallata 
Perla: Pietà per chi cade, eon A 

Litaldi 
Planetario: Il ponte ili Waterloo. 

con R. Tayloi 
Platino; La ragazza con la valigia. 

con C Caidiniile 
Prima Porta: Il ladro di Bagdad 
Puccini: L«> stallone selvaggio 
Itegilla: Il mistero «lei tre conti

nenti 
Roma: Operazione commandos, 

con D Bogarde 
Rullino: La pelle degli eroi 
Sala Umberto: La corazzata neve 

saltare, eon K. Moore 
Silver Cine: Missione pericolosa 
sultano: Paese selvaggio 
Trianon: Tre anni d'inferno 
Tuscolo: Sinbad il marinaio, con 

M. O'Hara 

S A L E PARROCCHIALI 
Accademia: Le belle dell'aria, con 

G Balli 
Alessandrino: Riposo 
Avita: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Sei colpi in canna 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Il massacro di Fort 

Apaohes 
Crisogono: 11 doppio segno di 

Zorro 
Degli sciploni: Riposo 
Due Macelli: Cinque ore in con

tanti. con E. Kovacs 
Euclide: Tutta la città lo accusa 
Farnesina: Riposo 
Giov. Trastevere: Capitan demo

nio 
I.lilla: Riposo 
Livorno: La carica dei Kyber. con 

E. Flynn 
Nomentano: Arriva Jesse James 
Nuovo D. Olimpia: Riposo 
Orione: Spionaggio al vertice. c«-n 

E. Borgnine 
Pi«> X: Il cittadino dannato 
quiriti: Guadalcanal ora zero. 

l'on J. Cagnoy 
Radio: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sala Traspontina: Desi ree, con M. 

Brando 
Salerno: La bocca della verità. 

con A. Guinness 
San Felice: Capitan Fuoco, con R 

Ro ri-
Salita Bibiana: Riposo 
Santa Dorotea : La ragazza di 

piazza san Pietro, con W. Chiau 
Sant'Ippolito: Carnevale nella Co

starica 
Savio: Riposo 
Trionfale: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I,V RIDUZIONE AGIS-
ENAL: .Alhambra. Africa. Alba, 
Altieri. Ariel. Corallo, Cristallo. 
Delle Terrazze, Fiammetta, Faro. 
Maestoso. Nlagara, Plaza. Roma, 
Sala Umberto. Splendld, Tirreno. 
Tuscolo. - TEATRI: I.a Cometa. 
Delle Muse. Piccolo Teatro, p i -
randello, Quirino. Ridotto Eliseo, 
Rossini. 

• I I I I I M I I I M I M I M M I I i l M M I I I I M I I M 

Diffomdmtm 

il 
Calendario 
Miei p o p o l o 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marcou) 
Oggi al le ore 17.45 riunione 

di c o r s e dì levr ier i . 

AVVISI ECONOMICI 
3) A S T E E CONCORSI L. 50 

A S T A - VIA L A T I N A 30 . I m 
mediato s g o m b e r o S V E N D I A 
MO T U T T O : : : Approfltt<«u<me::: 
777.501 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e 
nografia . Datti lografia. 1.000 
mensi l i . Via S a n Gennaro al 
Voroero. 20. Napol i . 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. S P E C I A L I S T A veneree . 
pel le , dlsfnnziont sessoalL Dot 
tor « M A G L I E T T A . V |» Orino
lo. 49 FIRENZE . Tel. 198.071. 
• M I • M M M I M M I M i l i t i l i M i l l i t l M I I I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura dello 

- K > > - disfunzioni e debolezze 
onwuall di or ig l i* nervo*», psi
chica, endocrina (Neurastenia). 
deficienze «d anomalie sessnali). 
Vinte pre-matrimonlali Dott. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n. 1» tnt. 3 (Stazione Termini). 
Orario: 9-11 16-18 eaclmo il oa-
bato pomerls-glo e I festivi Fuori 
orario, nel sabato pomerlxglo « 
nei giorni festivi ai riceve aolo 
per apptmtamento. Teief. 474764. 
A. C o n . Roma 16010 del a*-U.ltt4) 
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Rispettivamente sui campi di Madrid e di Zilina 

Oggi Reni Madrid - Juve 
e Dinamo • Fiorentina 

La fatica per i due incontri rischia di farsi sentire poi in campionato — / viola rimaneggiati 

Non sono stati ancora ar
chiviati i risultati di dome
nica che già due squadre si 
apprestano a sceridere nuoua-
mente in campo: sono la Ju
ve e la Fiorentina che sa
ranno impegnate oggi rispet
tivamente a .Madrid e a P i l l 
ila, o r e si incontreranno con 
il Real e con la Dinamo per 
la coppa dei campioni e la 
coppa delle coppe. 

Si trattu come è e lùdente 
di due" incontri di un certo 
interesse: ma prima di sof
fermarsi sul loro contenuto 
sarà bene premettere una 
considerazione di ordine Ge
nerale . La considerazione cioè 
che questi incontri cadono 
proprio in un ~ momentac-
c i o - cioè mentre la lotta è 
al culmine e mentre dunque 
si attende il miyl ior rendi
mento du tutte le squadre. In-
t'ecc pli incontri infrasettima
nali vengono ad apaiunpere 
nuova stanchezza nel le gam
be degli atleti già stanchi: 
per cui rischiano di influire 
sugli soi luppi per il campio 
nato. 

E passi stavolta per la Fio
rentina che domenica avrà 
un facile turno casalingo con
tro il Mantova: e comunque 
sarà lei in ogni caso la più 
dunneaoiafa. Ma che dire del
la Juve che domenica sarà 
impegnata sul terreno del l ' In
ter? SI capisce che dopo l'in
contro di oggi a Madrid la 
Juve non potrà rendere al 
meglio delle sue forze, pur 
se c'è da prevedere una pro -
t'u di oraoolio e di volontà dei 
bianconeri contro la squadra 
diventata loro tradizionale 
avversaria: e a rimetterci sa
ranno la Roma, che già ha 
perso un punto contro la 
Juve, nonché la Fiorentina ed 
il Milan che in seguito do
vranno incontrare la squadra 
bianconera e quasi sicura
mente dovranno fare i conti 
con una formazione più r ipo
sata e più lucida. 

Dunque sarebbe stato quan
to mai opportuno che la Lega 
fosse intervenuta in tempo 
per modificare il calendario 
di questi incontri di coppa e 
per farli rinviare ad altra da
ta: non avendolo fatto, il ri
schio per il campionato ri
diane grave. Specie per quan
to riguarda il comportamento 
della Juve come abbiamo ac
cennato, che tra l'altro andrà 
a Madrid con la migliore for
mazione e con la volontà di 
non sfigurare dì fronte ai p iù 
quotati avversari. Certo è dif
ficile. quasi imposs ibi le che 
In Juve possa ribaltare il r i 
sultato di Torino (1 a 0 per 
il Real) pur se qualche * spe -
ranzella - si continua a nu
trire nel clan b ianconero: ma 
è altrettanto certo che i bian
coneri si batteranno al limite 
delle loro energie per difen
dere il loro nome e la loro 
fama. 

Sarà dunque una partita 
assai combattuta e forse p iù 
interessante di quella di To
rino. anche perchè Parola 
sembra intenzionato a sceglie
re una via tattica diversa: ri
pudiando lo stretto catenaccio 
adottato all'andata contro il 
Real (con Charles battitore 
Ubero) e r ipudiando anche la 
tattica dell'attacco ad oltranza 
(con Charles centro avanti) 
che ha portato la Juve al 
suic idio contro il Pa lermo. 
Parola stavolta presenterà 
Charles mediano laterale, con 
il compito di aiutare il cen-
tromediano Bercellino quando 
attaccherà il Real e con ìl 
compito di appoggiare l'at
tacco quando sarà la Juve a 
replicare. 

L'idea come si vede può es
sere buona: bisognerà vedere 
però come verrà realizzata. 
cioè se gli uomini sapranno 
applicarla subito ad occhi 
chiusi , trovando in poche bat
tute un affiatamento che in 
genere si raggiunge solo dopo 
diverso tempo. E poi bisogne
rà cedere come giocheranno 
Mora. Garzcna, Si co ri che 
sembrano in condizioni poco 
felici. Ed infine bisognerà ve-

. dere che cosa dirà il Real 
Madrid... Comunque rimania
mo del parere che la Juve 
potrebbe anche epurare me-

NICOLE' e SIVORI potrebbero, as s i eme a Charles, sovvert ire 
il pronostico a v v e r s o e dare la vit toria a l la J u v e n t u s nel la 
difficile partita con 11 Real Madrid. Però di Slvori è ancora 
incerta la presenza In campo e Parola deciderà solo al l 'ult imo 
minuto. Nicole , invece , che si trova at tua lmente in gran forma, 
vorrà confermare le belle prove de l le u l t ime due es ibiz ioni 
confortando le tesi di quanti lo vogl iono al la guida dell 'attac

co azzurro per i mondial i in Cile 

yl io di quanto non ha figurato 
nell ' incontro di andata a To
rino 

Al contrario di quanto ha 
fatto l'arala. Hidegkuti uiu-
stumente ha r itenuto ili d o c e r 
lasciare a riposo alt uomini 
più stanchi; e cioè / tarl imi. 
.Sarti e (Jon/iantim. Per cui 
la Fiorentina scenderli m 
rampo quasi s icuramente con 
questa formazione: /Ubertosi; 
Malutrusi. Kobofri; Ferretti, 
Orzati, Kimbaldo; Veneranda, 
Dell'Angelo. Milani. Milan. 
Petris 

Una )i)iHii]:inri(' di n p i e p o . 
come .si re de per un incontro 
non ecccssirarneutc impenna
ti ro - e con ciò si puoi alludere 
non tanto al rc lore della Di
namo (che n ireee è .squadra 
abbastanza forte come d imo
stra la sua vittoria nella cop
pa della Cecoslovacchia^, 
quanto al fatto che l ' incontro 
decis ivo si niocherà successi
vamente a Firenze. Dunque 
per il match di oggi la Fio
rentina punterà sopratutto a 
non perdere, o almeno a per
dere con il minimo scarto, in 
modo da potersi r i /are ne l 

retour match (che xpcnaiuo 
cada in tempi migl ior i ) , s} da 
superare l'attuale turno nella 
coppa del le coppe con il TU :-
mino sforzo 

Comunque non e detto che 
la Fiorentina non debba ri
sentire domenica della partita 
di oypi nonostante le precau
zioni di Itidcgkuti: .solo se si 
pensa alla fatica del r ingoio 
ed alla stanchezza che pesa 
pia nel le pambe depli atleti si 
capisce bene come anche la 
Fiorent ina rischi di met tere u 
repeutayl io le sue residue spe
ranze nel campionato. 

K. r. 

In TV un tempo 
di Juve • Real 
lo pn 

RAI-TV ha dcrl»o «Il trasmet
tere. In ri-KlttrnzIuur. ti sfron
do tempo della partila di <>mr,l. 
a Madrid (valevoli» per la Cop
pa del Campioni), u.-.il Madrid-
Juventus. Telecronista sarà Ni
colò Caroslo. 

La trasmissione andrà In on
da con Inizio alle 22,14, al ter
mine cioè di Tribuna politica. 

I i _:•' l'i t r . jp 

nifi 
iir;pp;i|!ii l i i l l i^w5 
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La Philco &. 

Magni a Cariesi: «E' il tuo momento» 

Verrà mutata la squadra di Venezia ? 

Carniglia in dubbio: 
Pe Sisti o lojqcono? 

E* augurabile che il trainer giallorosso non distrugga ciò che ha 
creato - Mutamenti nella Lazio - I cadetti biancoazzurri oggi a Lucca 

Non volendo, il p r e s i d e n t e 
Gianni h a m e s s o nei p a s t i c c i 
Carnigl in andando dai s ignor i 
de l la L e g a a perorare la c a u 
sa di Lojacono. N a t u r a l m e n 
te ìl « pres identone » era n e l 
g iusto , ina guardate q u a n t e 
compl icaz ion i ha c r e a t o p e r 
a v e r fatto ridurre la squal i 
fica al « bollenti- . F r a n c i s c o 
R a m o n . Se a n c h e d o m e n i c a 
l 'argent ino fos se s ta to inuti
l izzabi le , Carnigl ia non s ta 
rebbe a s fog l iare la m a r g h e 
rita ed a rivoltarsi nel l e t to 
la notte per r i so lvere il dub
bio che lo ass i l la : D e Sisti o 
Lojacono? Lojacono o D e Si
st i? Sperando di a v e r e an
cora m o l t e notti a d ispos i 
z ione p e r trovare cons ig l io . 

I n d u b b i a m e n t e la m e z z ' a l a 
argent ina sta facendo forti 

I campionati mondiali di Zakopane 

A Ronnlund il titolo della «15 km 
A Larsen quello della «combinata 

Bella prova di Giulio De Florìan classificatosi al 7° posto nel fondo 

» 

» 

ZAKOPANE. 20. — Dopo Bri 
giorni di continue e fitte nevi
cate. il tempo è migliorato sta
mane. e le prove di fondo eu 
15 km., la feconda valevole per 
la combinata, pi nono disputate 
in buono condizioni 

Il ventisettenne svedese Assar 
Honnlunc! ha vinto la prima me
daglia d'oro di questi campiona
ti per il euo paese, dopo un'av
vincente lotta con 11 norvegese 
Harald Groennungen. Ir» pelato-
re pltì alto del mondo. AI terzo 
posto 6i è cla»s»FÌficato un altro 
norvegese Einar Ot^by Giulio 
De Florian * ptato nuovamente 
il primo degli «sciatori dell'Euro
pa Centromeridionale. conqui-
Ftando un ottimo «settimo posto 

Gli scandinavi hanno domina
to la gara, come era largamente 
nelle previsioni, ma gij italiani 
hanno opposto una più che ono
revole resistenza, p ianando I 

loro atleti al 7 . 12. e 14. po?io 
Hanno deluso, invece, i finlan-
dtfii e i «sovietici. Secondo alcu
ni esperti i «sovietici «sono in 
«superallenamento. 

Ronnlund ha prewo il coman
do dopo nove chilometri: fino 
a quel momento Gronnlngen 
aveva guidato la gara. Lo uve-
dc*e «si dimostrava più agile del 
norvegesi.- e negli ultimi cinque 
chilomerti aumentava il van
taggio. vincendo con un margi
ne di 30". Ronnlurvd aveva vinto 
lo scorso anno in Finlandia la 
gara internazionale di L.'»Uii su 
.V) km. Ai Gif-chi Olimpici di 
Squaw V.illey n«Ti era «!..!". in
vece. molto brillante e FI era 
cl.issificato 22 La gara per la 
quale Ronnlund è considerato 
più tagliato «• quella dei 50 km . 
in cui partirà come li grar.ile 
favorito. 

Circa 4 000 persone erano al 

Bene Garbelli, Benvenuti ha deluso 

via questa mattina. Tra 1 pia 
applauditi, l'italiano Giulio De 
Florian. grazie ai (un terzo po
nto nella 30 km. All'inizio gli 
italiani, che sembrano decidi a 
ripetere prestazioni maiuscole 
del tipo di quella realizzata do
menica «scorea. «sono vivacissimi. 
Gianfranco Stella, che è partito 
con il n. 4 * veloc;f«=imo. come 
Giuseppe Steiner. 

Quest'ultimo cede. meni re 
Stella pr««segue nel suo generoso 
sforzo e dopo 5 km e al quinto 
ponto. primo dotfli ita'i «ni In 
'«•pia e Gronmugen. c<*:i IH" *•••: 
Ronnlund e 2.Ì ' t-i Lunilem»*. 
norv«-g«*e Ile FJon.iri •• ri* no 

Tra il 5. e il IO. chilometro. 
Ronnlund attacca e riesce a ru-
perare Gronningen. Fiaccandolo 
al pa**»<EgIo dei 10 km il: lo ' 
Stella ha perduto iiTienn. ma 
ne t u guadajj-i ito De F.ori .n. 
che e «settimo 

Le posizioni non mutano :.»•-
g'i u'timi e:ni|ue chi'ometri n 
ha solo unn ««.-ambio per i. .". 
e 4 po<:-> p. r il mii .- O-'by 
f-Uj.era Lunden.o 

L'ordine di arrivo 
FON'IlO l i km.: I) Assar 

Ronnlund (Svezia) In JV22""8; 
2» Gromninicrn (Vorv i aJO": ì> 
Orstht i N o n . ) a 12": I) 1.interni» 
i X n n . i a I V I . *•» Macnts rama 
«Fin.» a !'*)I"C; Iti Strfanssori 
<S\r> a I2«"l. 7» Glt l-IO III. 
FI.ORMN a l"36": Si Olwnn 
«sue» a l"*7"l: 9) VJ(onnt 
U KSSt a l'ST I; IO) Knltrhin 
(URSS! a l'iS". 12) STKINr.lt 
a 2'I»"I: II) I1F. DORIGO a 
r i v i : I») STF.1.I.A a I D I 

FONDO 11 km. DKI.I.A COM
BINATA: Il Al.OIS K\I . IN 
<Sv.) M'18"»: 2» Facrra* (Xnr.i 
a VJ: 1) DahlquWt «Stri a 
ISV «; 4) Olrktak ( O r . ) a 
2 22"6: 51 rueher (II.» a 212": 
ti Prlakln ( I R S S ) a 2*l"l : 7» 
ljtrtrn «Norv ) a V W S : %t 
I.rnec ((irrm. Oc.) a 3 iT'S; 
») l'KRIN a l i » 7; |0> K«!erh-
fln (I'RSS> a 4?o"« 

n . x s s i F i r ^ r o M i i i N \ T \ -
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press ioni , s ia dirette che in
dirette . per e.=»ero r iammes
so in formazione , m a può 
Carnig l ia , a cuor l e g g e r o , di
s t r u g g e r e quel che ha crea 
to in q u e s t e u l t ime domeni 
che e che a Venezia — se 
condo tutti i cnl leghi che 
hanno v is to la partita — e 
s ta to definito • un undici da 
s p e t t a c o l o »? 

De Sisti vale c e r t a m e n t e di 
m e n o di Lojacono e in una 
part i ta dove la c l a s s e dei 
s ingol i potrebbe r i su l tare de
t e r m i n a n t e ai fini del la vi t 
toria, non e s i t e r e m m o nel la 
sce l ta . Tuttavia è o r m a i a c 
c e r t a t o che con il romnnino 
l ' a t tacco g ia l lorosso g ira m e 
glio. è più v e l o c e ne l la m a 
novra . K al lora? P e r ò , s e D e 
Sisti sarà riuscito a far ca
pire a Lojacono che tutti so
n o utili m a n e s s u n o è indi
s p e n s a b i l e e che quindi s e 
l 'argent ino vorrà g i o c a r e do
v r à met ters i b e n e in m e n t e 
di m a n o v r a r e la pal la di pri
m a . senza ignorare troppo i 
c o m p a g n i , a l lora a n c h e la 
sua sost i tuzione non s a r à i m 
produtt iva e v e d e r e in c a m 
po un Lojacono -ed iz ione-nn-
z ionale • andrà a tutto m e 
rito del • P i c c h i o • di Tor-
pignat tara . 

Intanto i reduci da S a n t ' E -
lena hanno r ipreso ieri la 
preparaz ione agl i ordini di 
Carnig l ia . E r a n o present i sul 
t erreno del le T r e F o n t a n e 
tutti i titolari e l e r i s e r v e 
c h e hanno ef fe t tuato i soliti 
e s e r c i z i at let ic i ed i girl di 
c a m p o in p r o g r a m m a 

Infine, su un c a m p o ri
dotto. Carnigl ia ha s c h i e r a t o 
due squadre per una l e g g e r a 
s g a m b a t u r a , da una parte 
fin m a g l i a r o s s a ) ; Onorati . 
Carpenett i , M a s o . Schiaff ino. 
Ivijaciinn. F i l t ro e C a i u i g l i a : 
in m a g l i a v e r d e : Mat teucc i . 
Rii i iuuni Corsini . Pe»;tr.n. 
Chirico. Giul iano e Manfre-
dini 

Si è m r ^ n in e v i d e n z a F u 
sco r h e ha s e g n a t o t re reti. 
Inoltre hanno s e g n a t o per i 
rossi Schiaff ino e Carpenett i 
p»r i verdi hanno rea l izzato 
Pest i l i» e Kaimondi . 

Tutti i g iocatori sono ap
pars i in o t t ime condizioni fi-
« eh--- .Mieli'" .foiVsOn '" D». S.-
*• che hanno effettuato lavo
ro .egagro e h inno dimostra
to di non risentire dei l e g g e 
ri infortuni riportati nella 
partita Cf>n il Venez ia . Oggi 
i g ia l loross i cont inueranno la 
preparaz ione at le t ica e do
mani e f fe t tueranno la solita 
partita di a l l e n a m e n t o a due 
porte dopo la qua le , si spe
ra. Carnigl ia a n n u n c e r à la 

formazione che 
c a m p o contro 
milanist i . 

s c e n d e r à in 
i • diavol i » 

Nel la Lazio si a v r a n n o cer
t a m e n t e de l le novi tà . Ri lan
ciata dalia vittoria sul Mo
dena la squadra b iancazzur-
ra è i m p e g n a t a ora n ben fi
g u r a l e nella difficile tra
sferta a San B e n e d e t t o del 
Tronto. Tut tav ia gli infortu
ni toccat i a Pinti e Bizzarri . 
o l tre al la n e c e s s i t à di d a r e 
un turno di r iposo a Se-
ghedoni c o s t r i n g e r a n n o Ric
ciardi — che ieri non era a 
R u m a m a che r ientrerà og
gi — ad appor tare var iant i 
al la formazione . Si s p e r a che 
Bizzarri possa e s s e r e in gra
do di g i o c a r e d o m e n i c a , in 

ogni c a s o c'è pronto M a r a 
schi. Ne l ruolo di c e n t r a v a n 
ti g iocherà c e r t a m e n t e F e r 
r a n o m e n t r e a p p a r e s c o n t a t o 
il rientro di Zanett i a ter
zino des tro con lo s p o s t a 
mento c o n s e g u e n t e di Nole t -
ti a s inistra o al c e n t r o del
la m e d i a n a . 

Anche G o v e r n a t o è pronto 
a r iprendere il suo pos to in 
squadra ed ogg i n L u c c a s ia 
lui c h e F e r r a r l o s a r a n n o i m 
pegnat i con i cadet t i ne l la 
partita di c a m p i o n a t o . La 
squadra part irà s t a m a n e con 
i seguent i ef fet t iv i : Pez
zullo, Severini . Fabriz i . Man
cini. P i in i . Napoleoni . P in
na. Governato . F e r r a n o . Vi-
gnoh. Sal lusto . Genti l i . Ber
gamini e M o m m i . 

DF SISTI. rhe nel la foto è c m l c m r a O R L A N D O , «la errando 
grattacapi a Carnigl ia dibattuto dal problema, de l la »ua ri

conferma a del la sost i tuzione con Lojacono 

Ftoren.ro .Muori» ha un de
bole per Cnrlei i? /Menni di 
cono ili .ti. ma in ogni caso 
.inrebbe min ...debolej^a tf11'-
.<ti/icutn. Vediamo il perche 
Per unni l'ex • Leone delle 
- Fiandre - ha coccolata ti 
- C o p p i n o . confortandolo nei 
momenti delieiifi con una pa
rola d' inconioptumento. chiu
dendo un occhio ju qualche 
.scappittcMn, mu aprendoli 
tutti e due quando ti r c ^ i ^ o 
di Sisto al Pino doveva es
sere r ichiamato alfa realtà. 
fu rrritrt, putdo non ha tra
dito le aspettat ive e appunto 
perchè si è fatto « o m o - , co
me d irebbero dalle sue parti. 
Magni considera finito il pe
riodo di apprendistato. 'Ades
so sci maturo per camminare 
da solo. Il mestiere lo conosci. 
perciò fidati solo del le tue 
pambe. b o r r e ! tirarti le orec
chie perche continui a r iman
dare una piccola operazione 
al naso clic tu a lcune c irco
s tante ti t r i t e r e b b e no ie alla 
resjiirucionc. mu nonostante 
questo piccolo handicap ti rl-
tenyo all 'nlter-a di v incere 
in» oiro d'Italia o un Tour de 
France. lo sono qui per darti 
buoni consigl i , ma d'ora in
nanzi tutta la responsabil i tà 
è tua. Tre mesi fa hai com
piuto i -'< anni: rora(jcjio e 
buona fortuna .. -. 

Come sapete, Fiorenzo Ma
gni è l'uomo che uuida le 
battaqlie degli atleti della 
- Philco » ed è inuti le aouitin-
gerr che nella formazione del 
dottor Porcellana. Guido Car
iesi è l'uomo di punta. Il cor
ridore toscano è cresciuto ve
ramente. acquistando una 
personali tà che lo qualifica 
tra t migliori esponenti del 
cicl ismo ital iano, fi s econdo 
posto nel l 'ult imo Giro di 
Francia ci ha detto che il Cor-
Iesi un po' svagato si è vest i to 
di altri abiti per dimostrarsi 
degno dei galloni di capitano 
E per dar man forte al suo 
capitano, la * Phi lco - ha in 
gaggiato due uomini part ico
larmente tagliati per le cor
se a tappe: Brngnami e 
lloevenaers, due corridori dai 
mezzi s icuri , due atleti da 
classifica. .Yon basta: ne l la 
equipe b ianco-blu sono en
trati anche il promettente 
Adorni, il combatt ivo Conti 
e il volonteroso Vclucchi. De
gli ult imi tre. .Adorni iN il ra
gazzo che potrebbe fornire 
gradite sorprese. 

.Velia s tagione d'avvio. l'ex 
tesserato dell'l'ISP ha confer
mato le sue buone doti: è sta
ta. come capiti: e tuffi g!i 
esordienti , una s r t w o n e ili cit i 
e bassi, ma alla fine .f.-KV^:-
rue •• ri<u!fafo sud.tnfacuite 
e la ' Phtlro - non ha esitato 
il r i levare l 'emil iano dalla di
s c i n t a « Vor -. .Adorni ha il 
Bernoccolo deì l 'urione e se 
cc(iir.iterà in pofen*a. se le 
lunghe «Ittfanre non Io a'Ja-
f irheranno troppo. Io vedremo 
alla ribalta in diverse occa
sioni. 

Fiorenzo Magni «% il pr imo 
ed ammettere eh* In sua 
squadra si •* nofrvo lmrnfe ir 
robustita. Daems? ' .s'i r ipren
derà. dice il tecnico della 
' Philco ». e n«"I!e cor*-* in 
linei» vedrei»* all 'avan'jujr. lta 
enrhe Ciamjn •• '.nrin«* » :V e.:-
t en- ione ai g iovani , u! terzet
to Zanccncro-Tono'i-ft:fo<«". » 
Zcncr.naro' ecco il corri,fo*T 
nuovo esplodo ne l lo w n 
offobr»» al Giro dcI2'F.mi!'a 
dove Bahamontcs n o n Ttuszt 
a tenergli la ruota in salsfa. 

Magni parla con entusiasmo, 
senza mezzi termini de l l 'a l t i -
sandrino « In questi ulttmi 
anni nessuno mi ha impres

sionato com^ Zancanaro. E' in
telligente, ha i riflessi pronti. 
è un buon passista e uno sca
latore che può avere la me
glio sui Crani, t Hahamontes. 
i Taccone e i Massignan. In
somma. Giorgio ha tutti i 
numeri per diventare uno dei 
più in vista del nostro ci
clismo... '. 

Cariesi. Brugnami. Hoeve-
nacrs e Daems: un quartetto 
di valore internazionale . 
Adorni: una promessa Zan
canaro: una grande speranza. 
Ce n'è abbastaiiza per com
prendere te ottimistiche di
chiarazioni di Magnt. E' fuori 
discussione che l'ultima paro
la spetta alle corse ormai vi
cine. ma anche il crit ico pru
dente può e deve includere la 
'Philco- tra le formazioni 
più agguerrite. 

Tutti avvertono la neces
sità di un colpo di t imone 
al c ic l ismo ital iano e questo 
colpo dovrebbero darlo gli 
atleti della nuova generaz io 
ne fra i quali uno dei p iù 
seguit i sarà appunto Zanca
naro. il ragazzo senza paura. 
il corridore un po' matto che 
vuol giocare subito le sue 
carte. Penserà .Magni a trat
tenerlo quando sarà il caso. 
ma i giovani devono essere 
cosi: tipi alla Zancanaro che 
vanno all'attacco senza guar
darsi indietro. Le qualftà 
(se ci sono) affiorano. Strada 
facendo impareranno a misu
rare le forze, ma nel frattem
po le loro gambe acquisteran
no il ritmo, lo scatto che una 
volta o l'altra conduce al la 
vittoria 

GINO S A L A 

La squadra 
C4rle%|. Brugnami . H o e v e -

noer*. Adorni . Conti, V e l u c -
rhl. Daems. Ciampi. Zanca-
nari». Tonoll . Bltossl . Chiarini . 
l ' o d i a t i . Falaschi. Vigna. 

• • -• 
Nel la foto in alto, d a destra: 
B K L G N A M I . C A B L E S I , 
DAEMS, CIAMPI, V E L U C -
CIII e teli ultrl d e l l * - Ph i l 

co • si a l l enano a Zoagl l 

Due record mondiali 
di Kevin Berry 

MELBOURNE. 2 0 — 1 1 itWnne 
Kevm norry ha battito eggi 
duo recent mondiali ^saiouran-
iluai il tltel > nazionale austra
li n o delle 220 >..rdo farfalla. 

Berry In nuotato la diffama 
in : i 2 ' 3 migliorando il record 
dei 2W> metri, appartenente al-
l'jnii'iii'juu iiotjie. ili un d«»cimo 
di «rciTil ) .<• il suo stesso delie 
•220 >.in!.-. dt IT. 

Ecn> Kit altri vincitori delle 
tln.tli d i i iMmpi. nati austra
li ini" U' mlr.l" zzo yard»* dT»»*: 
Ju lnn Carrell 2'32':1: 4*0 varde 
Mi'." libero Robert Wtndle 
4zj"'!- 4<> yardo stile m u t o : 
Al in >.'j<.ir (N 7»M ) 5'19"3 

D T.ri'"- t!0 rarde farfalla: 
D.« .n Fras» r !'Ì2"8. tIO yarde 
d.>r»o: Avne Nelson l'13"S: 110 
yard.- rana- Vubion Hjddon 
i\" Ve', i V2X'\ HO \arde »tlle 
Iiber »: t50"rì. 

Il titolo mondiale di ciclocross è tornato in Italia 

Nino Benvenuti ha deluso a Bologna contro Rlqnelmr. Tecnicamente Inferiore lo spagnolo ha 
cercato contlnnamente di Imporre la • rissa » senza guardare tanto per 11 sottile nonostante un 
richiamo per colpi di testa, e Benvenuti non ha saputo Imporre la sua maggiore classe Imponendo 
la distanza con 11 sinistro e un hnon gioco di gambe per poi cercare la solnrlone con I «uni 
ganci. Cosi Invece degli applausi che si attendeva 11 Nino nazionale si è preso una notevole razione 
di fischi. F.d erano fischi meritati. Negli altri incontri Miranda si e confermato pugile di grande 
valore • passeggiando * contro Z a n i che e terminato In piedi solo perche cosi ha toluto II suda
mericano e Garbelli si è Imposto a Le Nolr In vi no. di una maggiore tenuta che gli ha permesso 
di forzare nella seconda parte dell'Incontro. Infine Maranl ha pareggiato con Dami. Migliori ha 
battuto Ooulroles per k o. e rarhl ha pareggiato con Paganelli. 

• • • 
Sltrl difenderà domani 11 titolo Italiano del pesi piuma dall'assalto del siciliano Gullottl. altri 
vanta una maggiore esperienza e sulla lunga rotta delle dodici riprese potrebbe farla valere nel 
confronti di Gullottl che è pero più fresco e non parte affatto battuto. 

<f Natia foto ia alto una fase dell'incontro Garbelll-Le Moine: Giancarlo colpisce di sinistro. 

I l A r n r l-arsen ( N o n i 4SI . i l 
punt i : 
418 77: 
442.2*.: 
424 .» : 
42J.»7: 
421 «3: 
414 •!.: 

3) Kot rhk ln U R S S » 
t i Taf-era** « N o n » 
1) Knutsen f V o r \ t 

5> Pr iarhklne U R S S i 
f> Koestlnger < \ u s i 
7) Dahlequlst <S\r» 

g> RUtnla «Fin > 41401. 
») Lengg «R.F.T.) 411.21: io» 
Fto IV, 
rin Ut 

Iap.> 411.00; 111 V.nrn T r 
a i l a , *»*.*.*•: 12) Oleksak 

(Tecoslov.) 4 M » 

Fusco confermato 
alla guida del Bari 

BARI. 20 — I eommwsvari del 
Bari rnmm. Marino e prof Ile 
Palo hanno rnnfermato al sit* 
Onofrio Fuaco l'incarico di al
lenare il Bari sino alla fine del 
campionato al ponto di Allaaio. 
«•«•onerato quindici giorni or 
fono. 

L'epoca di Longo durerà a lungo 
R. n:.v> I x n p o hn regalato un pomeriggio di gioir, ,v. 

d.erinni » iTrilifini em-.gr.V.i in Lussemburgo eo!K|Uis-t.«nd<> 
,-,in ;.-, m re*.ma J".ie:hta .: •..*>:,> mondiale di c i c l o c r o ^ 
N'eiia «•»•:;.man.» di vigili . i . il nostru portacolori non .iv.-v,i 
II.»>OIJJ*.> i! MIO p.arm di g.ira partire in testa p«*r scroi-
. ir>i d. do1-"» il rn.tgg.or mimerò di avver.--ari. per non 
Trovarsi «ennie Io .scorso .inno ;n Gc rinati..! » l.i j tr .n l i 
blocca:*! da. cos-dd»::. p.ra'.i o uiegl'o dagl: uo-n.n; !••-
g.«ti al carro di WnlLshohl. di Gaul o di" qua lcun altro 
Longo e scattato in parwnza »• via via ha seminato ì suo: 
rival i compreso il campione uscente Wolfshohl che e s -
.sendo fe l i i inci tante non ha n e m m e n o concluso la cors.» 

11 vantaggio è aumentato ad ogni passaggio davaii i i 
al le tribune e a conc lus ione de» sei g i n . l'azzurro si •• 
imposto con 2'31" su Gandolfo . 2'43" su Dufraisse . 301 ' ' 
.su U.c lercq e 3"40" su Canti!. Il piano aveva funzionato 
alla perfezione, in parte favorito d dia scarsa vena di 
Wolfshohl. ma soprattuto per un altro motivo- facendo 
tesoro del l 'esperienza accumulata negli u l t imi duo anni. 
I,ongo ha ev i ta to di spremers i in lunghe e snervant i tra
sferte che possono procurare un po' di quattr ini , ma che 
alla fine r isul tano negat ive . Capita l ' intifona. Renato 
è giunto al campionato mondia l e in p i ena forma, con 

tu:*»* le carte in regola e per la second ì vo l ta è e n t r v o 
nell'alt*) d'oro del la spec ia l i tà c h e d il "òu al >">2 com
prendi* i seguent i n o m r Robic. Kondeaux a r e vol te» . 
I)ufraus.st» ( c i n q u e ) . Wolfshohl ( d u e ) e Longo ( d u e ) . 

Noi abbiamo s e m p r e cons iderato Longo il p.ù com
pleto c ic locross is ta del mondo anche quando s risultati 
ci hanno dato torto , infatt i ogg i come ogg i l 'ex forn.t.o 
può essere superato so lo su un tracciato d o v e i tratti 
P» databili fanno del c .c locross una gara in l inea o quasi . 
ma ne l la v e r a autent ica spec ia l i tà nessuno ha lo st i le . 
11 falcata e I » potenza del nostro rappresentante 

Probab i lmente il ted«-sco Wolfshohl smet terà di fare 
il c ic locross i s ta per dedicars i e s c l u s i v a m e n t e al le corse 
in l inea: d icono c h e Rolf abbia t numeri per r iusc ire 
I.ongo non r iesce i n v e c e a smal t i re le l u n g h e distanze: 
fort iss imo fra i d i le t tant i , raramente si «> ben di feso tra 
i profess ionist i . Ma c'è un'altra spec ia l i tà che attira 
l'atleta deU'F.nrophon: l e compet iz ion i dietro motori . K' 
però nel c ic locross che il nostro s impat ico ragazzo potrà 
dettar l egge per d ivers i anni. In fondo egl i m e n t a la 
gioia di quest i giorni p e r c h è se la è conquis tata rubando 
tempo al sonno, sacrif icandosi c o m e pochi sanno fare. 
guadagnandosi c ioè il pane col sudore de l la fronte. 

Il Premio Piemonte 
oggi a Tor di Valle 

Il Pr» ir.io Piemonte dotato di 
•sii' n i ! i i.rv ili pri.T.i sulla d i . 
st.ir.ri it.-i *XX0 rr.etri figura al 
»-i-ntro della e<ti«-rr..i riunione 
di oer-je »! troll > m pre-rr-imnia 
.•H'IFJ .tir. rr.» rcm.mo di Ter di 
Valle Le e T-ÌC avranno* inizio 
allo 14 io» 

Kcc<* 1." n»s:re «elezioni- pri
ma corsa: Rcn.itellv-*. Fì»^cvo 
<l Oro. t.eeìci; * Srronda corsa: 
LVrek. t ' i te . S I H I I D J Terra cor
sa: Crurtrii-se. P«p.--te. Lurno. 
QuJrta corsa- Mustafà. SpAtX*-
\ > r . : \ F i . i i rn ini». Quinta cor
sa: Silm ir, Ultimo, Piera. Seat» 
corsa: «.".ange, Quintiltos, Perino. 
Settima corsa: Daru. Giubi. Tt-
n-.ul . Otla\a corsa: Scepas. F i 
lugello, Monticchio* 

Vittorioso Nontemeni 
ieri alle (apawctie 

Campi ì-utoatamente «paniti 
re':a tvvonda iriomata della rfu-
r*:.*ne di galepjs.1 alle Capanns-t-
U* L,i consa sii centro era co
stituita da! di*ce-Klen:o Premio 
de". Ce*>*«\ che ve\i<*va a'.la par-
teniui soltanto quattro coneor» 
renti Montemezzi, particolar
mente bs*n trattato »i pesici, non 
ria avuto tl.ftiooltà a \ incero. 

PREMIO DEL CORSO, (L. SOO 
ml'a. ni 1(XX>': ti Montemcazi 
• G. Oettorii «teudena La Piana: 
2i Tuli;>ano. 3) Bricchetto 41 . 
Titolo. Lunghezze: 3 10, 1. "Tot. 
XI. 14. 19. »33i 

Le altre come «onci etate v i n 
te da T o n e r e t e Chtriqul, Sque
ro. Col1altot pevcratU. TWssìlAi, 

Valcriano. 
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Argomenti 
' 

Soltanto 
le 15.000 lire? 

Si sviluppa 1'azione unitaria contro le pretese padronali 

1 .pcns ionnl i r ipropon-
fiono anoora una volta a 
tutta la Naz ionc i loro an-
gosc ios i problemi . Si Ind
ia tli oltrc 4 mi l ioni di 
vecc l i i lavoratori la cui 
massa v ivc c o n assegni 
c l ie giu mini fa erano al 
di so l lo dcllc m i n i m e csi-
genze di vila e che oggi — 
c o n lo sv i luppo cconoinicn 
del pacse — fanno ancor 
p iu pesare sui pen.sionati 
una vila falla di s lcnt i . 
Cosa sara per essi il nuo-
v o governo? La Fcdera-
z ionc ilali.'ina pcnsionnl i , 
aclcrcnlc alia CGIL — la 
organizzazione c h e in 
qucsti anni e .stata proln-
gonista di una nobilc ed 
accani la hnltaglia — lia 
apci-tamcntc pos lo II pro-
hlcma inv iando iimi Icl-
Icra ai segretari della DC, 
del PSDT, del PHI, del PS I 
c del PCI, nonr.hu a lul l i 
i deputati e senntori , e len-
cando una ser ie di r iven
dicazioni . 

Dalle indi.scrc7.ioni Hie 
si sono conoNcinle linora 
sul programnia governa-
t ivo semlira che. solo la vi-
vendicaz ionc di un niini-
mo di assegno di L. IH.OOO 
]ier i pens ionat i del l 'INPS 
vcrrchbe incluxo nel pro
gram ma stcsso . In ques lo 
m o d o il nuovo governo 
nccogl icrcbbe una rlelle 
r i ch ics tc avanzate dalla 
CGIL e dalla Fcdcraz ionc 
pens ionat i c .sostcniita in 
qucst i anni da centinaia 
di manifestaz ioni in lu l lo 
il pacse . Si deve nffermn-
rc clic ques lo sarebbe per 
i pens ionat i un succcsso 
della loro lotta, ma al 
t empo stcsso non cost i lu i -
rebbe ncni incno I'accoHi-
m e n t o di tultc lo r icbiestc 
m i n i m e , immediate ed ir-
r inunciabi l i Hie la cate-
goria ba avanzato. 

La lettcra inviala dal-
rEsect i t ivo dclla Fedcra-
z ionc pens ionat i ai pnr-
titi c ai pnrlanicntari, ri-
corda infntli conic la ri-
cl i icsta del minin io di 1a 
mi la l ire sia so lo una del lc 
r ivendicaz ion i Hie deb
b o n o csscrc accol tc per 
cominciarc a rendere g iu-
stizia a qucsta eatcgorin. 
Accanto ad cssa si p o n e 
c o n la stessa urgen/.a la 
r lvcnd icaz ionc di un as
segno a tutti i vecch i c h c 
s o n o pr iv i di p e n s i o n e ; la 
r i l iqu idaz ionc dellc p e n -

s ioni degli ex statnli per 
ndcguarlc ngli alluali sli-
pend i ; l 'approvazione del 
d isegno di legge per la 
riversibi l i la dellc pens io-
n i erogate nel set tore de-
Hi P.nti local i ; 1'applica-
z ionc a tutte le pensiol i i 
del congegno di scala mo
bile e correspons ione alle 
categoric Hie ne sono pri
vi* della 1.'P niensilitii; la 
ril i ipiidnzione del lc pen-
sioni facollal ive li ipiidatc 
prima del 1!)52; la modi II-
cazioue dellc no l ine chc 
discipl innnn le pens ioni 
di riversibil i la sia in rc-
lazione alia data del ma-
tr imonio Hie alia eiitcgo-
ria dei supcrst i l i . 

Abbianio r iportato nel 
de l l aHio questc r ichicstc 
e non potcvamo fare al-
tr iment i : esse si addei i lra-
no in una jnngla di dispo-
s iz ioui c di discri inina-
zioni Hie sono slate falte 
a datum dei pensionati c 
Hie oggi debbono essere 
iuodi l ieale . Perche alia 
innglic di nn lavoratore di 
una dcterminata calogorin 
spctta la pens ione qualo-
ra rimatign vedova nien-
tre c io c ncgnln per i MI-
]>erstili di lavoralori di 
altre categoric . K perche. 
nel se l lore ngricolo le di-
scrini inazioni Ha opcran-
li in allri sel lori vengono 
raddoppia le? 

Le nunierose manifesta
zioni Hie la I'edcrazionc 
pensionati della CGIL lia 
indel to in nunierose ci l ia 
i lal iauc p e r domci i ica 
pro.ssima c per la prima 
qi i indic ina di marzo in-
tendono insomnia soste-
nero una piatlaforma ri-
vendicat iva il cui nccogl i -
mento co inplcss ivo divcii-
ta di grandc imporlan/.a 
per cpialilicarc I'azione del 
governo che sia per na-
seere . D'allra parte i pon-
s ional i non Hi i cdono rec
to dei recal l : la pens ione 
non e allro chc una p i r l c 
del salario Hie i lavoralo
ri gi iadagnano quando so
no occtipati c i « tagli » 
Hie sono stali fatti a dan-
no dei vecchi lavoralori 
f o s l i tn i s eono una nppro-
pr iaz ione da parte del pa-
drouato , una ingiusli/ . ia 
alia quale si deve ripn-
rarc c non con inisure 
par/.iali. 

* 

_ J » • 

Oggi sciopero generate a Perugia 
Nuova manifestazione alia Michelin 
/ 3500 operai della fabbrica torinese sfilano per le vie della citta — La Colussi ancora 
occupata dalle operate — Oggi verra effettuato un nuovo sciopero nei cantieri navali 

(Nostro servlzio particolare) 

PERUGIA, 20. — Perugia 
si prepara alio sciopero ge
nomic indetto per domani 
dalle 14. Per tutta la giorna-
ta di oggi mncchine con al -
toparlanti del la Camera del 
lavoro e del la CISL hanno 
percor.so le Ktrade di Perugia 
anniincinndo la manifesta-
zione di domani e distri-
buendo manifest ini d i e chie-
dono alia popolazione di es
sere soMdale con le operaie; 
i partiti hanno fatto aftlgge-
re mnnifest i; ovunque quc
sta lotta e uno dcHi argo
menti piu discussi. Tutta Pe-
ruHa e al fianeo del le ope
raie della Colussi: si puo os-
sore ccrti d i e la manifesta-
zinno indctta dai sindacati o 
alia quale hanno dato la lo
ro adesionc partiti politici, 
afi.sociazioni di massa e il co-
mitato cittadino, sara un'al-
tra imponente condanna dcl-
l'oporato dcir industr ia le Co
lussi, di qucsto padrone chc 
si e niesso contro un'intcra 
citta. Icri le eroiche operaie 
chc conlintiano a preeidiare 
lo stabi l imcnto dando un ma-
gnifico csempio di combatti-
vita, hanno dato vita ad un 
nuovo cpisodio di qucsta du
ra lotta. Ottantatrc di esse 
erano state convocatc da -
vanti al pretore per rispon-
dcre di una serie di reati in 
base ad una denuncia del-
r industriale Colussi. I can-
celli dol lo s tabi l imento si so
no aperti per far passare le 
imputatc le quali si sono re-
cnte tutte ass ieme in pre-
tura inentre numerosi citta-
dini d imostravano la loro so-
lidaricta facondo ala al pic
colo corteo. In breve: tutto 
cio si c tramutato in una 
nuova manifestazione contro 
Colussi. Quanto al processo 
il maHtstrato ha accolto la 
richiesta di rinvio avanzata 
dalla difesa mentre ba re-
spinto la richiesta dei legali 
del Colussi tendente ad i n -
criminare tutte le operaie 
occupatc ne l lo s tabi l imento. 

Durante la mattinata e la 
sera di O R H sono continuati 
contatti dei sindacati con il 
padrone de l biscottiflcio per 
un tentat ivo di so luzione de l ; 
la vertenza. Una riunione si 
e svolta in prefettura alle 

12,30 ed altri contatti si sono 
avuti ne l le ore .seguentj, sen-
za pcro Hungere ad una so
luzione poeitiva. 

Corrono intanto voci he 
non possono non inasprire !a 
situazione gia tanto tesa. 
Semhra d i e il Colu.ssi vendc-
rebbe lo stabil imento ad 
un'altra Industrin dolciaria 
della citta; si parla — nello 
stcsso tempo — anche di al
tri acquisti del Colu.ssi in 
contrasto del proposito di 
smobil i tare la fabbrica pe-
rugina. Quel d i e e certo c la 
volonta deU'intera poi>olazio-
ne di opporsi a d i e un colpo 
venga portato all'occupazio-
nc operaia e di confioguen/a 
aU'economia cittadina. 

CARLO Il irciAUDIM 

Da un mese 
in sciopero 

alia Michelin 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 20. — Da tren-
ta giorni gli operai della 
Michelin sono in sciopero; 
da 40, gli addetti al repar-
to < Mcscole » d i e hanno 
dato il via aH'agitazione. 
Rbbene, dopo un cosi liuigo 
periodo di lotta e di sactiti-
ci, la direzionc dcirazicnda, 
oggi. non ha trovato nieute 
di ineglio d i e tacciaic gli 
scioperanti di < tepijisino > 
ed i sindacati d i e li d i i i -
g(ino, di fautoii di violenze 
ed angherio. Una letteia. in-

fatti, a firma della ditta. e 
stata inviata ai dipendenti 
col prcciso scopo di falsifi-
care i termini della verten
za in corso. In essa c ripor
tato, inoltre. chc 1'azienda 
non ha nessuna intcn/.ione 
di ridurie i salari. La rispo-
sta piu convincente a i |ue-
ste falsitii c contenuta ne l -
l'agitazione degli operai del 
reparto « Mcscole ». Proprio 
per impodire una ultcriore 
caduta del guadagno di cot-
timo cpiestj lavoralori ave-
vano deciso di scendere in 
agitazione. I.c cosiddettc m o -
difiehe tecnologichc, in ipicl 
reparto. avevano significato 
concretamcntc una pcrdita 
di salari di circa 20 mila li-
ic meiisili. 

Analoghi problemi si sono 
prcsentati in a l t i i reparti. 
II fatto d i e la direzione non 
abbia mai voluto affrontarli 
ha esasperato la s ituazione 
al punto tale da generaliz-
zare la vertenza. K i lavo-
ratori della Michelin hanno 
avuto perfcttamente ragio-
ne di collocare sul piatto ri-
vendicat ivo tutti i motivi di 
dissenso nei loro rapporti 
con 1'azienda. 

NH pomeriggio un im
ponente corteo ha nuova-
mente pcrcorso le v ie della 
citta. Qucsta volta ncssun 
cartello o stato innalzato da-
gli operai Solo una sclva. 
fitta, continuata. di flschi 
ha punteggiato 1'itincrario 
dei dimostranti . Ne l le v ie del 
ccntro il traffico e stato 
moment ancamente inter rot-
to s e n / a d i e gravi inciden-
ti si s iano verificati. 

Abbianio parlato con m o l -
ti operai. Ogntmo di loro ci 
ha dctto d i e so il padrone 
credo di aver trovato la 
strada giusta per piegarli c 
incorso in un grossolano cr -
rore. L' indigna/ ione e la 
combattivita degli operai in— 
vece di csscrc smorzata si 
c acuita, vorremmo dire d i e 
si 6 intestardita nella detcr-
minazione di raggiungere gli 
obictt ivi prefissi 

P. M. 

TERUGIA — I^i Into 6 «tata srotlnta nello stabillniMito Colussi occupoto dalle operate, clu-
raiito una rcfeziono orgatilzzata con quunto lit*, offerlo la solldarieta popolare 

Nel corso dell 'anno 1961 

Investimenti esteri 
in Italia: 41 miliardi 

La maggior parte dei capitali proviene dalla Svizzera 
e dagli USA - La Lombardia la regione piu ricercata 

11 va lore dichiarato degli 
i n v e s t i m e n t i esteri in Italia 
effettuato ne l 1961 ammonta 
a 41 mil iardi di lire circa, 
ripartiti nei diversi settori 
e conomic ! come segue (in 
mi l iardi di l i r e ) : pctrolifero 
12,6, ch imico - farmaceutico 
12,8, meccanico-meta l lurg ico 
6,7, e le t tr ico ed elettronico 
3,1, teesi le 0,8, al imentari 1.6. 
industr ia del la carta 0,8, edi-
l iz ia 1,3, turist ico-albcrghic-
ro 0,6, industria del tabacco 
0,5, a l tre Industrie 0.2. 

Durante il 1961 si e verifi-
ca to l 'apporto piu alto, dal-
Pinizio di appl icazione della 
l egge n. 43, del 7 febbraio 
1956, di capitale estero per 
q u e s t o t ipo di invest imenti . 
Infatt i , i l totale degl i « i n v e 
s t iment i dichiarati > in im-
prese produt l ive , ai eensi 
de l la c i tata l egge , si e ripar-
t ito nei diversi anni c o m e s e 
g u e ( in mil iardi di l i r e ) : 
1956-57: 33.6: 1958: 22.2; 
1959: 15.7; 1960: 35,1; 1961: 
4 1 ; totale 147.6. Gli investi
ment i effettuati durante il 
1961 hanno interessato in 
c o m p l e s s o 145 « impreee pro-
d u t t i v e » di cui 80 conside
rate c o m e < n u o v e > imprese 
e 65 imprese « ampl iate >. 

In mer i to al ia provenienzn 
dei capital i esteri investit i 
durante il 1961. l ' lst ituto per 
il commerc io es tero forniscc 

il s cgucnte riepilogo (in mi
liardi di l i re ) : Svizzera 18.6; 
USA 9,2; Canada 0.4; Pana
ma 3,9; Venezuela 0,6; Ger-
mnnia occidentale 1.3; Fran-
cia 3,1; Relgio 0,8; Gran Bre-
lagna 2,9; altri pacsi 0.2. 

I nuovi capitali H sono c o -
si ripartiti ne l le d iverse re-
gioni italiane (in miliardi di 
l ire) : 

1956-60 1961 

Sirilia . . . 
Lazio . . . 
Lombardia . . 
Ligurin . . . 
Campania . . 
Kmilia . . . 
Veneto . . -
\'en. Ginlia . 
Pjcmontc . . 
Trcntino . . 
Toscana. . . 
Sardegna . . 
Umbria . . . 
Kegioni n o n 
precisate . . 

14.7 
16.3 
51.6 

5.0 
3.7 
2.6 
0.8 
0.8 
4.3 
0.6 
5.1 
0.6 
— 

0.5 

1.1 
2.0 

21.9 
0.2 
3.4 
0.8 
1.9 
— 

3.5 
0.2 
3.0 
0.5 
0.5 

2.0 

Totali 106.5 41,0 

II numero dc l lc operazioni 
di invest imento < regiotrate » 
dal lo iuizio di applicazione 
della legge surcitata c di 
476, ripartito. sccondo il pac
se di provenienza. come -r •-
guc: USA 141: Svizzera 130; 
Gran Bretagna 42; Gcrma-
nia 37: Francia 28: Panama 
23: Pacsi Bassi 16: Canada 

Doveva svolgersi ieri a Napoli 

Rinviata una conferenza 
della CISL-internazionale 

NAPOLI , 20. — La confe
renza dei s indacat i del baci-
n o medi terraneo adercnl i al
ia C I S L internazionale per 
u n e s a m e dei piant de l la 
F A O in tale area, convocata 
per oggi a Napol i . e stata 
rinviata a data da destinarsi . 
La dec is ione e stata presa 
perche al l 'ul t imo momento 
la de legazione araba ha fat
to presente che non sarebbe 
stata disposta a partecipare 
alia riunione s e ad essa 
avrebbero partecipato anche 
i rappresentonti dei s indaca
ti 41 I iraele . Gia prima del 
ta r iunione ci era appreso 

che la discussione del pro 
get to dclla FAO per lo svi 
hippo economico dell'agrj-
coltura del bacino del Me 
diterranco avrebbe portalo a 
discutere problemi di ordine 
politico' ma nessuno — ne-
gli nmbienti dcl la CISL — 
si a t tendeva un fal l imento 
cosi immediato dcll' iniziati-
va. II comitato organizzatorc 
ha aflermato che non posso
no essere tolleratc discrimi-
nazion: di sorta ma non c 
stato in grado di prccisare 
quando e in quali condizioni 
la conferenza potra avcrc 
Iwogo. 

13; Belg io 11; Venezuela 10; 
Turchia 4 ; Argent ina 3 ; Libe
ria 3; Danimarca 2; Grecia 2; 
altri pacsi 1. 

Sedili 
in « gomma piuma » 

nei treni italiani 
MILANO. 20 — Nelle fer 

rovie itnliane. i vinggiatori 
avranno d'ora in pol. la possi-
bilitft di sccgliere le vetture 
chc hanno i sedili imbottiti in 
" gommapiuina -. Appositi car-
tclli informano chc quest! se
dili osistono in 175 automotrici 

TORINO — tin aspctlo delta manifestazione degli operai dclla Michelin per le vie dclla cilia 
(Tclcfoto) 

Oggi nei cantieri 
nuovi scioperi 

e manifestazioni 
I lavoratori di tutti i can

tieri navali sono oggi di 
nuovo in sciopero, sccondo 
le decisinni prese dalle or-
ganizzazioni locali nel qua-
dro delta lotta prngrammata 
na7.ionalmente dalla FIOM 
CGIL. Durante le sospensio-
ni del lavoro sono state in-
dette numerose manifesta
zioni del la categoria per^ so -
stenere le rivendicazioni di 
una nuova politica marinara 
c di un accordo sindacale di 
settorc. 

Si riaccende 
ad Avezzano 

la lotta 
contro Torlonia 

AVKZZANO, 20. — Gli 
operai del le cartiere che il 
principe Torlonia possiede ad 
Avezzano sono tli nuovo in 
lotta. Le maestranze — tra-
mite i sindacati — avevano 
precise richieste circa il pre-
mio di produzione; icri han
no esaminato le proposte del 
principe-industriale e le ban-
no ritenute assolutamente 
inaccettabili . Di conseguenza 
e stato deciso, in due distin-
te assemblce del le iluo fab-
bricbe. di proclamare un pri-
mo sciopero di 24 ore che 
v e n a effettuato domani 21 
febbraio. 

Sciopero ad oltranza 
alia Gulf di Ragusa 

RAGUSA, 20. — Camera del 
Lavoro e CISL hanno deciso 
di prospguire ad oltranza lo 
sciopero inizijito da alcuni gior
ni per rivendicazioni economi-
ehe. I.a lotta ce tera — affer-
inano i sindacati — quando 
verranno proso in coria con-
siderazione le rivendicazioni 
avanzate, 0«Ri alcuni pohziotti 
si sono avventati contro dei 
lavoratori clip facevano il pic-
chettaggio e ne hanno trasci-
nati chip in quostura. 

Convegno 
nazionale 

degli 
artigiani 

La Confedera/.ione ddl'Arti-
gianato ha organizzato per lu-
nedi 26 febbraio un convegno 
nazionale sui problemi legiilu-
tivi dpll'artigianatn. II conve
gno si terra al Ridotto del-
l'Rliseo e sono previste t ic 
relazioni: del sen. Gelmini su 
« Funzione deH'nrtigianato e 
condizioni per lo sviluppo ttel-
le imprese minori»: del sen. 
Bardellini su « La lcgislazione 
economica e I'artigiannto »; 
dell'on. Guido Mazzoni «u 
« L'artiRianato nella leKisln-
zione sociale •. SoKniranno cn-
nninicazioni su aspetti pnrti-
colari (crcdito. fonti [1'pner-
gia. coopera/mne. rapporM erm 
1'industria di Stato. partecinn-
/ione alia programma/ione 
economica e icvisione dellc 
strutture amministrative. in 
particolare per cio che riguar-
da Tente regione c le Camcrc 
di commercio). 

II convegno, come si rileva 
dal programma. investe dun-
aue la totalita degli intcressi 
delle 800.000 aziende artigianc 
e dei tre milioni di lavoratori 
del settorc in rtla/iono alia 
« svolta » politica prospettita 
dalla nuova maggioranza par-
lamentare Questa iinpo^'a/in-
IK> c stata precisata. del re-
sto. nel corso della conferenza 
stanipa oreparatoiia chc il so-
natore Cielmini ha teniito ieri 
nella sede romana della Con-
f.'dera/ione dell'ArtiKianato. 

Falliti quattro importatori 

Allarme a Modena 
per un crack a Bonn 
Ditto confozionatrici omiliano o toscanr stircb-

bvro dmmegftiatc por piit di 1 miliardo di liro 

Tranvieri 
caricati 

dai poliziotti 
a Catania 

CATANIA. 20. — I filovieri 
della SCAT di Catania hanno 
dato vita oggi ad una forte 
manifestazione di protesta con
tro rinqualificabilc attesgia-
rnento del sindaco che si era 
rifiutato di ricevere una dele
gazione di lavoratori in lotta 
per il rigetto del capitolato di 
concessione. Contro i lavora
tori cho sostavano nei pressi 
della sede comunale. in piazza 
del Duomo, e inter\-enut.-i la 
polizia che ha enricato i lavo
ratori: i lavoratori nonostante 
il violento intervento. non han
no abbandonato la piazza pro-
seguenclo a lungo la loro pro-
testa. I dirigenti sindacali del
la COIL e della CISL hanno 
poi ottenuto che stasera il sin
daco li riceva pre.-eo il suo of
ficio. 

Hisenzialuiente i lavoratori 
lamentano che l'Amministrn-
zionc comunale, nono>tante In 
irresponsabile intransigenza 
delPazienda filoviaria logata ni 
tnonopolio Ba.=togi, non sent a 
la necessita di convocare al piu 
presto il Consiglio comunale 
aflinche decida misure contro 
1'azienda ste?sa responsabile di 
nuniero.Jissime inadempienze 
del capitolato di concessione. 

MODENA. 20. — Decine 
di aziende confezioniste del
la zona di Carpi ed altre di
slocate in altri centri del la 
Kmilia e dclla Toscana stan-
no cercando di salvarsi dal 
fall imento ma la situazione" 
si fa di ora in ora piii diffi
cile. Fin'ora le cose erano 
andate a gonfie ve le e il la
voro a domicil io poteva con-
tare su una fiorente corren-
te di traffici con l'estero. in 
particolare con la Germania 
occidentale ovc una invisibi-
le ma efficientissima catena 
commerciale riusciva a piaz-
zare le maqlie. le camicie e 

Positivo 
accordo 

alia SINCAT 
di Siracusa 

SIRACUSA, 20. — Dopo nn 
mrso di agitazione la SIN-
CAT, una fabbrica dclla zona 
IndiMtrialc sirarusana im-
piuntata dalla Edison, ha do-
vuto scendere a pattl con I 
sindacati. L'accordo rapgiun-
to dopo quattro Riornl di tral-
taliva sanciscc alcune impor
tant! ronquiste: un premio di 
lire 18 mila per gli operai e 
20 mila per nil iraplecati; la 
ridtizlone deU'orario di lavo
ro di nn'oru e mezzo per I 
lurnisti, un'ora per I glor-
nalieri o due ore per I diseon-
tinni (spttlmonali) da attuar-
si nell'unno in corso; a par-
tire dal I. gennain lOG.t la rl-
duzione di orario e prevista 
in un'altra ora. 

Le organizzaztoni sindarali 
hanno respinto, unite, ojcnl 
prospettlvo di tregua sinda
cale. In preredenia la Dire
zione aziendalc aveva tenta-
to di iniporre una trrgua del 
genrre alia CommUsinne in
terna mirando, rontempnna-
nramente. a tacliare fnori I 
sindarali dalla fabbrica. La 
portatrt del surcesso ottenuto 
alia SINCAT deve e s « r e ra-
lutata. qulndi. sopratttitto per 
la «sronfltta inflitta alia mo-
novra tentata dalla Edison. 

gli altri articoli di abbiglia-
mento confezionati in Italia 
da migliaia di piccole azien
de. D'improvviso il « crack >: 
quattro aziende importatrici 
tedesche hanno dichiarato 
fall imento e lasciano debiti 
con piccolo aziende confezio-
natrici italiane per un totale 
di un miliardo e mezzo di 
lire (e'e clii dice che i mi
liardi di debiti sarebbcro due 
e forse p iu) . 

Le prime voci di « difficol-
ta > in questo settorc indu-
striale e commerciale appar-
vero sulla stampa tedesca 
che riferi circa una battuta 
d'arresto dei traffici di alcu
ne ditte importatrici di Mo
naco e di Berl ino Ovest. Poi 
•venne la notizia che prclu-
deva la tempesta vera e pro
pria: le autorita tedesche co-
municarono la fuga all'este-
ro dei titolari della ditta Mol-
clok e la loro denuncia alia 
autorita giudiziaria per ban-
carotta fraudolenta. A quc
sta notizia si c aggiunta 
quella riguardante il falli
mento della ditta Anusek la 
quale era particolarmente 
collcgata con i confezionisti 
di Carpi, di Modena. di Reg-
gio Emilia e di alcuni centri 
della Toscana. 

Passarono un po' di giorni 
e si g iunse al fall imento di 
altre due aziende, anch'esse 
collegate con le Industrie 
manifatturiere tosrane ed 
emil iane: la ditta «Minerva» 
di Monaco di Baviera e la 
ditta Karl Metemeyer Gene
ral Werke (quest'ultima dit
ta sarebbe debitrice di forti 
somme verso piccole aziende 
del Modenese esportatrici in 
Germania di piastrelle di 
ceramica) . 

L'emorragia del le forze migliori impoverisce ulteriormente il Mezzogiorno 

Mozione della conferenza del PCI suH'emigrazione 
Rivendicata una politica di interventi organici che costituisca una svolta reale nella politica fin qui seguita 

La Conferenza nazionale 
del PCI suH'emigrazione 
dal Mezzogiorno, riunita in 
Avcllino il 10 c U feb
braio 1962: 

denuncia ancora una 
volta a tutta l'opinionc 
pubblica nazionale la gra-
vita cstrema delle pro-
poivioni assunte dal feno-
meno migratorio che mcttc 
in pcricolo le stcssc possi-
bilita di sviluppo economi
co e civile di una grande 
parte del Mezzogiorno; 

denuncia, altrcsi. la 
mancanza di una politica 
migratoria che rcalmente 
tuteli i diritti c la dignita. 
in Italia c sopratttitto alio 
estero. dei lavoratori emi-
grati e dcllc loro famiglie; 

invita i gruppi parla-
mentari comunisti a susci-
tare, in Parlamcnto, nelle 
forme c nei tempi opportu
ne un dibattito generale 
sulla politica chc il Gover-
no dclla Rcpubblica deve 
adottare, per tutti t proble
mi dcircmigrazionc verso 
l'estero c degli spostamenti 
di popolazione all'intcrno 
del Pacse, con particolare 
riferimento, per quanto con-
ccrnc I'cmigrazionc aU'estc. 
ro, alia presenza dei sinda
cati in tutte le fasi dclla 

contrattazione c attuazionc 
degli accordi c convenzioni 
di emigrazione, e alia solle-
cita approvazionc della pro-
posta di legge Novella-San-
ti per garantire a tutti i la
voratori eniigrati e alle lo
ro famiglie le previdenze 
sociali previste dalla lcgi
slazione italiana. 

Bloccarc 
Vesodo 

La Conferenza nazionale 
del P.C.I. suH'emigrazione 
tl.il Mezzogiorno. 

constalato come ncgli 
ultinii tempi, da parte di 
coloro che avevano tcoriz/a-
to sugli effctti bcnefici dcl
la emigrazione, si manife
s t una seria riflcssione cri-
lica sui danni irreparabili 
che un esodo massiccio, in-
controllato e tumultuoso ar-
rcca al Mezzogiorno e alle 
sue stesse po>sibi!ita di ri-
nascita; 

ribadita la posizione del 
P.C.I, sulla necessita chc 
anche gli spostamenti di po. 
polazionc, nella misiira in 
cui rispondano a necessita 
oggottive, debbono essere 
coordinati c diretti sccondo 
una prccisa programmazio-

nc di sviluppo economico; 
riaffcrmata la necessita 

che per bloccarc 1'csodo 
dalle regioni meridionali oc-
corre un radicate rinnova-
mento dclla politica fin qui 
seguita verso il Mezzogior
no e degli indirizzi dello 
sviluppo economico; 

fa appcllo a tutte le for
ze democratiche e popolari. 
e al movimento dei lavora
tori cattolici, perchd nella 
crisi politica in atto i pro
blemi del rinnovamento 
economico, sociale c politi
co del Mezzogiorno costitiu-
scano banco di prova ed 
clcmento discriminante di 
una rcalc svolta a sinistra. 

/ cardini 
del rinnovamento 
Chiede chc siano affron-

tati e risolti i seguenti pro
blemi: 

a) istituzione dcll'Ente 
Regione; inizio di una scria 
programmazionc di svilup
po economico, su scala re-
gionale c nazionale, che as-
sicuri al Alczzogiorno un vo
lume di investimenti pub-
blici e privati talc da por-
tarc a una sostanzialc ridu-

zione dcllo squilibrio tra 
Nord c Sud c alia piena oc-
cupazione nel Mezzogiorno; 

b) fine delle illcgali ge-
?tioni commissariali nei co-
muni c nelle province; 

c) liquidazionc di tutti 
i contratti agrari arrctrati 
c supcratt, ancora vigenti 
nel Mezzogiorno. in modo 
da awiarc il passaggio dcl
la propricta della terra a 
chi la lavora; riducendo in
tanto subito i canoni di af-
titto e le quote di spcttanza 
padronale; 

d) modifica dei program-
mi di investimenti della 
Cassa per il Mezzogiorno al
io scopo di assicurare uno 
-viluppo armonico di tutte 
le province del Mezzogior
no, nel quadro di una pro
grammazionc regionale an
che per quanto riguarda le 
attrezzaturc civili; 

c) democratizzazione dei 
consorzi di sviluppo indu
s t r i a l , dando ad essi corn-
pit i rcali di programmazio
nc di sviluppo industr ia l 
(in coordinamento con 
I'Knte Regione e con il Mi-
nistero delle Partecipazioni 
Statali), subordinando la 
concessione di ogni forma 
di inccntivi alia rcalizzazio-
nc di qucsti programmi; 

/ ) revisione radicale. in 
senso democratico e autono
mist ico, del progetto di leg
ge per il Piano di Rinasci-
ta dclla Sardegna; 

g) costituzionc di una 
azienda unica nazionale di 
produzione e distribuzionc 
di encrgia elettrica c fissa-
zione dellc linee di politica 
mcridionalistica chc tale 
azienda dovra scguire. 

Unita 
meridionali fit a 

La Conferenza nazionale 
del P.C-I. suH'emigrazione 
dal Mezzogiorno, 

sottolinea la necessita 
che una nuova politica per 
il Mezzogiorno c per la svol
ta a sinistra sia imposta c 
garantita da un posscnte 
movimento delle masse po 
polari meridionali per piu 
alti salari, per il lavoro, per 
la terra, per la libcrta e per 
la pace; 

fa appcllo a tutte le for 
ze democratiche c meridio 
nalistichc perche si unisca-
no per condurre questc bat-
taglie chc appaiono oggi 
decisive per la rinascita del 
Mezzogiorno e per bloccarc 

definitivamente il dramma-
tico esodo dei lavoratori 
meridionali. 

La Conferenza nazionale 
del P.C.I. suH'emigrazione 
dal Mezzogiorno. approva la 
decisione della Direzione 
del Partito di convocare a 
breve scadenza. nel Nord, 
una Conferenza suH'immi-
grazione in queste Regioni; 

fa voti perche da parte 
di tutte le organizzazioni 
popolari di massa (CGIL, 
IN'CA, Lcga dei Comuni) 
>ia sviluppata una politica 
attiva nei confront! della 
emigrazione; 

rivolge un appcllo a tut
te le organizzazioni di par
tito. nel Sud e nel Nord. 
perche sia sviluppata. in 
queste settimane e nel qua
dro dclla campagna di tes-
seramento e di rcclutamen. 
to. una intensa azione di 
proselitismo tra gli emigra-
ti e 1c loro famiglie, al fine 
di evitarc che dagli sposta
menti di popolazione verifi-
catisi e tuttora in atto nel 
pacse risulli indcbolita la 
spinta dellc masse lavora-
trici c del popolo italiano 
per il rinnovamento de
mocratico c socialista del-
l l tal ia . 

In lotta 
un'azienda 
di Latina 

LATIXA. 20 — Prorogue de-
C'..-.T l'az:on« dc; lavoratori d -
pendent: d*»l!o stabilimento 
Vi.anini-MILPAC d: I-atina 
Scalo contro il licenziamento 
d. 4S lavora:or; Qucsta mat:.-
ni n? .secondo g:Orn0 di lotta, 
nqent: forzo d: polizia t=ono 

s tav .nvjate nei prcf«3: dcllo 
>:.*b:Iimento a difesa della gra
ve r- provocator-.n flee sione 
nieft?a in a::o dalla direziono 
de'.io ftr.bir.mento 

Riesumate 
nel Triestino 

le saline di caduti 
sovietici 

TRIESTE. 20. — Sono ini-
ziati stamani presso Poggio-
reale Campagna. sull'aVtipiann 
carsico. i lavori di esumazione 
dei rcsti dei militari del bat-
taglione russo. aggregato. du
rante l'ultimo conflitto. al &•> 
« corpus » jugoslavo. che opc-
ro nella campagna di Llbera-
zione. 

Le salmc. di cui non si co-
noscc ancora il numero, ver
ranno quindi traslate e s^-
polte nel cimitero militare di 
Trieste. 

II n. 8 
del « Lavoro » 

E" uvitn il n 3 d : - Lavoro -. 
FcltimAn.i> dei:a CGIL E*o con. 
tieno tr.i ra!tr.-> l'editorlale di 
Athc* Vocchiaitmi cui XXVI Con-
jfro<*rt dcli.i Ijtgi na7ion.i!e dellc-
cooperative Un panorama doKe 
lotto sindacati In Italia * dclla 
*rand<» protr»ta antifancicta dclla 
Franria contro l'OAS. Un'inter\i. 
i«ta con il president!? drtl'IMCA 
Bito*»i ful!^ pciwioni por invah-
dita o vocrhiaia. Foto-sorviii di 
Diamante Limiti Jul nuovo im-
pianto 5idcrurjtico dc!!'IRI a T.«-
ranto. di Angclo Oujzinati ru:> 
conrfiiioni di vita o «lj lavoro dH 
braccianti n«M:.i provincn di Fcr-
rara. Articoli di Giuseppe G»rr>-
tano «nl poo!a ^oviotico Evtinicon. 
ko. di Andn Gilardi «i! Convo-
ifno por la domocratiiaa7lone dol-
la radio o dol!a trtovmiono. Ru-
hrichc di oconomia. cnntumo, 
i»port. ^cicnza c twnlca. radlotclc. 
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La crisi 
della 

Guaiana 
Per la seconda volta nel giro 

«li nove anni la Guaiana lirilan-
nica è stala prnlagonisia di una 
va*ta erisi sociale e politica. La 
prima crisi, quella del 1M53, 
M risolse con lo scioglimento 
da parte delle autorità colo-
nialUtc del Parlamento libera* 
niente eletto, con l'abrogazione 
della Costituitane e con l'arre. 
<Uo del primo ministro Clieddi 
Jagan. QurMa volta gli inglesi, 
forse ammaestrati dall'innlililà 
deH'e*|M'rien>!a del l'irli (nelle 
r ie / ioni dello scorso unno il 
parlilo ili Jagan, il Partito pro-
ures.-Uia popolare, oiienne 20 
dei 35 seggi del Parlamento) 
e consapevoli che ì vecchi me-

Allarmante la missione di Rostow a Parigi 

Cheddl Jagan 

lodi della repressione colonia
lista non sono più in grado di 
bloccare le lotte dei popoli per 
l'indipendenza, si stanno dimo
strando più cauti. Ma un nuovo 
fattore interviene nella partila: 
quello di certi gruppi ameri
cani, preoccupati per i legami 
di solidarietà tra Jagan e Fidel 
Ca-tro. 

I termini della crisi odierna 
«onit not i : nominalo primo tni-
ni-a.ro. Jacait ed il suo governo 
hanno dato mano ad un piano 
economico che, secondo le loro 
inlcn/ ioni . dovrebbe consentire 
al paese di sanare la difficile 
-ilunzinne finanziaria ed avviar
si sulla strada del progresso. 
Il piano, che è stalo redatto da 
un noto economista ili origine 
ungherese, Nicholas Kaldor, do-
eenie all' università di Cam
bridge, «i basa su un incre
mento delle imposte e dei di
ritto doganali, su alcune mi
sure di controllo ilei pre*2i e 
sul risparmio obbligatorio del 
cinque |ier cento di tulle le 
retribuzioni superiori a 20 ster
line (31.000 lire) mensili . 

Si traila, come si vede, di 
un piano di a austerità ». che 
impone sacrifìci a unta la popo
lazione. soprattutto a quella 
con reddito più elevato, senza 
affrontare i problemi di fondo 
dell'economia della Cuiana. e 
cioè la riforma agraria e la 
nazionalizzazione delle miniere 
di bauxite di m i il Paese è 
ricco. Questi due punii erano 
compresi nel programma del 
partito di Jagan. ma ponevano 
in forse la permanenza nella 
Guaiana delle compagnie sfrut
tatrici. e rioè l j società inter
nazionale n Alran » (che gesti
sce le miniere di bauxite) ed 
i due complessi zuccherieri bri
tannici della a Rookern e della 
a Demerara n. Il fatto che la 
Guaiana sia ancora un paev» co
loniale ha costretto evidente
mente il primo ministro ad ac
cantonare. almeno per il mo
mento. i piani di riforma di 
struttura. 

l 'ulto rio. comunque, non 
spiecherebln- la reazione di una 
parte della popolazione- al pia
no del governo. «e non si te-
ne-*<« conto della struttura del
la popolazione della Guaiana e 
delle -ne divisioni cinico-poli
tiche. Su un territorio di 21-I.̂ TO 
chilometri quadrati vive una 
popolazione di 510.000 aiutan
ti. dei quali 2.10.000 indiani. 
172.000 negri e mulatti. 20000 
amerindiani ed il resto euro. 
pei. cinesi, eccetera. I.a popo
lazione indiana è la più povera 
ed è occupala nelle piantagioni 
di nanna ila zucchero. I neeri 
ed i mulatti v ivono in buona 
parte ne l le ritta e sono occu
pali nel le miniere, nel le poche 
industrie e nei servizi. Jazan 
trae la sua forza soprattutto 
dall'appoegio del le popolazioni 
indiane, anche se il Partito pro-
ire*sista popolare ha sempre 
«volto nna politica contraria 
ad orni division» razziale. I 
due partiti di opposizione, in
vece .e cioè il Congresso nazio
nale popolare, di tendenza va
iamente labnrista. ed il Partilo 
della forza unita, chiaramente 
di destra, raigrnppano rispet
tivamente p a n e della popola
zione ne ira ron reddito più 
elevato, e la popolazione bian
ca. alleala delle rompacnic 
»f imitatrici. 

K* indubbio che la campagna 
di opposizione contro il piano 
di austerità abbia trovato un 
terreno di sviluppo nelle riva
lità etniche. Il primo risultalo 
rhe le violenze dei i t a m i *cor«i 
hanno ra ig inmn è staio, in ogni 
modo, nn nnovo rinvio delle 
trattative con il governo inglese 
per la concessione dell'indipen
denza. \ Londra, inoltre, non 
*i escimi- la possibilità di nn 
intervento politico per rove
sciare ancora una volta il go
verno di Jaian. \jt rottura d d -
rimila del popolo, in-omma. 
non ha fatto rhe rafforzare il 

rolnnialista. 

r e. 

La Pravda diffida la NATO 
contro un'avventura a Cuba 

Le «Izvestia» respingono le pro
poste americane per Berlino 

(Dalla nostra redattane) 

MOSCA. 20. — Gli Stuti 
Uniti hanno intenzione di 
chiedere agli alleati della 
NATO una partecipazione 
non solo politica all'attacco 
contro Cuba? 

Il corrispondente della 
Pravda da New York rife
risce intesta allarmante in
formazione nei seguenti ter
mini: « L' avvertimento del 
aoverno sovietico è arrivato 
a tempo perché non c'è os
servatore in America che 
non veda come gli Stati Uni
ti stiano portando a termine 
ì piani per soffocare Cuba 
sia economicamente che mi
litarmente. Ci sono motivi 
per ritenere che gli Stati 
Uniti pensino di sollecitare 
la partecipazione diretta o 
indiretta dei paesi della 
NATO alla loro aggressione 
contro Cuba. A questo sco
po, per ordine di Rusk. sono 
partiti alla volta dell'Euro
pa Walt Rostow e Richard 
Goodwill. due tra i più vicini 
collaboratori del presidente 
Kennedy. Essi debbono con
vincere i membri della NA
TO a ridurre o eliminare tut
ti t loro commerci con Cuba. 
Però è probabile che la mis
sione dei dite inm'afi del go
verno americano abbia obiet-
tivi più estesi >. 

«Fatti iiicon/utabilt — aeri
ne del resto la Pravda nel 
suo editoriale di oggi — pro
rotto che Punta del Estc è 
stata soltanto un primo pas
so per preparare una tiuorn 
avventura militare >. Gli Sta
ti Uniti si sforzano a questo 
fine di uscire dall'isolamento 
* politico e morale > in cui 
sono venuti a trovarsi dopo 
il vano tentativo di isolare 
Cuba. A nessuno può dun
que sfuggire la gravità della 
manovra americana (denun
ciata questa sera anche dalle 
Iz.vcstia) fendente ad impe
gnare le forze e gli Stati del 
Patto atlantico in una av
ventura dalla quale potrebbe 
scaturire la scintilla di un 
più vasto conflitto. 

« Cuba non è sola — am
monisce in conclusione la 
Pravda. — Esso può contare 
sull'aiuto e sull'appoggio 
presente e futuro dell'Unio
ne Sovietica ». 

Le Izvestia si occupano 
questa sera dei sondaggi con. 
dotti dall'ambasciatore ame
ricano n Mosca Llewellgn 
Thompson, avvertendo clte 
< se gli Stati Uniti si osti
neranno nella loro posizione. 
si dovrà concludere che pen
sano soltanto a condurre le 
cose in un vicolo cieco. 
L'URSS — comunque — non 
aspetterà indefinitamente ». 
Tra le proposte inaccettabili 
di Thompson, il giornale cita 
quella che < prevede la se
parazione della Repubblica 
democratica tedesca dalla 
sua capitale, con il pretesto 
della riunificazionc di Ber
lino ». Le Iz.vcstia sottolinea
no che si tratta di un'idea 
insensata come insensato sa
rebbe voler instaurare un 
controllo straniero su Wa
shington, Un'altra proposta 
americana non meno insen
sata — dice ancora il gior
nale — prevede la creazione 
sul territorio della Repub
blica democratica tedesca, di 
una "amministrazione inter
nazionale" che controlli l'ac
cesso deglj occupanti ameri
cani. francesi e britannici a 
Berlino. 

« Coloro che contano sul
l'indebolimento della risolu
zione dell'URSS di conclu
dere un trattato di pace con 
la Germania — conclude il 
giornale — sono doppiamen
te in errore: se Washington 
e i suoi alleati sperano di 
avere successo tentando "una 
prova di forza" e rischiando 
perciò di violare la sovrani
tà della Repubblica demo
cratica tedesca, è bene che 
sappiano in anticipo che la 
risposta sarà ttna sola, rapi
da e micidiale ». 

Da ieri è all'esame In ri
sposta del generale De Gntil-
Ic. Essa è giudicata fonda
mentalmente negativa nei 
confronti della proposta so
vietica, ma certamente più 
interessante e più abile di 
quella americana, perche 
espone una serie di punti che 
coincidono con altrettante 
posizioni tifficialmentr soste
nute dal porerno sovietico. 

De Gaulle esclude il verti
ce a diciotto ma non è con 
trarlo ad un incontro dei ca
pi delle quattro potenze nn 
cleari. ìn fondo, il presidente 
francese sa benissimo che la 
Unione Sovietica ha più vol
te injet.s-fifo presso gli anglo-

ichè 
aliar 

Francia. Ed ecco il aenerale 
approfittare dell'occasione 
per tentare di entrarvi con
tro la volontà dri suoi al
leati 

Più avanti. De Gaulle so
stiene rhe ti disarmo nuclea
re ha un senso solo se rien
tra nel quadro più vasto del 
disarmo generale, e anche 
qui dimostra di condividere 
l'analoga tesi che i rappre
sentanti dell'URSS hanno di
feso in più di una occasione 

Però, continua De Gaulle 
riesumando una vecchia pò 
sizionc della Francia, il di
sarmo deve ovviamente co

americani affinchè il € club 
atomico * sia allargato alla 

minclare dalla distrazione 
degli stocks nucleari sotto 
severo controllo internazio
nale. E qui. si fa notare a 
Afosca, De Gaulle non può 
ignorare che proprio per fa
vorire la posizione francese 
l'Unione Sovietica aveva già 
modificato in questo senso il 
suo primitivo progetto di di
sarmo generale e completo. 
senza peraltro trovare la 
comprensione degli occiden
tali. 

De Gaulle, in sostanza, ria
pre con la sua lettera il di
scorso sul disarmo, ma cer
ca di farne un problema fra 
«prand i» , escludendo dalla 
discussione quei paesi efie 
l 'ONU ha chiamato a far 
parte del Comitato dei di
ciotto. 

AUGUSTO PANCALDI 

Contrast i alla NATO 
per le sanzioni a Cuba 

PARIGI. 20. — Il Consi
glio permanente della NATO 
si è riunito questa mattina 
per ascoltare il rapporto in 
cui l'americano Walt Rostow, 
capo del servizio di pianifi
cazione politica del Diparti
mento di Stato, ha chiesto 
agli alleati di seguire gli Sta
ti Uniti nell'adozione di san
zioni economiche c o n t r o 
Cuba. 

La riunione del Consiglio 
si è svolta a porte chiuse e 
pertanto non si sa nulla della 
accoglienza riservata dai 
membri del Consiglio al rap
porto americano. Nessuno dei 
rappresentanti sarà comun

que in grado di fornire la 
minima assicurazione a Ro
stow prima di aver trasmesso 
il suo rapporto al proprio go 
verno ed averne ricevuto 
precise direttive. 

La missione di Roslow non 
si presenta priva ili difficol
tà. K* già noto ad esempio 
che uno dei membri della 
NATO — il Canada — ha 
esplicitamente e ripetuta
mente affermato di non a v e 
re alcuna intenzione di rom
pere i rapporti commerciali 
con Cuba. Lo stesso premier 
canadese Diefenbaker, discu
tendo alcune sett imane ad
dietro al parlamento di Ot-

A livello dei ministri degli esteri 

Proposta da Adenauer 
una conferenza per Berlino 

Secondo il cancellieri' i Sorniani a Mosca sotto durati ahhasttmza - Si 

sviluppano i contatti tra Homi e Madrid per il riarmo della Buntlcstcehr 

(Dal nostro corr ispondente) 

BKRLINO. 20. — Ade
nauer parlatalo questo po 
meriggio ad una riunione del 
gruppo parlamentare cri
st iano-democratico e cristia
no-sociale del < Bundestag >. 
ha sostenuto l'opportunità di 
convocare una conferenza 
«lei ministri degli esteri de l 
l'occidente e del l 'ol iente per 
l'esame dei problemi con
nessi con la questione di 
Berlino. « Non e pensabile — 
ha soggiunto il cancelliere — 
che i sondaggi dell'amba
sciatore Thompson si po-
traggano all'infinito. Una in
terruzione potrebbe rivelar
si uti le anche per prepara
re adeguatamente la riunio
ne dei ministri degli esteri 
dei paesi interessati alla 
questione >• 

Il cancelliere ha ribadito 
poi la sua opposizione ad a v 
viare un contatto bilaterale 
con l'Unione Sovietica. < Una 
iniziativa del genere — egli 
ha detto — non sarebbe sag
gia tanto più che, a mio av
viso, non è lecito supporre 
che Krusciov sia incline a 
maggiori concessioni verso 
Bonn di quanto non lo sia 
stato verso le potenze occi
dentali. In realtà, l'Unione 
Sovietica mira all'unico sco
po di dividere gli alleati oc 
cidentali , staccando la Ger
mania dalla coalizione d i 
fensiva atlantica >. 

E* giunto a Bonn il mini 
stro del le Finanze spagnolo 
Mariano Navarro Rubio, per 
una visita ufficiale, nel cor
so della quale esaminerà 
con i dirigenti tedesco-occi
dentali « i problemi di inte
resse comune ». Il ministro 
franchista ha soprattutto un 
obiett ivo da raggiungere. 
quel lo cioè di assicurare al 
governo di Madrid l'appog
gio della Germania federa
le alla sua richiesta di en 
trare a far parte del Merca
to comune. 

La pretesa del dittatore 
spagnolo ha suscitato rea
zioni negative in numerose 
capitali dell'Europa occiden
tale. ma a Bonn ha trovato 
buona accoglienza. 

La pronta condiscendenza 
di Bonn non desta meravi
glia: da molti mesi i due go 
verni hanno intensificato 
contatti ed intese culminate 
nell'annuncio di due giorni 
fa che la Germania federa
le metterà a disposizione di 
Franco 200 milioni di mar
chi (circa 32 miliardi «li l i 
re). Ufficialmente il credito 
e inserito nel titolo di aiuti 
ai paesi sottosviluppati e do
vrebbe servire a costruire 
un sistema di irrigazione per 
le r e g i o n i aride della 
Spagna. 

Ma questo sostanzioso svi
luppo di rapporti economi
ci — Erhartl visitò Fran
co nel maggio scorso — era 
stato preceduto nei primi 
mesi del li)00 dal lo scalatalo 
degli accordi militari segre
ti fi a Bonn e Madrid per 
stabilire basi e depositi de l 
la Bundeswehr sul territo
rio spagnolo. Fu rivelato al-
loia che la Germania fede
rale aveva tentato ili svilup
pare il proprio riarmo alle 
spalle degli stessi suoi al
leati atlantici (il riarmo te
desco occidentale è stato 
consentito dagli occidentali 
soltanto entro il quadro del
la organizzazione atlantica). 

Le intese segrete della 
Germania ex nazista con una 
dittatura fascista, mise io in 
gravissimo imbarazzo Bonn 
che non riuscì a smentire le 
accuse, partite soprattutto da 
Londra e da Mosca. In par
ticolare il governo federale 
non potè smentire di aver 
cercato dj accordarsi con 
Franco non solo per avere 
basi e depositi, ma. quel che 

e più grave, "per puni t ine 
ed esporituentare missili ed 
aerei t edesch i ' su l territorio 
spagnolo. Le polemiche si 
smorzarono presto, perche 
cosi voleva il supe i io i e m-

tawa la politica estera del 
paese, ha affermato che < il 
Canada mantiene normali e 
profittevoli rapporti com
merciali con Cuba e non ha 
alcuna intenzione di rinun
ciarvi ». Rispondendo alla ri
chiesta degli Stati Uniti di 
adottare contro Cuba le san
zioni decise a Punta del Este 
Diefenbaker ha affermato 
che « il Canada ha l'abitu
dine di decidere da solo le 
l inee della propria politica 
estera ». 

Il iVeit» York Times di og
gi, dopo aver citato l'oppo
sizione canadese con esempio 
delle difficoltà cui Rostow 
.india sicuramente incontro, 
scrive che « gli Stati Uniti 
sono in difficoltà con i loro 
alleati europei ». In una cor
rispondenza da Bonn il gior
nale rileva che « le difficol
tà sono oggi più gravi che In 
qualsiasi altro momento dal
la costituzione della NATO 
nel 1049 ». 

Secondo il giornale i fran
cesi « sono furiosi con f;li 
Stati Uniti » per il loro at
teggiamento « astensionisti
co » in m e n t o al processo del 
Cairo, in cui sono implicit i 
diplomatici francesi. A loro 
volta i portoghesi sono ar
rabbiati per il fatto che Wa
shington non ha assunto un 
energico atteggiamento fllo-
portoghese al momento della 
azione indiana contro Goa. 
Gli olandesi sono molto fred
di a causa del ritìnto ameri
cano ili usare gli aeroporti 
del le basi USA per il tra-

Manifestazione 
a Milano 
in favore 
dell'ariti-
fascismo 
francese 

MILANO. 20. — La prosi-
den/.i del Consiglio Federa
tivo milanese della Resisten
za. intuitosi ieri in seduta 
plenaria, ha deciso all'una
nimità di tiare vita a una 
grande manifesta/ ione di 
solidarietà del popolo mila
nese con gli antifascisti fran
cesi. impegnati, in questi 
giorni, in una drammatica 
lotta contro il fascismo, per 
la difesa della libertà e del
la democrazia nel loto paese. 

Tutti gli antifascisti mila
nesi si riuniranno domenica 
25 febbraio, alle ore 10, al 
Teatro Litico, dove parleran
no gli onoievol i Ferruccio 
Farri. Arrigo Boldrini. Luigi 
Meda e Riccardo Lombardi. 
Gli antifascisti milanesi da
ranno uniti il segno della lo
to ansia per le sorti del po
polo francese e della loro 
volontà di impedire che il 
fascismo passi ni qualsiasi 
paese. 

teresse della fedeltà atlanti
ca. ma il caso inosl io con |sporto di t iuppe nella Nuova 

Guinea. Gli inglesi, i belgi e quali occhi e con quali in
teressi Bonn guai (lasse alla 
«piazzaforte spagnola»: la 
(piale allo sguatdo dei d i l i 
genti federali presenta oltre 
tutto il suggest ivo spettaco
lo di un regime dittatoi iale 
cattolico fascista d i e in fat
to di anticomunismo paleg
gia con quel lo pi alleato nel
la repubblica di Adenauer. 
Sotto questo punto ili vista 
la visita del ininistio Navar
ro Rublo, l'approvazione ili 
Bonn all'ingresso di Fianco 
nel MF.C e i duecento mi l io
ni ili inarchi di credito di
mostrano che l'iddio Fran-
co-Adcnauer continua a col 
lere sui binari della più per
fetta intesa, economica o mi 
litare che sia. 

GIUSKPPK CONATO 

Collisione tra due navi 

I>FI..\iVARt: <IS.%) — I n a co l l idane , a causa del la nebbia, 
è avvenuta al la reo di l . r n r i t m nna nave da tratport* 
britannica, la « Plnemorr •. r il plrascafa a tur ri rana • Arrhrr ». 
Nella foto: una fUnrata della nave Inule»* dove l>«alpaicf la 
ha abbassato sul foro prodotto nel la l ine* di ca l l e f f tan irnta 
un telone impermeabi le per l imitare la quantità di arqaa 
Imbarcata <TelefOtO A P . - - l ' U n i t à - ) 

altri europei sarebbero ititi 
ne irritati per la politica se
guita datili USA nel Congo. 

Il giornale prosegue scri
vendo che a loto volta i te
deschi occidentali nutrono 
particolaii rancori per il fat
to che gli Stati Uniti non 
adotterebbero un atteggia
mento abbastanza rigido nei 
confronti della Repubblica 
democratica tedesca e per il 
fatto che sembrerebbero di
sposti a « fare concessioni al
l'URSS » nella questiono del 
disarmo. 

Tutti insieme, infine, sareb
bero irritati « per la spropo 
sitata attenzione che l'ammi
nistrazione Kennedv dedica 
ai popoli dell'Asia. dell'Afri
ca e dell'America latina » a 
danno deH'Kuropa. 

Il giornale conclude affer
mando che «g l i alleati euro
pei potrebbero anche decide
re di appoggiare la richiesta 
americana ma. in onesta o 
nella prossima assemblea del 
Consiglio della NATO, po
trebbero porre delle doman
de e del le richieste molto 
dure agli Stati Uniti ». 

Torna la calma 
nella Guiana 

CKOKCKTOW.W 20 — Nella 
capitale della Guiana britannica 
<s ritorniti in calmi. Terminilo 
lo sciopero generale iniziato i! 

18 febbraio. le attività commer
ciali ripreadono gradualmente. 
Un certo fermento regna pero 
tra le masse operaie, che accu
l ino 1 dirigenti sindacali di ce
dimento Le strade di George-
town continuano ad essere pat
tugliate da soldati inglesi in te
nuta di combattimento. 

Negli ambienti delia polizia 
si è appreso che la radio -p i 
rata », scoperta in un autocarro 
e eh e era stata molto attiva du
rante 1 recenti disordini, è ame
ricana 

In marzo a Tunisi 
conferenza dei paesi 
africani indipendenti 

TUNISI. 20. — Nel prossimo 
mese di marzo si terrà a Tu
nisi la quarta conferenza dei 
paesi africani indipendenti. I 
precedenti congressi si sono 
svolti ad Accra nel 1958. a 
Monrovia nel 1959 e ad Addis 
Abeba nel 1960. Parteciperan
no alla prossima conferenza 
28 ministri degli esteri e 28 
delegazioni, circa 250 persone 
in tutto. 

Bob Kennedy a Roma 

i\\yi*r:'fr 

Per la sciagura 

sulle « Calabro-Lucane » 

Anche il governo 
discolpa la Edison? 

11 rapporto della commissione tecni
ca nominata dal ministero dei Tra
sporti consegnato alla Magistratura 

CATANZARO. 20. — Co
pia della perizia dei tecnici 
incaricati dal ministero dei 
trasporti di indagare sulle 
cause che provocarono il di
sastro di Fiumarella sulle 
€ Calabro-Lucane > e stata 
rimessa alla Fioc ina della 
Repubblica di Catanzaro. 

Come e noto due furono le 

Oltre 
3 milioni 

gli abbonati 
alla T V 

Il n u m m i itegli «tl>IMI 11.111 
itila tclrv Molli* Iiu superato 
in Italia I tre milioni. Al 13 
febbraio l'.lli». si re<^traronn 
Infultl 3.(1.1.1.(11.1 «I-lionati. 

Il Acrvlzin opinioni della 
RAI l u ran-olli» ali-uni ditti 
•.ni serouilo programma te
levisivo vhr si riferiscono 
alla line drl gennaio ti.». 11 
numero drllr famiglie rhe 
rlvevevano A tale data con il 
loro apparecchio il secondo 
programmo, aveva raggiunto 
il milione, pari a circa il 30 
per ertilo degli utenti dislo
cati nelle i one già servite 
dal secondo programma. I.a 
cifra non comprende I te le
visori Installati liei pubblici 
esercizi. 

Sempre a proposito del se
condo programma televis ivo, 
il servizio opinioni ha valu
tato clic nella sett imana 28 
genrvalo-.l febbraio le tra
smissioni di apertura della 
serata hanno avuto un pub
blico medio di un milione e 
mezzo di ascoltatori , con 
sensibili oscil lazioni fra I di
versi giorni della settimana: 
il lunedi per • Questi fanta
smi • del teatro di Eduardo 
gli ascoltatori sarebbero ala
ti circa tre milioni e la do
menica per « f a c c i a al nu
mero - circa tre milioni e 
mezzo. 

Nel le altre serate II nume
ro di spettatori è oscil lato 
da JOO mila a un milione e 
200 mila. 

Il telegiornale del • secon
do -, sempre nel la sett imana 
in questione, sarebbe stato 
seguito da rlrea 900 mila 
ascoltatori nel giorni feria
li: per la serata del la dome
nica. Invece, si è calcolato 
che l'edizione del telegiorna
le. preceduta da • Caccia al 
numero - e seguita dalla te
lecronaca di un Incontro di 
calcio, s ia stata seguita da 
oltre due milioni e mezzo di 
persone. 

commissioni ili pent i nomi
nate dopo la sciagura del 23 
dicembre dell'anno scorso: 
una dalla Magistratura ed 
una dal governo tramite il 
ministero dei Trasporti. 

La prima commissione, 
cioè (piella nominata dalla 
magistratura, ha già da tem
po terminato il suo compito 
ed ha consegnato i fascicoli 
contenenti i risultati dell'in
dagine al magistrato. Come 
e noto tale risultati esclude
rebbero da ogni responsabi
lità la Fàlisoti facendo risa
lire le cause del disastro ad 
un eccesso di velocità e 
quindi addossando la colpa 
al macchinista del convoglio 
ed al capotreno. 

La notizia dei risultati cui 
erano giunti i tre periti in
caricati dalla magistratura 
suscitò a suo tempo profon
da impressione e stupore in 
Calabria dove tutti sanno be
ne in che stato siano le « Ca
labro-Lucane ». Fare ora che 
anche la seconda commissio
ne. quella nominata dal go
verno. sarebbe giunta alla 
stessa conclusione. Comun
que non è ancora noto uffi
cialmente ed in tutte le sue 
parti il rapporto presentato 
dalle due commissioni. 

Prosegue intanto in tutta 
la Calabria la raccolta delle 
Urine in calce ad una petizio
ne nella quale si chiede la 
stat iz /a / lone e l'ammoder
namento delle « Calabro Lu
cane ». 

Nelle tre provìnce calabre
si le tirine raccolte ammon
tano già a parecchie migliaia. 

Il ministro della Giustizia 
deoll USA, Robert Kennedy, 
è giunto Ieri mattina n Ro
ma proveniente da Beirut. A 
riceverlo al l 'aeroporto di Fiu
micino erano l 'ambasc ia tore 
a m e r i c a n o a Roma e fun-
zlonarl del • minis tero degli 
Esteri i tal iano. Il fratello del 
pres idente degli Stati Uniti. 
che è In visita privata in Ita
lia a c c o m p a g n a t o dalla con
sorte , sarà r icevuto oggi dal 
Papa e restituirà la visita 
al ministro della Giustizia 
on. Gonel la . E ' probabile an
che che Bob Kennedy si In
contri anche con Fanfanl e 
Segni . Ne l la foto: Bob Ken
nedy e la consorte al loro 

arrivo a Roma. 
• l l l M I I I I I I I M I I I I I I I t n i n n i I H M I " 

Nave 
sovietica 

perquisita 
a Panama 

da soldati U S A 

ECCO 
IL 2° CANALE 

EKCOVISION 
1» CANALE 

2» CANALE 

Nulla ò stato aggiun
to o complicato. 
Per passare dal 1" al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 

Un operaio americano 

Muore con i 7 figli 
nel rogo della casa 
La madre è rimasta gravemente ustio
nata nel tentativo di dare l'allarme 

IRONTON. (Ohio; 20 — 
Un operaio chimico e i suoi 
«ette figli sono periti oggi tra 
le fiamme nell' incendio del
la loro casa nei pressi di 
Ironton, nell'Ohio. La madre 
è rimasta gravemente ustio
nata nel disperato tentativo 
di dare l'allarme ai suoi im
mersi nel sonno. 

La donna si è salvata get
tandosi da una finestra ed 
ora si trova ricoverata in 
ospedale in stato di shock. 

Chiesta 
per il Libano 
la neutralità 

BEIRUT. 20 — L'na proposn 
ti: proclamare uff.c:.ilmente la 
neutralità del Libano è Mata 
presentata al precidente libane. 
se dal ministro dei lavori pub-
bue; Pierre Gemayel. capo del 
partito delle falangi libanesi. In 
bxse a tale proposta, il Libano 
diverrebbe un paese neutrale 
del Medio Oriente, sul tipo del
la Svizzera e dell'Austria. 

Grido d'allarme di un gruppo di medici 

Bevono troppo whisky 
gli studenti britannici 

IX)Nl)R.\ . 20. — In un 
rapporto pubblicato dalla 
< London Srhool of hygiene 
and tropical medicine > un 
gruppo di me l i c i inglesi lan
cia un grido di al larme sul
l'abitudine all'alcool rilevata 
nelle scuole inglesi. Su 1100 
ragazzi e ragazze tra i 15 e 
i 18 anni che studiano nella 
scuola di una città vicina a 
Londra, il 29 per cento degli 
studenti e il 13 per cento 
delle studentesse bevono li
quori almeno una volta alla 
settimana. Tali proporzioni 
sono maggiori tra i giovani 
di età superiore. Il rapporto 
conclude rilevando che il 
pubblico dovrebbe essere 

edotto dei gravi pericoli che 
l'uso dell'alcool può provo
care specialmente nei gio
vani. 

Gli studi di un altro grup
po di medici sono «tati In
vece diretti a cercare il mo
do di persuadere i ragazzi 
del le scuole a non fumare. 
Questionari sono stati a tal 
fine inviati ai direttori di nu
merose scuole dell'Essex e 
dj altre contee vicine. L'in
chiesta condotta In tale cam
po. sulla base delle risposte 
pervenute, indica le serie 
preoccupazioni diffuse tra 
gli insegnanti su tale pro
blema. Misure disciplinari 
sono state prese per impedi

re ai ragazzi di fumare in 
classe o fuori ma queste han
no sinora dato scarsi risul
tati: egualmente modeste si 
sono rivelate le conseguenze 
delle diverse forme di pro
paganda attuate mediante 
proiezione di film o distri
buzione di opuscoli pubblici
tari. Il problema dell'alcool 
e del fumo nelle scuole, vie
ne anche esaminato in un 
editoriale dal quotidiano 
e Daily Telegraph > il quale 
osserva che per el iminare o 
ridurre tali pericoli non vi 
è che l'antico metodo costi
tuito dall'esempio dei ge
nitori. 

MOSCA. 20 — Le IscestUi ri
feriscono che la nave sovietica 
- S iklukho-Miklay - h.i subito 
- i l l ega l i azioni da parte delle 
autorità militari americane ne l . 
..t zon'i d'I canale di Panama - . 

Il jjiornaie prec;?a che l'inci
dente si e \er i f icato quando Ja 
n t v e era all'ancora nel porto di 
Balboa. punto terminale del ca
nale verso il Pacifico. Un grup
po di soldati armati americani 
è salito a bordo, ponendo una 
guardia dinnanzi alla cabina del 
capitano, ed ha fotografato gli 
strumenti di navieazione e gli 
impianti radio oltre a sigi l lare 
l'impianto radar. Secondo le 
tsrestla. l'ufficiale americano 
- ha ammesso che azioni del g è . 
nere vengono compiute solo nei 
confronti di navi sov ie t i che» . 

Chiede asilo politico 
il vice presidente 

degli avvocati 
portoghesi 

LISBONA. l'O — Il vice pre
sidente del Consiglio dell'ordine 
de»;li avvocati del Portogallo. 
Abrnnche< Ferrao. ha chiesto 
i>.!o poetico «D'ambasciatore 
del Bras le Negrao de Lima 

Quindici persone 6; trovano 
attualmente, r.fugiate all'amba
sciata brasiliana. Abranches 
Ferrao ha 53 anni ed è un av
vocato molto noto. Fondatore e 
direttore del - Otomale del Fo
ro - (una pubblicazione specia. 
lizzata In diritto civile), e mem
bro dell'opposizione repubblica
na ed e stato perseguitato dal 
tribunal^ di Lisbona 

Ferrao si trovava attualmente 
in libertà diètro cauzione. 

Come tutti i televisori 
di primissima qualità 

EKCOVISION 
portano so l t an to 
schermi corazzati 
(BONDEO) 

corazza 

cinescopio 

"compound 
traspiranti 
adesivo 

Cosi le immagini ven
gono proiettata con 
la massima regola* 
r i t i ed incisione. 
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l'Unità unita ; ; 

Fissata per venerdì la sessione del Consiglio della rivoluzione 

I delegati dell' Algeria combattente 
si radunano in parlamento a Tripoli 
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Siederanno per diversi giorni, senza interruzione, 
nel la sede del l 'Assemblea libica e decideranno a 
maggioranza sugli accordi di pace - Che cosa è il 
C N R A - Si aggrava ad Algeri la minaccia de l l 'OAS 

(Dal nostro inviato «pedale) 

TUNISI , 20. — C'è stato 
oggi un episodio marginale 
che ha confermato la buona 
intesa di fondo — anche a 
distanza — t r a coloro che 
hanno condotto la trattativa 
franco-algerina. Un'agenzia 
americana aveva pubblicato 
qualche nota sulla entità e 
l 'articolazione degli accordi 
conclusi . Joxe , a Parigi, ha 
subito smentito . A Tunisi, gli 
ambient i governativi algeri
ni hanno tenuto a mostrare 
la loro soddisfazione per que
sta smentita . 

Che cosa aveva rivelato di 
nuovo , l'agenzia americana? 
Nient'altro che un e lenco as
sai verosimile di capitoli , con 
l'aggiunta che rimangono 
ancora da elaborare in for
ma di testo alcuni paragrafi 
sui poteri del lo esecut ivo 
provvisorio e sul la composi
zione del la « forza locale > 
che sarà messa a disposizio

ne dell 'esecutivo nel periodo 
di transizione. A Tunisi, an
che se ufficialmente si di
chiara che la trattativa è 
giunta in porto, non si smen
tisce che restano ancora al
cuni particolari da definire. 
Ma il ministro delle infor
mazioni del GPRA ribadisce 
con fermezza che si tratta di 
punti marginal i . 

L'evento più atteso, co
munque , non è il nuovo in
contro con i francesi, ma la 
r iunione del Consiglio nazio
nale del la rivoluzione. Sta
matt ina, il governo provvi
sorio algerino si è riunito 
dal le ore 10 alle 13 sotto la 
presidenza di Ben Khcdda. 
Al termine della riunione 
non è stato diramato nessun 
comunicato . Le partenze poi-
Tripoli cominceranno domat
tina. La riunione del CNHA 
comincerà probabilmente ve
nerdì. Per le vie di Tunisi, 
occlij esperti hanno potuto 

La fine del conflitto algerino 

Parigi: armistizio 
entro martedì 

Gli obiettivi dell'OAS - Timori occidentali 
per le iniziative personali di De Gaulle 

(Dal nostro Inviato «pedale) 

PARIGI, 20. — II cessate 
il fuoco è atteso nella ca
pitale per qualsiasi giorno 
Ira venerdì e martedì pros
simo. Questa previsione si 
accompagna al profondo ti
more all'interno e all'estero 
sul futuro della Francia. Al
l'interno il problema imme
diato è quello di prevenire 
e sconfiggere l'offensiva del
l'OAS, di cui sì sono avute 
finora soltanto le p r i m e san
guinose avvisaglie. 

Che cosa ci si attende dal-
l'OAS? 

1) In Algeria l'obicttivo 
dei ribelli è quello di una 
mobilitazione generale degli 
europei, in modo d« costrin
gere l 'esercito, già profon
damente inquinato dalla ri
bellione, a rifiutarsi di spa
rare contro i € bianchi». A 
questo si dovrebbe arrivare 
attraverso una intensifica
zione della lotta armata: il 
bilancio dell'attività di due 
mesi delle brigate speciali 
in Algeria mostra che esse 
(non l'OAS) hanno perso 
ben quaranta uomini; 

2) in Francia il piano 
presumib i l e del l 'OAS è di 
in fons f / t ea re l'azione terro
ristica al massimo. Ciò che 
sta accadendo in questi gior
ni dimostra come l'azione 
corruttrice degli estremisti 
vada estendendosi; oggi, ad 
esempio, sono stati arresta
li quattordici studenti li
ceali di Lille, i quali aveva
no < plasticalo» un loro 
professore, • tanto per farsi 
la mano: sci di questi si 
preparavano a entrare olici 
accademia mil i tare di Saint 
Cf/r. Del pari, erano « ra
gazzi di buona famiglia > 
quelli che hanno attaccato 
l'ospedale di Valle de Gra-
ce e abbattuto un gendarme 
(il disgraziato e morto og
gi). Ancor più orare è la 
penetrazione de l l 'OAS n r l -
l'cscrcito. dove molti reggi
menti sono comandati da un 
ufficiale notoriamente lega
to agli < ultras ». 

La prospettiva è quella ili 
un'offensiva generale dei fa
scisti in Algeria e nella me
tropoli in coincidenza con 
l'annuncio del cessate il fuo-
co_ Il governo se ne preoc
cupa e annuncia di aver 
preparato due piani , dai n o 
m i fantasiosi di « Valent i 
na > e « Whisky > per bloc
care lo scontro delle due co
munità in Algeria, mentre 
nella metropoli dovrebbero 
essere rafforzati i reparti 
speciali (gli stessi, sia detto 
per inc iso , a cut si deve il 
massacro dcll'8 febbraio dei 
manifestanti anti-OAS). 
Questi preparativi proseguo
no febbrilmente e si accom
pagnano alla nuova attirità 
di Joxe, il q u a l e , d o p o aver 
negoziato l'accordo, si pre
para ora a recarsi in Algeria 
per <consultare» i gruppi 
cosiddetti indipendenti e 
raccogliere tutte le forze di 
s p o n i b t l i non interamente 
sottomesse all'OAS, o alme
no quél pochissimo che 
resta. 

La terza possibilità degli 
estremisti è poi quella del
l'azione politica vera e pro
pria: è noto che l'OAS di
spone in Parlamento di una 
ottantina di deputati, i quali 
recentemente votarono il 
cosiddetto emendamento Sa-
lan al bilancio della difesa; 
l'emendamento rifletteva fe
delmente le opinioni dei 
gruppi fascisti. Questi depu
tati hanno legami in tutti i 
l inci l i del governo e costi

tuiscono quindi una forza 
non trascurabile. 

Tuttavia è unii prospetti
va a lungo termine e entra 
piuttosto nel gioco elettora
le del < dopo guerra» a citi 
tutti i gruppi si preparano 
sin d'ora. (Segnaliamo, a 
questo proposito, che i gol
listi sono già in piena cam
pagna elettorale e si prepa
rano. tra l'altro, a pubblica
re un proprio quotidiano 
dal t i tolo Ln nat ion) . Il so l 
l ievo generale per la prossi
ma pace non va (iiiindi 
esente da gravi timori. 

Questo è anche per tutti 
gli altri motivi, il sentimen
to che prevale tra gli allea
ti della Francia, in Europa 
e in America. Il recente ge
sto di De Gaulle, e partico
larmente la sua risposta a 
Krusciov per riproporre ne
goziati a quattro sul disar
mo, hanno sollevato preoc
cupate reazioni in Inghilter
ra e negli Stati Uniti. 

Gli americani hanno spin
to il governo francese a con
cludere la pace perchè, si
no a che si tlissangua in Al-
qeria. la Francia è un al
leato su cui non si può con
tare. Afa oppi si preoccupa
no clic De Gaulle. ansioso di 
affermare la propria indi
pendenza, non si mostri un 
alleato ancor più difficile 
del passato. 

RUBENS TEDESCHI 

Londra rivede 
i suoi piani 

strategici 
LONDRA. 20 — La C.ran 

Bretagna ha annunciato O^RI 
che. nel quadro dei suoi pro
grammi militari, darà assoluta 
prominenza alla creazione di 
- una forza aviotrasportata al
tamente mobile destinata a 
raggiungere rapidamente qual
siasi punto de| globo in caso 
di emergenza » 

La nuova linea è illustrata 
in un Libro Bianco presenta
to al Parlamento dal mini
stro della difesa. Harold Wat-
kinson. 

Essa, secondo gli osservato
ri, non mancherà di suscitare 
contrasti in materia di strate
gia, con 1" alleato americano, 
poiché sebbene il Libro Bian
co non contenga accenni a 
una eventuale riduzione delle 
forze britanniche di stanza in 
Germania occidentale, da e « o 
appare chiaramente che gli im
pegni sul continente saran
no subordinati, in contrasto 
con le richieste di Norstad. Al
l'approntamento della -forza 
d'urto mobile -. 

Il Libro Bianco sostiene d'al
tra parte l'impossibilità di ral
lentare lo sforzo militare e fis
sa le spese militari per il \M2-
1963 a 1.721 nv'Iioni di sterli
ne. con un aumento, rispetto 
all'anno ni corso di fio nul.on: 
di sterline. 

riconoscere volti di algerini 
che di sol i to non si aggirano 
qui, ma nei loro settori di 
combatt imento: erano mem
bri de] CNRA di passaggio, 
diretti a Tripoli. Il Consiglio 
nazionale della rivoluzione 
algerina è il solo organismo 
che può decidere sulla pace. 
Fu costituito nell'estate del 
1050, al Congresso clic si ten
ne nella vallata della Sum-
mam e che stabilì la piatta
forma della rivoluzione. Que
sta piattaforma, a sua volta, 
è l'unica carta statutaria e 
programmatica del FLN. Il 
CNRA può essere considera
to come un piccolo Parla
mento della rivoluzione: è il 
potere legislativo, da cui 
emana l'esecutivo, cioè il 
GPRA. Quando venne costi
tuito il CNRA. si volle .so
prattuto organizzare una for
m a di controllo democratico 
rispetto ad ogni eventualità 
di deviazione personalistica 
da parte del gruppo dirigen
te della rivoluzione. 

Dopo il 1050, il CNRA si è 
riunito altre tre volte. La 
prossima sarà dimenio la 
quinta riunione del Consi
glio. La quarta ebbe luogo a 
Tunisi nell 'agosto scorso: fu 
quella che stabili la sostitu
zione di Ferhat Abbas con 
Hen Khcdda e che diede 
mandato al nuovo gruppo di
rigente del GPRA di con
durre a fondo la trattativa 
di pace, entro i limitj fissati 
dalla discussione, per aprire 
la via alla costruzione pacifi
ca di un'Algeria indipenden
te e democratica. I membri 
del CNRA non sono tutti no
ti. Frano trentnquattrn al
l'inizio: poi divennero più di 
cinquanta. I| numero attua
lo è segreto. Se ne conosco
no una trentina: gli altri so
no combattenti clandestini 
che operano in Algeria, alle 
frontiere ed in Francia. In 
linea di principio, come si e 
detto, solo il CNRA < può de
cidere della pace e della 
guerra ». Questo principio 
non verrà minimamente in 
franto. Siccome soprattutto 
l'ultima fase del negoziato è 
stata molto aspra ed ha com
portato nuove reciproche 
concessioni, i membri del 
CNRA prenderanno vis ione 
di tutto il dossier e decide
ranno in merito. Il volumi
noso documento 6 stato an
cora una volta controllato 
stamattina dal governo ed 
ora v iene ciclostilato in tan
te copie quanti sono j mem
bri dei CNRA. 

A Tripoli, i membri «lei 
Consigl io si ritireranno nel
la sede del l 'Assemblea libica 
e non uè usciranno per tut
ta In durata della riunione. 
Lavoreranno, dormiranno, e 
prenderanno > pasti all'inter
no del palazzo del l 'Assem
blea. Essendo l'epoca del 
Ramadan, non toccheranno 
cibo prima di sera. Avranno 
un giorno di tempo per stu
diare il testo dell'accordo 
conclusivo del GPRA con il 
governo francese. Poi si 
apriranno le discussioni. Per 
la ratifica dell'accordo rela
tivo all'armistizio occorrerà 
una maggioranza dei quattro 
quinti. 

1 dirigenti della lotta di li
berazione lavoreranno con 
la mente rivolta a quel lo che 
sta accadendo in Algeria. Il 
futuro conta molt iss imo per 
tutti loro. Ma nei presente 
cova il fuoco di un incendio 
che può divampare da un 
momento all'altro. Si t eme 
l'inizio di massacri. Al mini
stero del lo informazioni, og
gi. si va lutavano con una 
certa preoccupazione le no
tizie degli attacchi n colpi di 
mortaio compiuti dai fasci
sti nei quartieri arabi di Al
geri. Si sa pure che . in mol
te regioni, i nuovi prefetti 
musulmani insediati in que
sti ultimi mesi dalla Francia 
hanno l iberato dai campi di 
concentramento gran parte-
delia popolazione che vi era 
rinchiusa. Ma questa gente 
v i ene abbandonata a s e stes
sa, sulla strada, senza aiuto. 
Non hanno dimora. Non san
no come mantenersi . Intanto 
l 'OAS rafforza ogni giorno 
il proprio armamento con fa
cili colpi dì mano sui magaz
zini dell'esercito, che hanno 
l'aria dj essere a bella posta 
incustoditi 

SAVERIO TITINO 

ALGERI — SI effettuano delle perqulslilonl nel quartiere della rasbah (Telefoto) 

Spaventosa proporzione della bufera sulle coste del nord 

Forse saliti a 500 
i morii in Germania 

Decine e decine di nuove bare si allineano alle 243 di ieri — La catastrofe 
avrebbe potuto essere evitata con un piano già proposto nel 1955 — Bonn ap
profitterà della catastrofe per far approvare una « legge speciale d'emergenza »? 

(Ila! nostro corrlspunitriitr) 

BERLINO, 20. — Le vitti
me della bufera nella Ger
mania del nord potrebbero 
salire a 400 o anche 500. Ie
ri sera le autorità di Am
burgo avevano comunicato 
che le squadre, di soccorso 
avevano recuperato n e i 
quurtieri settentrionali del
la città 243 cadouert. Lo 
pietosa raccolta è continua
ta per tutta la notte negli 
altri quartieri e decine di 
nuove bare si allineano al
l'estrema periferia. Ma le 
autorità non hanno dato al
cuna Ytuoim cifra. 

« / morti purtroppo non 
contano, almeno per ora — 
ha detto un funzionario — 
o almeno contano meno dei 
vivi >. Ventimila sfollati e 
due o tremila persone an
cora bloccate «e l l e cose s o m -
merse dalle acque aspetta
no soccorso. 

L'opera di rifornimento di 
viveri, medicinali e acqua 
potabile può essere effettua
ta praticamente solo con 
elicotteri e bnffrllini pneu

mat i c i : le strade sono ingom
bre di profughi, le ferrovie 
sono state gravemente dan
neggiate dalla bufera 

Squadre speciali di solda
ti stanno disinfettando len
tamente tutta la città. Le ca
rogne degli animali, attac
cate dai topi, vengono bru
ciate con la benzina o co
sparse di calce viva. Mi
gliaia di persone sorto già 
state vaccinate. 

In città il caos domina an
cora sovrano e soltanto il 
porto ha ripreso lentamen
te a funzionare. 

La spaventosa catastrofe 
viene sfruttata dul ia s t a m 
pa filogoverantiva di Bonn 
per sollecitare dalle autori
tà federali il varo della co
siddetta « legge dell'emer
genza ». già elaborata dal 
ministero degli interni. Si 
tratta, d i u n a legge la q u a l e 
dovrebbe militarizzare tut
ta la popolazione civile, per 
far fronte alle emergenze 
provocate da calamità natu
rali, ma anche a quelle di ca
rattere polit ico: scioperi ge
nerali. < minaccia alla de-

Drammatico salvataggio 

NF.W TOSK — Vn drammatico Miratacelo è avvenntn nel 
porto di New York dove la signor» Milton Cash rischiata di 
annegare dopo essere radala accidentalmente in acqna mentre 
si trovava sul mola. Nella foto: dot poliziotti a intano la donna 
a tenere la testa in an i ciambella di MtraUggio (Tclcfoto> 

Da venti anni non c'erano incendi in paese 

# pompieri vanno in gita 
mentre brucia il municipio 

115 Tifili tramo in viafgio-preai» pagato dal tonane - Il fioco éoaMta dai poaperi del •àm villaggio 

LIONE. 20. — Erano ven-
l'anni che i vigil i del fuoco 
di Corcelles, una località 
della regione di Lione, non 
avevano avuto da domare al
cun incendio. Ma essi ave
vano continuato .scrupolosa

mente ad allenarsi . Ieri, il 
s indaco del vi l laggio, per ri
compensare lo zelo dei quin
dici pompieri, decideva di 
offrire loro un'escursione a 
Chamonìx. 

Il gruppo parti all'alba. 

Al le 10 d ivampava un in
cendio. e proprio nell'edifi
c io del municipio di Corcel
les. L'allarme veniva dato 
dal curato che faceva suona
re le campane a martel lo. 
Ma gli « escursionisti » era

no ormai lontani. Cosi sono 
stati » vigili del fuoco del 
vicino vi l laggio di Hautevil-
le ad avere l'onore di spe
gnere l'unico incendio scop
piato A Corcelles in 20 anni. 

mocrazia >, « pericolo per la 
patria >. 

In realtà, la catastrofe di 
Amburgo avrebbe potuto es
sere evitata, non dalla esi
stenza di una legge d'emer
genza, ma dall'adozione tem
pestiva delle misure che già 
sette anni fa erano state pro
poste da commissioni di tec
nici e sollecitate da orga
nizzazioni s indacali . Nel 1955 
gli esperti avevano elabora
to un piano dettagliato per 
la difesa costiera, che pre
vedeva il consolidamento e 
il rialzo delle dighe e degli 
argini. La tragedia abbat
tutasi sulla Olanda nel 2953. 
aveva messo in allarme le 
popolazioni delle coste della 
Bassa Sassonia. Ci si era re
si conto che. la slessa scia
gura poteva abbattersi sulla 
parte tedesca del litorale. 

Il «p iano de l l e coste» pre
vedeva una spesa di un mi
liardo e 700 milioni di mar
chi. distribuiti in dieci an
ni. appunto per consolidare 
e rialzare le dighe di pro
tezione. Il piano non fu adot
tato e le cose sono rimaste 
al punto in cui erano. 

La Germania federale, la 
Germania del miracolo eco
nomico non trovò un miliar
do e 700 milioni per proteg
gere la vita e i beni di mi
lioni di persone, sulle quali 
la minaccia del Marc del 
Nord, come il 1953 aveva 
dimostrato, incombeva pau
rosa. Un miliardo e 700 mi
lioni cos t i tu irono appena un 
decimo degli stanziamenti 
militari di Bonn di un solo 
anno anzi la centesima par
te. perchè quella somma era 
distribuita in dicci anni, 170 
milioni all'anno. 

I tecnici avevano ammo
nito che lungo la costa le 
dighe erano da uno a due 
metri più basse del limite di 
sicurezza e che molte ili es
se erano per giunta vecchie 
e debol i . Ma i loro a m m o n i 
menti n o n furono ascoltati. 
il loro appello non trovò 
eco neppure nell'aula del 
Parlamento federale e il go
verno continuò a dedicare 
le sue cure ai piani di 
Strauss per il riarmo con
venzionale. atomico e missi
listico della Bundcsirelir. 

Lo stesso presidente del 
partito liberale, oggi al go
verno con i clericali, ha do-
ruto ammettere che « nel la 
Repubblica federale non esi
stevano nemmeno i più pri
mitivi presupposti per la di
fesa contro le calamità ». 

AVI tentativo di sottrarre 
i veri responsabili alla con
danna dell'opinione pubbli
ca. ecco ora la stampa fede
rale che. come si è detto, 
modula la sua musica da un 
lato sul compianto per le 
vittime, e dall'altro sull'ur
genza di far approvare la 
legge per i casi di emergen
za nazionale. La D e u t s c h e 
Ze i t ung scrive in un edito
riale che < questa catastro
fe sulla costa tedesca del 
Mare del Nord, impone di 
ripensare di nuovo a fondo 
tutto il complesso delle di
sposizioni per i casi di emer
genza >. Lo stesso tasto bat
tono gli altri giornali , o s -
sessionati doli ' urgenza di 
questa legge ben più che dal 
desiderio di rintracciare i 
colpevoli. Xon un giorna
le. fino ad ora. ìia chie
sto: € Chi ha insabbiato i 
progetti d e 1 1955? >. 

GIUSEPPE CONATO 

SECONDO IL NEWSWEEK 

Powers 
interrogato 
col «siero 

della verità» 

NEW YORK — Secondo 
il settimanale • Newsweek » 
Francis Gary Powers, Il pi
lota dell'U-2 abbattuto in ter
ritorio sovietico nel 1960 e 
recentemente rilasciato dal 
governo sovietico è attual
mente sottoposto ad un esa
me per mezzo del • rivela
tore di bugie ». 

11 pilota avrebbe accettato 
di lasciarsi somministrare 
un siero della verità, pro
babilmente del Pentothal, 
allo scopo di determinare se 
sotto l'influenza di tale far
maco egli possa ricordare 
certe confessioni che avreb
be potuto fare durante la 
sua detenzione e i suol in
terrogatori in URSS, confes
sioni che in seguito potrebbe 
aver dimenticato. 

In tali condizioni il pilota 
avrebbe dichiarato che il suo 
aereo non fu colpito in pieno 
da un missile sovietico, ma 
• danneggiato da qualcosa 
che egli non ha visto, in
dubbiamente dagli effetti 
della deflagrazione di un'ar
ma non identificata, effetti 
pressoché istantanei. I n 
quanto non gli lasciarono il 
tempo di manovrare la leva 
di "distruzione" dell'U-2 -. 

In serata 'il dipartimento 
di Stato ha smentito l'infor
mazione del Newsweek de
finendola * totalmente inesat
ta ». Il portavoce ha però 
confermato che Powers si è 
offerto volontariamente per 
la prova ma che questa non 
è stata realizzata. - -

Fanfani accetta 

La Birmania 
favorevole al vertice 

di Ginevra 
proposto da Krusciov 

RANGOON. 20 — Ln Bir
mania è completamento favo
revole alla proposta di Kru
sciov por una conferenza al 
vertice dì 18 paesi il lo manco. 
a Ginevra, ed auspica che i 
paesi occidentali la accettino. 

Lo ha dichiarato il primo 
ministro birmano L'-Nu. sotto
lineando che !.-, proposta di 
Krusciov è il michor tentativo 
che sia mai stato fatto finora 
per risolvere il problema del 
disarmo. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

re un dicastero con portafo
glio (Poste, Marina mercanti
le o Trasporti) in luogo dei 
Rapporti col Parlamento, co
me era nei desideri di Fan
fani. A tutto ciò si aggiunga 
la comparsa alla Camilluccia 
dcll'on. Salizzoni. che ha fatto 
circolare voci non controllate 
su un suo ingresso nel mini
stero. 

Alle 22,30 circa, quando Mo
ro e Eanfani sono usciti dalla 
Camilluccia, è sembralo chia
ro che la lista del governo 
deve essere ancora combinata. 
E* slato chiesto a Moro se gli 
incontri per la formazione del 
governo continueranno anco
ra oggi. La risposta è stata un 
po' malinconica: « Speriamo 
non ve ne sia bisogno ». Un 
modo per dire che il gioco di 
scacchi continuerà ancora per 
tutta la giornata. 

FANFANI - NENNI In manina-
la l'on. Fanfani aveva ricevuto 
l'oli. Reale, poi la delegazione 
del PSD1 composta dall'oli.le 
Saragat, Tanassi e Vigliancsi e 
quindi i compagni Nenni, Per-
tini e Barbareschi per il PS1. 
« L'accordo è completo » ha 
detto ai giornalisti Saragat 

lasciando palazzo Chigi, ag
giungendo che entro giovedì 
« si potrà procedere al giura
mento nelle numi del Capo del
lo Stato ». A sua volta Nenni 
ha dichiarato: « Per parte no
stra è caduta ogni riserva sul 
programma e il presidente può, 
per quanto ci riguarda, an
dare al Quirinale a sciogliere 
la sua riserva ». Alla domanda 
rivoltagli da un giornalista. 

Siete soddisfatti? » — Nenni 
ha risposto: « Certamente. Per
chè non dovremmo esserlo? 
Abbiamo lavorato quattro an
ni per questo ». 

PROGRAMMA « BIVALENTE » 
Qual è la vera sostanza degli 
accordi intervenuti tra Fanfa
ni e Nenni? si chiede sulla 
Nazione di Firenze, Enrico 
Mattei. « E' un fatto innega
bile — prosegue il direttore 
del giornale fiorentino —- che 
tra ciò che ha detto Nenni 
e ciò che ha detto Moro sui 
propositi del nuovo ministe
ro ci sono divari sensibilissi
mi ». Tra l'altro Nenni avreb
be detto o avrebbe lasciato ca
pire che « gli impegni strap
pati vanno ben oltre la lette
ra dei testi »; che « la dichia
razione anticomunista del go
verno sarà assai generica, e 
non turberà certo i rapporti 
tra socialisti e comunisti; che 
in politica estera e in politi
ca interna qualche cosa di 
ben sostanzialmente nuovo ci 
sarà: che la nazionalizzazione 
dell'industria elettrica, allo 
scadere dei tre mesi, sarà fat
ta come vogliono i socialisti 
(anzi è circolata la voce di un 
decreto catenaccio); che per la 
Regione le cose marceranno 
più speditamente di quanto ri
sulterebbe dai testi concordati; 
e che infine, il nuovo mini
stero non comprenderà, in po
sizione rilevante, nessuno dei 
personaggi democristiani che 
a Napoli si schierarono con
tro il centro-sinistra ». 

Moro invece — sempre se
condo Mattei — avrebbe di
chiarato ai gruppi parlamen
tari d.c. che « si è ottenuto il 
rinvio siile die delle Regioni, 
perchè non sarà facile far ap
provare dal Parlamento una 
ventina di leggi-quadro; si è 
parato il colpo della nazio
nalizzazione dell'industria elet
trica, che è stata accettata in 
linea di principio, ma sarà fat
ta in concreto solo nel caso po
co probabile che la commis
sione di studio, al termine dei 
tre mesi, la giudichi obiettiva
mente indispensabile e utile 
alla collettività; si è strappa
to al partito socialista una pri
ma adesione di principio al 
finanziamento della scuola pri
vata con l'ammissione dei sus
sidi alle scuole materne, e 
delle borse di studio agli al
lievi di tutte le scuole ». 

Non essendo possibile * che 
tutti e due dicano la verità ». 
conclude l'articolista, vuol di
re che c'è almeno uno che si 
inganna o è stato ingannato. 

CONFINDUSTRIA SÌ «volse «*-' 
gi a Roma l'assemblea ordi
naria dei delegati delle Asso
ciazioni aderenti alla Confin-
dustria. La relazione introdut
tiva si articola in cinque par
ti: problemi internazionali. 
problemi economici e finan
ziari, lavoro e previdenza so
ciale, attività d'informazione 
e studio, problemi di caratte
re organiz7ativo. Elaborata pri
ma che gli sviluppi della si
tuazione politica rendessero 
possibile una chiara definizio
ne della prospettiva verso cui 
evolveva la crisi di governo. 
la relazione ha dovuto essere 
sottoposta ad una revisione di 
cui si potrà apprezzare il si
gnificato solo dopo che sarà 
noto il nuovo testo. 

L'interesse che l'assemblea 
odierna riveste è evidente. Ba
sterà ricordare le voci e le 
indiscrezioni riferite negli ul
timi tempi da parte della stam
pa italiana circa la diversità 
di giudizio e di orientamento. 
in rapporto alla situazione po
litica attuale, di alcuni dei più 
grossi esponenti del mondo in
dustriale e finanziario italiano. 

to possibile, se non con un pro-
uranima di concrete riforme 
economiche e sociali •-. Dopo 
aver rilevato che il Partito so
cialista italiano ha approvato 
all'unanimità la creazione di 
un governo di centro-sinistra e 
tale approvazione unanime -in
dica che in «dio al partito e 
stato raumunto un accordo fra 
mamjioranza e minoranza di 
sinistra, il giornale afferma che 
il Partito comunista non si è 
opposto asili sviluppi della si
tuazione anche se da parte de: 
democristiani e ricali altri par-
Li: (lolla nuova coalizonp e 
stato posto un accento anti-co
munista all'apertura a sinistra» 
Polltlka co.-i conclude: - Il fat
to che (piasi tutte le forze po
litiche italiane, fatta eccezione 
dell'estrema destra e della Con-
findustria. accettino il pro
gramma del governo di centro 
sinistra, o (pianto meno non vi 
si oppongano, apre favorevoli 
prospettivi- alla soluzione dei 
molti problemi economici, e 
specialmente sociali. dell'Italia •. 

La DC si spacca 
a Vercell i 

nell'elezione 
del la Giunta 

di centro-sinistra 
V E R C E L L T ~ 2 0 ~ — Clamo

rosa frattura nella DC e fu
mata nera al Consiglio comu
nale di Vercelli, nelle prime 
tre votazioni per l'elezione del 
sindaco. 1\ professor Berzero. 
già leader della destra de e 
ora candidato della DC. del 
PSDI e del PSI per presiedere 
una giunta di centro-sinistra. 
ha ottenuto solo una parte dei 
v<iti del suo gruppo. 

Almeno quattro consiglieri 
del partito democristiano. 
hanno invece votato l'avvoca
to Franchino, anch'esso ap
partenente nella destra cleri
cale. e confermatosi ostile al 
centro-sinistra, sul quale si 
sono riversati pure i voti mo
narchici. liberali e dell'unico 
consigliere missino. 

I tredici consiglieri del PCI 
hanno votato per il compagno 
onorevole Silvio Ortona. Le 
tre successive votazioni han
no dato il seguente esito: pri
ma votazione: Berzero 17, 
Franchino 8. Ortona 13. sche
de bianche 2; seconda vota
zione: Berzero 17. Franchino 
10. Ortona 13: terza votazio
ne: Berzero 18. Franchino 4, 
Ortona 13. schede bianche 5. 
Essendo necessaria la mac-
gioranza assoluta dei voti <21 
su 40 consiglieri) l'elezione 
del sindaco è stata rinviata 
di otto giorni, come stabilisce 
la legge. 

Reparti ciombisti 
r ioccupano Kongolo 
KL1SABETHVILLE. 20. — 

Forze katanghesi muovono, a 
quanto si apprende verso Al-
hertville dopo aver rioccupato 
Kongolo. avendone allontanato 
i militari dell'esercito centralo 
congolese. 

Le notizie, provenienti da 
funzionari consolari di Elisa-
bethville. parlano dì scontri a 
fuoco a Niema. sulla rotabile 
tra. Kongolo e Albertville, do
ve è stanziata una guarnigione 
dell'ONU. 

Niema è a soli 90 chilometri 
da Albertville 

I minatori 
di Decazeville 

r iprendono il lavoro 
PARIGI. 20 — I minatori di 

Decazeville riprenderanno il 
lavoro venerdì, dopo fi«> giorni 
di sciopero e vari giorni di 
sciopero della fame. La deci
sione è stata presa dal comi
tato intersindacale in seguito 
all'annuncio dato dal ministero 
dell'industria che tra breve si 
apriranno a Parigi le conver
sazioni tra il ministero stesso 
e la federazione nazionale dei 
minatori 

Lo sciopero di Decazeville è 
stato uno dei più lunghi che 
sia mai stato osservato nello 
miniere e si è svolto in condi
zioni particolarmente dure 
Molti minatori hanno dovuto 
esser ricoverati all'ospedale in 
condizioni preoccupanti di de
nutrizione. Lo sciopero è stato 
appoggiato da tutta la popola
zione del dipartimento (A»»y-
ronl. o da tutte le organizza
zioni sindacali francesi. 

Lettera 
di Ben Khedda 

a Ciu En lai 
PECHINO. 20. — L'agenzia 

Suora Cina riferisce che la 
missione diplomatica algerina 
a Pectr.no ha fatto pervenire 
oggi al premier Cui En Ini un-t 
l e t t e r a del presidente ó>l 
GPRA. Ben Khedda. 

« Politika » 
sulla situazione 

italiana 
BELGRADO. 20 — Il quot.-

diano Politigli, ecr.ve ogg. che 
l'apertura n s.nlstra .n Ital.a 
è il risultato della strenua lotta 
delle masse italiane per le r.-
forme sociali ed economiche 
- Fin dairiniz:0 era chiaro — 
esso prosegue — che nessun i 
vera apertura polit.c.i a sin.-
tstrn sarebbe stat., possibile in 
Italia senza l'appoggio del Par
tito socialista. D'altra p..rte 
tale appoggio non sarebbe st..-

ALFREDO RElCnUM 
DlTTttOT»? 

Taddeo conca 
Direttore responsabile 

Iscritto al n. 34.1 del Haw 
«•istro Stampa de] Tribu
nale di Roma - I/UNtTA* 
autorizzazione a giornate 

murale n. 4555 

DIRCZIÓNE. RSDAZIONK 
ED AMMINISTRAZIONE: 
Roma. Via del Taurini. 19. 
Telefoni: Centralino nome. 
ri 4S0-J51, 4S0352. 450,151. 
4503», 4S1JZ51. 451.252, 
451-253. 451.254. 431.255. AB
BONAMENTI UNITA* (ver-
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) C numeri 
annuo 10 000. setnestr. &2G0. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
icon II lunedi): annuo 11.650. 
semestrale 6000. trimestrale 
3170 - 5 numeri (senza 0 
lunedi eaeoza la domenica): 
annuo 8350. semestrale 440R, 
tflmestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 3000. semestrale 1100. 
VIE NUOVE: annuo 4200: 
6 mesi 2200: Estera: annuo 
MOO. « mesi 4500: - VI» 
NUOVE + UNITA': 7 nu
meri. 15.000: VIE NUOVE 
+ UNITA': 6 numeri 13 500. 
PUBBLICITÀ*: Concessi©. 
nana esclusiva S PS. (So
cietà per la Pubblicità in 
Italia! Roma. Via del Par
lamento 9. e sue succurtalt 
in Italia . Telefoni «83.541. 
42. 43. 44. 45 - TARIFFE 
{•vtUtimetro colonna 1: Com. 
merclale: Cinema L. 150, 
Domenicale L J00. Echi 
spettacoli L 150. Cronaca 
L 1*0 Necrologia L. 130: 
Finanziaria Banche L 400: 

Legali L. 350 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . via del Taurini, 1» 

http://Pectr.no

